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‘Due cattedre 
PADOVA, 13 settembre 

Molti. dei convenuti alle sedute della 
VII Settimana Sociale — uomini di 

SPecifica competenza . professionale —- 
nell’accostamento dei due termini mo- 
ralità e professione, si saranno attesi dai 

pochi ed espliciti atti d’ac- 
Cusa, 

» Quali sono — chimè — i «connotati 
morali», di certe esistenze affaristiche? 
in 8 Padova è avvenuto precisamente 
Îl contrario, Con quella sensibilità amo- 
Vit €d'ottimistica che: è propria della 
«Sa > la quale più che. a perdere 
© Protesa a salvare — molti dei docenti 
—_ Sono partiti da premesse di rivendi- 
fazione, quando non hanno compiuto 
delle autentiche apologie. Anche sui set- 

tori» più: rischiosi e... diffamati. 
“Mons. Belvederi,..in una erudita e 

Piacevole conferenza. sù le. professioni 
OC primi tempi cristiani, ha confortato 
1 banchieri con la storia di S. Calisto 
tomo di cambio, Papa e martire, 

L’avv.. Camillo Corsanego nel capi 
tolo di una. eccellente pubblicazione del- 

tra le file dei congressisti come un uti- 
© € tempestivo supplemento alle lezio-| 

Ri — glorifica gli avvocati. . 
. €C0 come termina il suo' scritto: 
a Segna non si unisce al volgo nell’in. 
i, Avvocato, ma lo chiama nel suol 

» Jo ammette collaboratore nelle cau- 

ea Anzi designa proprio i Santi con il 
5 che ci è caro: quello di avvocati. - 

air più ancora, Nella mirabile melodia Di 

iu Con le parole da ignoti cavalieri cro-, 
—.con la quale si invoca dal Cielo la 

LUPE della Vergine Santissima, essa vvie- 

* Supplicata col noine che ci onéra: eiaver 
* 4dvocata nostta ».' ? 
La pubblicazione della. Fiorentina, 

Ul hanno collaborato illustri docenti e 
attisti come Cicala e Papini, è il rias 
Sunto di lezioni preparatorie ‘promosse 

lla Giunta Diocesana di Firenze. Ot- 
i esempio ‘di *corrispondenza e :di 

Previdenza organizzativa. 
‘Anche dai fatti e dagli atteggiamen- 
* Sallabbiamo accennato si possono de- 
Simere elle verità. consolanti. 

alè non è mai negatrice; essa 
esa solo a circoscrivere ilma: 

® dilatare il bene! WIBIRi 
 Pîeteso. « senso pratico » di coloro 

itomedia avidità di ogni soddisfazione 
fini su ta disprezzano sovranamente i 

‘ Periori della coscienza è sempli- 
dii w «limitazione» di esperienza e 
ORI Prsiana quanto di più «impra- 

Può vedere. 
Visione materialistica mostra. so- 

sconde ammento dell’azione, ma ci na- 

"de la totalità de’ suoi effetti che ri. 
10 in definitiva contro di noi e 

| otro 1 nostri valori. 
di nd Moralità in un complesso di casi, 
"n ‘apprezzamenti, di procedure 
dioso Slonali, scernendo l'utile dall insi- 

steso il lecito dall’illecito, ridà con ciò 
digni 13 professione una sua sublime 
che tà, un altezza che'sì traducono an- 

iui un maggior valore umano. 
IR cos'è la « professione » di. certi 
lu ori di parcelle se non una sva- 

3 pre permanente .delle. attività : co- 
| delle competenze. tecniche ‘ed ‘eco- 
loHep sian 

dic A Settimana Sociale di Padova com- 
prof PIÙ alta rivendicazione del fatto 

i Nonale, affermandolo come ap- 
Spigi nente al miglior dominio morale e 

"lituale. dell'individuo, 
+09 È, e. | . 

tin g; dute di studio hanno a Padova 
sta ersivo' e un completamento nelle 
ti nelle manifestazioni le quali si 
st, Mano a temi laterali, ma non e- 
dine z questo raduno di energie € 

li genze votate ‘all’apostolato cat- dhe N 

c 

E 

tali sedute, come il’ contrap- 
uti ° del tema centrale e accendono 
Bom. te entusiasmi e propositi su ar- 

“Oti di un interesse supremo.. Per 
Sen) Pio: }'Università Cattolica. Per e- 

9: il Giornale quotidiano. 
uicoledì sera ha avuto luogo «una 

Per i Stazione unanime, riuscitissima, 
Con ostro grande Ateneo del’ Sacro 
lica, ‘> Cittadella dell’intelligenza catto- 

Tninai e che roveto di spiritualità illu- 
Ice,. Da - 

sera avrà luogo quella per il 
0. Cattolico. E 

due è Juesti due temi — che sono poi 
Utpenp: CTSSsi e due istituti sempre più 
Sha: sog © sempre più capitali. — biso- 

Noj © un momento. 

Quesa 

Auotidian 

stero deje 12. collaborazione al. magi- 
Gio, vniversità come a quello del 
lare erang, SONO grandi possono diven- 
al n ù Issimi. Sono ancora inferiori 
Bistro e ‘al possibile. ©”: 

vello Ha 

e a RA 
SON Ping OR la santità, si conquisterà 

Bisog genza. RA 

Amoroso come il nostro, ha 

‘|teneo milanese, noi crederemmo cieca- 

|tuglie più elette. —. generazioni aposto- 

[dobbiamo rinnovare e ravvivare in noi 

| Ben ha fatto:la XVIII Settimana So- 

‘[quando sono di verità — bisogna ri 

bisogno di mezzi potenti — o strapo- 
tenti — d’'irradiazione, di propaganda; 
ha. bisogno d’un’intelligenza. continua- 
mente attiva, ‘d’una voce iricessantemen- 
te chiamante, i 

Pei tempi moderni, i nostri mezzi fi- 
sici di propaganda cattolica hanno spes- 
so e volontieri del primitivo; dove gli 
altri accumulano dei poderosi strumen; 
ti,. splendidi, vertiginosi come. centrali 

elettriche, noi arriviamo magari col fo- 

glio esile e con la penna sbindita, 
Non è, non dev'essere necessario ri- 

‘chiamare i cattolici alla necessità del 
giornale, quotidiano; ciò sarebbe offen- 
sivo, inaudito; se questi cattolici. hanno 

un minimo di urgenza e di fervenza a- 
postolica devono già inquietarsi della 
modestia dei mezzi che irradiano il no- 
stro pensiero. Ciò che invece ‘è  neces- 
sario. è di persuaderci che continuare a 
chiedere. a elemosinare per .il proprio 
quotidiano, non è nè inelegante, nè in- 

sopportabile. Noi siamo poveri, perchè 
siamo puri; ed è puerile rimproverarci 
di non spendere milioni (tànti ne occor- 
rono per fare dei poderosi giornali) se 
da noi non ce li sappiamo dare. 

Questa sera’ rivendicheremo sì dei 
principi ideali, ma tratteremò senza pu- 
dori anche dei fini pratici. Quando ve- 
diamo dove può giungere una delle na- 

stre copie di. giornale, — una:sola — e 

constatiamo la sua irradiazione, diven- 
tiamo inquieti. Sentiamo la febbre di 
questa: responsabilità, la forza di que 
sta missione che ci porta’ a seminare 
la Fede coi magnifici segreti che Dio 
ha confidato, all’uomo. 

Cattolici! ‘date senza iriserve. materia- 
li e senza usure mentali ai fogli nati 

rità! 

* 
‘Quanto all’Università Cattolica, noi 

non saremo mai abbastanza esultanti di 
averla; non saremo mai abbastanza gra 

ti a Dio e agli uomini che ce l'hanno 

apprestata, 

Bisogna martellare sulla nostra sensi- 

bilità, perchè ‘essa non si addormenti. 
‘Spesso e volentieri ci si «abitua alle 

cose nobili e grandi, 
Ma all’Università Cattolica, i catto- 

lici. italiani non. devono, non dovranno 
abituarsi mai. Essa è una perpetua, una 
grande, una troppo insigne novità. . 

Infatti tutti i giorni cresce, si svolge, 
si:attua, cioè si rinnova, 

‘ Bisogna meditare sui risultati conse- 
guiti' dal nostro Ateneo per sentire la 
gioia di fare qualcosa per esso. 

Meditare, s’intende, cor acutezza; 
non per illusioni di appariscenza. 

Vedere in profondità, attendere con 
pazienza, comprendere che quello che 
si è iniziato e già prorompe con auten- 
tica meraviglia ‘di frutti è una germi- 
nazione grandiosa di verità, di spiritua- 
lità. 1 i go 

Sarebbe deprecabile di non accorgersi 
o subito. dimenticare le conquiste che 
l’Università .Cattolica ha compiuto; le 

publicazioni, le lauree, i movimenti, le 
cattedre su cui siedono uomini comple- 
ti per intelligenza è per spirito. © 
“Questa è una delle grandi forze e 

anche delle novità della Università Ita: 
liana, di non avere concepita la cultu- 

ra avulsa dalla vita e sopratutto dalla 
vita dell'anima, della Grazia, dal sopra- 
naturale, Se anche non vedessitnoy co-' 
me vediamo, le poderose realtà dell’A- 

mente in esso, ‘perchè al centro del suo 
organismo vediamo acceso il fuoco del- 
l'immortalità, della vera. vita: Cristo 
Eucaristico, 1 

Le generazioni intellettuali dell’Uni- 

versità Cattolica sono — nelle loro pat- 

liche. Ù 
Il popolo Italiano sa e sente tutto 

questo perchè continua a dare all’Uni- 
versità e con misura per i nostri tem- 
pi eccezionalissima. Ma tuttavia noi 

questa grande certezza! 
Università e quotidiano, su due pia- 

ni diversi, sono due uguali entità; so- 

Cattedre. i 

ciale ad accostarle. Alle cattedre — 

serbare senza stanchezze il méglio del 
nostrò entusiasmo e del nostro. tributo. 

n m. 

Vittoria democratica 
negli Stati Uniti 

i i Sea NAVI YORK; 13 pom. 

Secondo le ultime cifre nelle ela- 
zioni dello Stato del Maine il gover- 

natore. Louis. Brann democratico è 
riuscito eletto con oltre 38 mila voti 
di maggioranza sul candidato re- 
pubblicano. Così che i democratici 
guadagnano due dei tre seggi nella 
camera dei rappresentanti, Al terzo 
seggio è stato. eletto il repubblicano 
senatore Hale con soli -830. voti di 
maggioranza sul suo avversario 

dalla comune ansia'e‘dalla comune ve. 

no due voci,. due ‘insegnamenti, due| 

L'opposizione del Reich al Patto: Orientale 

La significativa storia 
del memorandum 

PARIGI, 13 
Il rifiuto tedesco . di aderire al 

Patto orientale, prova che il Reichs. 
fulirer rimane prigioniero delle sue 
premesse e forse della ostilità di ta- 
luni suoi collaboratori decisi a con- 
tinuare sul piano diplomatico la po- 
litica. del peggio già iniziata e svi. 
luppata dal dott. Schacht sul piano 
degli scambi commerciali, La scel- 
ta stessa del giorno e dell’ora della 
comunicazione tedesca a Parigi, a 
Londra, a. Roma e a Mosca, giorno 
ed ora che coincisero colla decisione 
del Consiglio della Società delle Na- 

l’U.R.S.S., è oltremodo significativo, 
Si apprende infatti. che-il « me; 

morandum » tedesco era già pronio 
da otto giorni. L’ambasciatore di 
Germania a Parigi, Koester,. aveva 
chiesto già martedì scorso di essere 
ricevuto dal ministro Barthou- per 
consegnargli il documento, Soltanto 
in seguito alle istruzioni pervenute- 
gli da Berlino; l'ambasciatore .rin- 
viava telefonicamente l’appuntamen- 
to che era statò fissato per la mat- 
tina di mercoledì scorso. E’ quindi 
fuori di dubbio. che la ‘nota de! 
Reich che respinge il Patto orienta: 
le, è stata riservata per Ginevra, 
dove doveva aver la massima eco 

zioni favorevole all'ammissione del-} 

alla vigilia dell’invito all'U.R.S.S. e 
del voto dell'assemblea generale. Il 
Quai d’Orsay prevedeva del resto la 
decisione ‘tedesca e non l'ha: quindi 
accolta con sorpresa, 

I giornali ufficiosi controbattono 
sommariamente. all’argomentazione, 
facendo sopratutto rilevare come il 
principio della parità giuridica fra| 
gli armamenti sia. ‘(ormai pratica. 
mente superato, in quanto il Reich 
riarma a suo piacimento senza chie. 
dere il permesso a nessuno: Le mo. 
bilitazioni, le manovre, le esercita- 
zioni di centinaia di' migliaia di uo- 
mini a Coblenza e‘a: Norimberga sot- 
to il controllo della Reiehswehr, pro- 
vano abbondantemente ‘che queste 
rivendicazioni. di parità ‘sono già 
ormai pienamente’ realizzate. senza 
contare forse l’inizio di una supe- 
riorità tecnica a favore ‘della Ger- 
mania. SS SELE 

Gli stessi giornali aggiungono che 
la linea di condotta fra. le ‘grandi 
potenze, linea. di \eondotta:*che la 
Francia intende patrocinare, sarà 
la, segueni.: con o senza la. Germa- 
nia il patto dovrà essere ùgualmen- 
te concluso fra tutte le potenze ani. 
mate di. intenzioni pacifiche. 
Qualche giornale insiste perchè il 

Quai d'Orsav polemizzi col Reich e 
cerchi: diecontrobattere le sue obie- 
zioni, la grande maggioranza inve 
ce ritiene che'non sia îl caso di con- 
tinuare in ‘una discussione sterile e 
che il patto venga firmato sollecita- 
mente, | 
L’incognita ma giore a Jorò tiu- 

dizio è costituita i 9 ra dall’atteggiamento 
polacco. 

‘ ACCORDI INTERNAZIONALI DELL’ ITALIA 

Digi di Igp il Cao dl Gov 
us oi ROMA; 13 ‘pom. 

Il ‘Capo deli Gocerno, Ministro ‘degli 
‘Esteri, ha presentato \alla Camera ù- 
Maiserie di disegnì di legge riguardan- 
ti aiccordì internazionali, 

"° Austria e Ungheria 
Il primo si riferisce ai fatti di ca- 

rattere. economico fra l’Italia e l’Au- 
stria stipulato in Roma il 14 maggio 
1934. Ì i 

La relazione che l'accompagna. ri- 
corda che, come era stato previsto 
hei noti protocolii del 17 marzo scor- 
so, hanno avuto luogo nel maggio sus: 
Seguente, i negoziati. con. l'Austria 
per la stipulazione di un accordo in- 
teso: a favorire, in applicazione dei 
principii contenuti nel' noto memoria» 
le danubiano è ‘deile deliberazioni del: 
la conferenza di Stresa la ricostruzio- 
ne economica di quel Paese. 

Tali negoziati hanno portato alla 
stipulazione dei seguenti ‘accordi in 
data ‘14 maggio; «Accordo per lo svi- 

luppo dei rapporti economici fra VI- 
talia e l’Austria: (con relativo proto- 
collo finale) e «Convenzione per 10 
sviluppo del traffico austriaco attra- 
verso il porto dì Trieste», 
Sostanzialmente l'accordo prevede la 

concessione di un regime preferenzia- 
le a favore dei prodotti industriali di 
‘origine: e. provenienza austriaca da 
importare nel Regno. , 

La relazione prosegue illustrando i 

caratteri dell'accordo e delle conven- 
zioni. 

Il secondo disegno di legge riguar- 
da i fatti di carattere economico fra 
l’Italia e l'Ungheria stipulato in Ro- 
ina il 14 maggio 1934. dp 

La relazione dice fra, l’altro; «Gli 
accordì economici italo-ungheresi, sti- 
pulauti a Roma il 14 maggio scorso, 
costituiscono una nuova prova degli 
sforzi del Governo italiano intesi. a fa- 
vorire la ricosiruzione economica del- 
l'Ungheria in applicazione dei mrinci- 
più direttivi stabiliti dai protocolli di 
Roma del 17 marzo 1984 ‘nel quadro 
delle decisioni ‘della Conferenza di 
Stresa e ‘in armonia con i prìncinti 
contenuti nel «memoriale danubiano» 
presentato dall'Italia a Ginevra. 

Con. «l'accordo Per la valorizzazio. 
ne del grano ungherese» l'Italia. allo 
scopo di venire in ainto ‘all’Ungheria 
nelle difficoltà. derivatele dal ribasso 
dei prezzi del grano ha assunto l’im- 
vegno di adottare le misure necessa: 
rie per permettere il collocamento ‘sul 
nostro mercato di un milione di quin- 
tali di grano ungherese ad un prezzo 
Che permetta all'Ungheria una conve- 
niente rivalutazione del suo prodotto. 

to da un «accordo che modifica quel: 
lo dell'it luglio 1932 stipulato fra VI- 
talia e VUngheria mer regolare j Pa: 

gamenti degli scambi commerciali tra 
i due Paesi», É 

Con. « l'accordo complementare ‘al- 
VAvenant, al irattato di commercio del 
1928, sono stati concordati fra i due 
Governi i nuovi dazi che saranno ap- 
plicati all’importazione in Ungheria. al 

nostro risp; e al nostro zolfo. 

L’ accordo italo-francese 
Un. alfro disegno di legge riguarda 

l'accordo. italo-francese sulle ‘ assicu- 
tazioni sociali firmato in Roma. i 

La relazione dice: «Il vigente trat- 
tato di lavoro ‘fra VItalia e la Francia 
che stabilisce il principio della egua- 
glianza di trattamento in materia di 
assicurazioni sociali, prevede  Vintro- 
duzione di ‘tale principio nelle leggi 
che venissero ulteriormente adotta- 
te in materia. nell'uno o nell'altro 
Paese. In vista di tale ‘principio V'ado- 
zione (in Francia di nuove leggi sulle 
assicurazioni sociali ‘ha faito sentire 

l’oppartunità di regolare, mediante un 
accordo apposito, la situazione degli 
italiani in Francia e, conseguentemen- 
te, dei francesi in Ttalia, ver quanto 
concerne l'applicazione delle leggì in 
vigore nei due Paesi in materia di us- 
sicurazioni sociali », Di 
L'intesa venne raggiunta con l’ac- 

cordo firmato in Roma di cui la rela- 
zione riassume i punti fondamentali, 
concludendo: «L'accordo, inspîirandosi 
ai principi a cui si informano il trat- 
tato e le altre convenzioni în visore 
fra l'Italia e la Francia in materia di 

&Fandioso, un mondo turbinoso, 
SO, cl 

\ 

democratico, . 

f ‘ ì 

vede i 

lavoro, allarga la protezione dei ri- 

L'accordo .del. grano. è. accompagna-|,g. ‘concerne ‘ta stassa ‘di ‘bollo. perì 

speltivi lavoratori net campo delle as- 
sicurazioni sociali», > 

Un altro disegno ‘di legge riguarda 
la ‘proroga, al i.o dicembre 1934 del 

|modus vivendi di stabilimento provvi- 
sorio. stipulato in. Parigi fra l’Italia € 
la. Francia il 3 dicembre 1927, proroga 
conclusa con scambio di mote. che ha 
avuto luogo in parigi in data 23-28 
maggio 1934. 

Nella relazione ché accompagna il 
disegno tra l'altro si legge: «Consi. 
derata l'opportunità di. soprassedere 

allo. scambio ‘di tatifiche della conven. 
zione di stabilimento italo-francese. del 
3. giugno 1930 în pendenza di altuni 

chiarimenti nei riguardi degli obbli- 
ghi militari di lì. ha acquistata la 
cittadinanza» dell'altrò Stato, si è Pro- 
ceduto tempestivamente -avuna ulterio- 
re. proroga —— fino  al-1.0. dicembre 
1934 — del modus vivendi di stabili 
mento {ra i due Paesì del 3 dicem- 
bre 1527, , 

Tale proroga è stata stinulata în Pa: 
rigi. mediante scambio dì noie in da- 

ta ‘23-28 maggio 1934. Sì confida che 
nel corso di questa NÙ0vVa Proroga sì 
possa procedere allo: scambio > delle 
ratifiche della convenzione di. stabili 

mento ed'è appunio în vista di tale 

|possibilita che nel nuovo scambio di 
note dello scorso Maggio è stato di- 
chiarato che il.modus vivendi cesserà 
di avere vigore e sarà sostituito dalla 
convenzione del 1930 qualora questa 
venisse retificata prima del 1.0 dicem- 

bre 1934 », ; 7 ; 

Facilitazioni per i turisti 
‘Infine un disegno ‘di legge si rife- 
risce alle facilitazioni & titolo di reci: 

procità riguardanti i. «passaporti turi- 

stici» ‘di durata limitata e.i «buoni a1- 
berghieri», 

«Dato il notevole svilupno del turì 

smo fra Italia e i ‘Paesi vicini — 
dice la relazione — sè è ritenuto op- 
portuno di agevolare questo movimen- 
to con facilitazioni SPeciali anche ni 
riguardi delle. tasse sia ‘per î nassa- 
porti sia per i buoni alberghieri. Con- 
dizione, per altro, d'ogni facilitazione 
del genere è Vesistenza d'un accordo 
bilaterale ‘basato sulla reciprocità di 
trattamento. 

“A questì principi sì informa il prov 
vedimento ‘di massima costituito dal 

R. DL. in data 5 luglio 1934 in forza 
der quale appunto, încaso di accordo 
ifra Vitalia e un altro stato in materia 
turistica, possono essere. determinate 
di concerto col Ministro dele Finanze 
a titolo di recîprocità, speciali facili- 
ifazioni sia per: i passaporti a scono 
turistico avente durata. limitata anche 

di riguardi delle ‘tasse '@ sia per quan- 

buoni alberghieri». 

La scioperomania nipponica 
A KOBE, 13 pom. 

Mentre: lo. «sciopero generale dei 
tramvieri prosegue a-Tokio un'altro 
grande sciopero che : coinvolgerà 
centontila marittimi si profila. mi- 
naccioso. all'orizzonte, Essi. hanno 
presentato alle compagnie di navi- 
igazione per ‘il tramite. dell’Unione 
Marinara richieste di miglioramenti 
economici, edi dirigenti dell’Unio- 
ne minacciano lo. sciopero generale 
nél caso che le richieste non fossero 
accolte entra il 23 settembre, 

Le condanne inglesi nel Bengala 
DARYELLING, 13 pom. 

‘ Tre bengalesi accusati. di .avere 
tentato di assassinare il Governato- 
re generale‘ del Bengala, Hander- 
son, nel maggio scorso, sono stati 
condannati a morte. Due altri sono 
stati condannati a 14 anni di pri- 
gione di rigore ed un altro a 12 an- 
ni. Una donna è stata pure condan- 
nata a 14 anni di prigione “ed insie- 
me alla deportazione a. vita, 

, An : Lo stato d'assedio prolungato 
di sei mesi in Romania 

Si : BUCAREST. 13 
Scadendo il 16 corrente il regime 

dello stato d'assedio, il Governo Ro- 
meno ‘ha preparato ‘un decreto per 
prolungarlo di altri sei mesi. Domani 
il decreto .verrà sottoposto alla fir- 
ma del Sovrano, 

Il chiaro e fermo discorso di Schnschnigg 
all'Assemblea della Società delle Nazioni. 

rr da E—w[([ TTT 

GINEVRA, 13 pom. 

La. seduta. plenaria . dell'Assemblea 

della :s. d. N. si è iniziata ieri ‘con la 
commemorazione del dott. Dollfuss te- 
nuta dal 1.0 Delegato. svizzero, sig. 
Motta .. 

La commemorazione di Dollfuss e Scialoja 
Questo ha ricordato le maschie vir- 

tù di carattere. dell’assassinato Can- 
celliere austriaco. « Dollfuss, ha affer- 
mato il Delegato svizzero, è caduto 

[per difendere l'autonomia e l’integrita del suo paese. Fossa il suo sacrificio 
aiutare il suo successore a realizzare 
questa sua idea». 

Il Delegato svizzero 2 
che tutte le dottrine e tu 
ni € tutti i partiti, anche quelli che lo hanno combattuto, devon inchinar- 
si davanti alla sua memoria, 

_ LO stesso Motta commemora quindi 
ll sen. Scialoia, che fu per molti an- 
ni il rappresentante dell’Italia presso la S. d. N. e che l'oratore definisce Maestro del diritto ed erede legittimo del pensiero romano. 
Rispondono, ringraziando, 

sentante dell'Austria presso 
Pfleugel: e .il 10 Delegato 
Barone Aloisi, il quale dopo aver e- Spresso la commozione con cui la De- legazione ‘italiana ha ascoltato le. pa- role rievocanti l'illustre italiano scom. 
parso afferma che Vittorio Scialoja con 
a sua opera scientifica ha lasciato il 
biù bello esempio di collaborazione internazionale SE 

«Il, Presidente 
ler, si associa 

ferma infine 

tte le opinio- 

il rappre. 
la S.d.N., 
italiano 

, dell’Assemblea, Sand. 
i alle parole pronuncia: 

te. ed.invita i presenti a levarsi in pis- di ed osservare un minuto di silenzio 
n segno di rispetto alla memoria de- 
Zi scomparsi. 

Si inizia. quindi 1a discussione ge. nerale ‘e dopo un discorso del rappre sentante dell'Argentina, Cantillo, il quale rende omaggio all'idea. della cooperazione internazionale che è sim. boleggiata dalla ‘S. d. N., afferma che 
l'Argentina è stata, sempre contraria 
ad ogni organizzazione di collabora: 
zione internazionale che fosse il sen- 
so ristretto esclusivamente ternrinno 

I primi applausi al Cancelliere austriaco 
“Sale quindi alla tribuna. fra l'atten. 

zione generale il Cancelliere austria. 
co Schuschnigg, accolto da vivissimi 
applausi, 

Egli comincia ‘rievocando la figura 
der Cancelliere scomparso. 

« Allorchè il mio predecessore Doll 
fuss prese la parola a questa tributia, precisamente un. anno fa, per difen- 
dere gli interessi della sua patria an- 
striaca, 
che la prossima riunione dell'Assem- 
blea. della S. d. N. avrebbe offerto 
l'occasione di un omaggio funebre lin 
onore di ‘questo valoroso difensore de? 
ordine e della pace chè ci fu tolto 
così repentinamente ed in circostan- 
ze così tragiche ». 
Schuschnigg afferma, che Dé6Mnss 

benchè appartenesse ‘ad una ‘genera. 
zione per la quale i ricordi della euer- 
la ed i giorni terribili che seguirono 
siano sempre vivi tuttavia non ero 
ciò che si chiama un pacifista nel sen- 
so ‘comune di questa parola,- Il suo 
Spirito era. troppo vario e tropvo aci 
le per piegarsi ciecamente ad una 
qualsiasi teoria. Perciò egli fu fino 
alla morte il campione fedele e intre. 
pido dell'idea sublime. della pace eu- 
ropea. ‘ 
Schuschnigg rammenta, che Dollfus: 

ebbe relazioni personali della più 
sincera amicizia con i ranpresentani 
qualificati. delle. altre Potenze, in 
quanto questi si erano resi conto del- 
la. purezza. delle. sue, intenzioni e del. 
le. genuinità della sua. linea di con 
dotta. L'Austria perdendo Dollfuss in- 
via alla tribuna un suo amico, che 
sosterrà. la sua stessa. tesi, con gi' 
Stessi argomenti. 

© L'importanza dell’Austria 

nel panorama europeo 
L'oratore rileva ‘poi l’importanza 

morale e pratica che l’Austria ha per 
l'Europa, superiore ‘di molto alla é- 
stensione del suo territorio ed al nu- 
mero dei suoi abitanti. | 
Non esiste in Europa nessun Paese: 

che non abbia in qualche misura Vin- 
teresse ad impedire, per quanto è pos: 
Sibile, la creazione di punti di con- 
tatto diretti a produrre sorgenti ‘di 
conflitti e a non auspicare l'esistenza 
di un terreno di mutua intesa in cui 
bossano equilibrarsi le forze più op- 
poste. L'Austria deve essere mantenn 
ta nel suo stato attuale e ciò non sol: 
tanto nel suo proprio interesse. Il suc- 
cessore del governo di Dollfuss è fer- 
mamente deciso ad adottare irrevoca. 
bilmente questo principio. Egli cre- 

de di‘avere il sacro dovere di -difen- 
dere questa indipendenza chiaramen- 
te definita e di fare tutto ciò che è in 
suo potere per farla rispettare. 

Il Cancelliere Austriaco contesta 
quindi, che l’Austria non possa vive. 
re con i suoi proprii mezzi ed in 
modo autonomo. “La crisi economica 
ha incontestabilmente resa difficile la 
situazione della piccola Austria. Tut- 
tavia l’Austria ha saputo rendersi pa: 
drone della situazione. Si può quindi 
andare più lontano’ affermando, che 
l'Austria potrebbe pure mantenersi se 
questa crisi naturale non fosse stata 
ancora aggravata dall’ingerenza di 
forze ostili e normalmente imprevedi- 
bili. L'Austria si è dimostrata capate 
di far fronte alle situazioni le più dif- 

‘icili coi suoi proprii mezzi. 
Il Cancelliere austriaco passa quin: 

di a spiegare come si sia giunti alla 
‘Inuova costituzione e quale ne sia l'e 
volnzione, specialmente in rapoprto ni 
caratterì storici e. morali del popolo 

austriaco. da 

L'assassinio di Dolfuss 

; L'oratore annunzia poi, che dal 1:0 

novembre di quest'anno la costituzio- 

ne corporativa farà particolarmente 

un grande progresso. i : 

Venendo a parlare dei tragici avve- 
nimenti di quest'anno, il Cancelliere 

“nessuno ‘avrebbe preveduta;| 

dice: «‘Inspirandosi a mire ‘anti-au 
striache e per conseguenze pericolose 
per l’esistenza stessa dello stato, alcu 
ni elementi irresponsabili impegnaro. 
no, in febbraio ed in luglio delie lotte 

con l’aiuto di armi illegali di’ cui j9 
non mi soffermo ad esaminare la pro- 
venienza. In tutti e due i casì si trat- 

tava per noi di ristabilire e di garan- 

tire. l'ordine e la pace, non per man- 
tenere un: sistema politico qualsiasi, 
ma, semplicemente, per assicurare l'e- 
sistenza stessa dell'Austria. In tutti e 
due. i casi una minoranza rivoluziona- 
ria si trovava in faccia ad una schiac- 
ciante maggioranza del popolo austria. 
co, che ha reagito spontaneamente 
contro queste velleità dando prova co- 
sì di avere una concezione sana dei 
veri interessi della Fatria. 

In luglio cadde il Cancelliere, crea- 
tore della nuova Austria, simbolo del. 
la Patria, vittima di un delitto preme- 
ditato e perfido, che fu eseguito con 
una brutalità che non ha confronti». 
Il Cancelliere. austriaco fa osservare 
come il governo nella repressione dei 
disordini sì sia limitato al minimo ne- 
cessario per il mantenimento dell’or- 
dine e per la restaurazione della tran- 
quillità. 

«Tuttavia vi è un punto, oice Schu- 
Schnigg, che vi prego di voler consi- 
derare come definitivamente agquisito; 
i partiti politici avendo perduto ogni 
significato a cagione della formazione 
speciale del nostro Stato, appartengo- 
no definitivamente ‘al passato. 

Il Cancelliere spiega poi che il go- 
verno cerca oggi la collaborazione del. 
la classe operaia a favore della quale 
ha creato varie organizzazioni, 

- La riconoscenza a Mussolini 
Riaffermato di esser convinto, che i 

veri interessi austriaci sono paralleli 
a quelli dei suoi vicini diretti ed-in- 
diretti, egli dichiara testualmente: 

«Io, tengo a sottolineare qui, che V'Au 
stria è pronta ad entrare in negoziati 
con tutti gli Stati che vi sono disposti 
e che l’Austria accettera l’uso ì me 
todi. che sembreranno opportuni al- 
l’altra parte contraente. I negoziati in- 
trapresi con due Stati vicini. hanno 
raggiunto felicemente dei risultati po- 
sitivi. Grazie all’iniziativa energica 
del Capo del Governo italiano che ha 
‘avorato in stretta. collaborazione col 

mio predecessore, Îl cancelliere Doll- 
fuss, e col Presidente del Consiglia 
ungherese, altri stati vicini  all’Au- 
stria‘ e anche molti stati che non'han- 
no con noi delle frontiere comuni. 
hanno. manifestata... la loto volontà 
buona a questo riguardo. 

Egli poi ha dimostrato che l’Austria 
à. favorevolmente situata per una col. 
laborazione con. gli stati su tutti 3 
campi e ‘agsinnge. «Se l'Austria 
oppone con tutte le sue forze a degli 
intrighi «terroristici, che servono inte- 
ressi egoistici e che sono scatenati al 

la leggera: essa non lo fa solamente 
ver difendere la sua propria esisten- 
za, ma è conscia di difendere nello 
stesso tempo gli. interessi ben compre- 

“i di tutti i suoi vicini. 
‘Facendo ciò, l’Austria tutela non s0- 

l'o gli interessi del ramo della pianta 
tedesca, che essa costudisce e che an- 
noggia da molti secoli, ma in verità 

serve anche. alla pace del mondo». 
Iì discorso del Cancelliere Sechusch- 

nieg pronunziato in tono vibrante e 
deciso è stato accolto da vivissimi ap» 
nlausi. 

De Valera affronta la questione dei Soviety 

L'ultimo oratore della giornata è sta- 
to il Presidente dello Stato libero d’Ir- 
landa, De Valera, il quale ha. abbor- 

dato subito la questione . d’attualità, 
cioè Ia questione dell'ammissione dei 
Sovieti. dicendosi convinto, che la 
S. d. N. dovrà accogliere favorevo!- 
mente la domanda, nel proprio inte. 
resse, Rivendica però la libertà di cia- 
scuno Stato di dire liberamente la sua 

opinione. Perciò egli crede opportuno 
‘rinviare la questione alla discussione 
della 6.a. Commissione, dove quelli 
\che verranno. potranno votare contro. 
(Conclude dicendosi favorevole .all’en- 
trata dei Sovieti nélla speranza an- 

si 

della Polonia dui sinuuu di protezio- 
ne delie minoranze». 

Il discorso del. ministro Beck è stato 
acgolto nel silenzio ed ha fatto gran- 
dissima impressione, poichè il rifiu- 
tu molacco di riconoscere .a partire da 

oggi ‘gli impegni della S.diN., in. un 
momento delicato. come l’aituale, non 

può essere ancora giudicato in tutta 
la: portata ‘@ nelle ' conseguenze che, ne 

possono: derivare. I commenti negli 
ambienti societari. sono vivissimi. 

Do piano imminente per risolvere 
la questione austriaca 

GINEVRA, 13 pom. 
I colloqui svoltisi. ieri ‘tra Schu- 

schnigg e Barthou, tra Aloisi e Si- 
mon e tra Aloisi e Schuschnigg e la 
riunione di Barthou, Simon, Aloisi € 
Schuschnigg hanno reso evidente ne- 
gli ambienti societari, che si sta. di- 

scutendo a. fondo la questione austria- 
ca e si parla in alcuni circoli della e- 
levazione. di un piano dovuto alla i 

niziativa italiana «e che avrebbe l’ap- 

poggio: francese € l'adesione inglese. 

steri, Barthou, ha fatto al riguardo al- 
cune dichiarazioni alla. stampa . del 
suo paese affermando, che la iniziati- 
va «di un progetto tendente a stabilire 

l'indipendenza : dell'Austria era. giusto 
che .spettasse ‘all'Italia come la na- 

zione più direttamente interessata, 
mentre la Francia, che pure ha nel 
problema importanti interessi .indi- 
retti, non poteva mancare di portare 

tutto il suo contributo ed il suo ap- 

noggio per la sua. risoluzione, che a- 
vrebbe dovuto avere anche l'adesione 

dell'Inghilterra benchè questa nazione 
sia interessata in modo più lontano. 

Nessun progresso nei. colloqui 
pet: l'ammissione. della Russia 

nella S. d. N. 
GINEVRA, ‘113 pom. 

Continuano sempre intensamente i 
negoziati tra ‘i rappresentanti sovie- 
tici installati sùila sponda francese 
del lago di Ginevra e il Consiglio 
della S. d. N. Ancora nessun pro- 
gresso viene segnalato. Si affermava, 
anzi, che da parte sovietica si sia ri- 
fiutata la formula ‘proposta, perchè 
troppo semplice e vaga e che sia ri- 
chiesta l’assicurazione, che la que- 

pia alle condizioni necessarie per la 
ammissione nella S. d. N., non sia 
inviata alla sesta Commissione, 
Secondo alcuni ambienti le tratta- 

tive potrebbero continuare ancora 
vari giorni, 

L'Agenzia 
«Tutti in 

Reuter' ha da Nanchino: 
Cina sono desiderosi Che. 

la Cina sia riclctia nel Consiglio del. 
la S, d. N. Si esprime generalmente 
l'opinione, che se la Cina non sarà 
rieletta lé conseguenze saranno deplo- 
revoli,. Il fatto, che la Cina desidera 
la. rielezione indica che essa annette 
importanza alla s. d. N. dicono i gior. 

nali, e se non fosse rieletta l’Estremo 
Oriente non sarebbe rappresentato nei 
Consiglio e la S, d. N, degenérerebbe 
in un organismo semplicemente eu 
'ropeo», 

Un Patto fra i Paesi baltici 
GINEVRA, 13 

l'avvenimento dominante e più ‘sa- 
liente della giornata di ieri è stata la 
cerimonia della firma da parte dei tte 
ministri degli Esteri dei tre Stati bad: 
tici di « un patto .di intesa e colla- 
borazione fra l'Estonia, la Lettonia € 
la Lituania », già siglato il 29 agosto 
‘a Riga, La cerimonia è avvenuta nel 
la sede del Segretariato della Società 
‘delle Nazioni. Il fatto è Stato subito 
trasmesso alla Società dellé Nazioni 
per la sua iscrizione. Un comunicato 
ufficioso delle tre. delegazioni confer- 
Ima che l'atto diplomatico restringe i 
legami fra i tre piccoli Stati del Bal- 

che che questa arrechi beneficio alla 
libertà. religiosa, che dovrebbe. essere 
ristabilita sul territorio dell'U.R.S.S. 

La protezione delle Minoranze 
Stamane l'assemblea della S. d, N. 

ha tenuto una seduta plenaria per .a- 
scoltare le dichiarazioni del. ministro 
degli esteri di Polonia, Beck, relative 
alle protezione delle minoranze. 

La Folonia aveva fatto iscrivere. al- 
l'ordine de) giorno dell’attuale assem- 
blea tale questione con una proposta 
tendente alla generalizzazione delle di. 
sposizioni relative alla protezione del- 
‘e minoranze finora limitate ad alcuni 
Stati. Il Ministro. Beck ha rammentato 
iche la Polonia ha iniziato gli sforzi 
in tal senso fin dal sorgere delle S.d, 
N., e che l’anno addietro aveva pre- 
sentato in proposito una. mozione la 
cui. discussione provocò nei dirigenti 
polacchi viva delusione. 
«Un colpo d'occhio gettato sul siste 

ma delle garanzie applitate al regime 
delle minoranze nei diversi paesi sot- 
toposti a queste garanzie basta per 
constatare il suo carattére disparato» 
ha affermato il ministro Beck, ed ha 
soggiunto: «L’applicazione del siste 
ma esistente sì. è rivelato una delusio- 

ne e non ha portato alcun vantaggio 
alle minoranze, ma grazie alla sua 

applicazione troppo. Sp 
estranea allo spirito dei trattati, 
servito largamente come 

tiva di esercitare 

sa che sia messo in 
stema generale 
la protezione, il mio governo si vède 
obbligato ‘a rifiutare, a partire da 0g- 
gi, ogni collaborazione con gli organi 
internazionali per quel che riguarda il 
controllo dell’applicazione da parte 

tico, crea un fronte unico per tutti 
i problemi internazionali di interèsse 
comune e prevede la convocazione al- 
meno due volte all'anno di conferenze 
dei‘ ministri degli Esteri. 1 problemi 
di esclusivo interesse per ognuno dei 
‘contraenti — come ad esempio quello 
di Vilna — non sono toccati dal pèt- 
to, il quale è aperto all'adesione di 
altri Stati. 

Il Trattato di intesa si basa infatti 
su tre punti: | ii: fed 

1.) I tre stati si concerteranno è si 
appoggeranno reciprocamente nélle 
questioni internazionali di interesse 
comune; 
2.0). A questo scopo avranno lubgo 

due volte. l'anno conferenze dei tre 
ministri degli esteri su territorio di 
uno dei tre stati per turno, potranno 
anche avere luogo conferenze straor- 
dinarie: fuori. del territorio dèi tre 
stati; È 

3.) 1 problemi specifici che rendes- 
sero difficile un atteggiamento comu- 
ne sono riservati. Il trattato ha la du- 
rîta di dieci. anni. kò; 

Una circolare di Henderson 
- GINEVRA, 18, 

Henderson ha diretto ai membri del. 
esso abusiva edlla Conferenza una circolare in cui do- 

, hajpo avere rammentato gli avvenimenti 
mezzo di pro: [degli ultimi mesi, rilevando l’impor- | | * jo ifjtanza dei negoziati politici in corso e ‘anda diffamatoria contro gli stat î ci ; ‘ ui 

de vi NNO pbblignii ed anche co-/specialmente di quelli per il Patto Q- 
me. mezzo di pressione politica spie-|rientale e per l’entrata dell'Unione loato da stati che avevano la proroga:|Sovietica nella Società delle Nazioni, il controllo senza|che: possono avere una influenza notè- esservi loro stessi sottoposti. Nell’atte-|vole sugli sviluppi della Vigore un sì-|formulando l'ipotesi, 

ed. uniforme  perlse di ottobre possa essere necessario 

Conferenza, 
che tutto il me- 

per la conclusione di questi negoziati, 
preannuncia la convocazione deil’Uf- 
ficio di ‘presidenza della Conferenza 
del disarmo per la prima settimana di 
novembre, 

Ieri: sera .il. Ministro degli Affari e- 

stione dell'esame se la Russa adem- 
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La terza 
mirra 

la Settimana Sociale di Padova 
La moralità professionale del medico e dell'avvocato 

La calda manifestazione 
per I Università Cattolica 
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: PADOVA, 13 pom. 
, Prima di iniziare ela relazione 
della giornata odierna ci incombe 
il dovere (chè anche questa è mo- 
ralità professionale), di mantenere 
la promessa, cioè di dare una cro- 
naca più dettagliata, e quindi più 
completa della serata pro Univer- 
sità Cattolica. 

Ad ‘una Settimana Sociale, adu- 
nata ‘di studiosi, non deve manca- 
re una manifestazione ché dica l’a- 
more dei’ cattolici d’ Italia per 
quell’Ateneo Cattolico, vera fucina 
di alta sapienza, scuola ove si for- 
mano non soltanto delle menti ma 
dellè coscienze. 

La serata Pro Università Cattoli- 
ca, tenuta mercoledì sera, è riusci- 
ta ‘una grandiosa e vibrante mani- 
festazione poichè, oltre ai congres- 
sisti, ‘intervennero numerosissimi i 
cattolici padovani. La serata fu re 
sa più solenne dalla. partecipazio- 
ne di cinque Vescovi, cioè di quel- 
lo di Padova e di Bergamo, da 
gra di Foligno, di Sora e Fiden- 
z 
Nel palcoscenico erano Mons. 

Vianello, il comm. Ciriaci, il comm. 
Panighi e il prof. Calderini. S. E. 
Mons. Vianello, accolto da un ca- 
lorosissimo applauso, ha parlato 
per primo e il suo vibrante discor- 
so è stato una rievocazione dei vo- 
ti ardenti e dei sacrifici dei catto- 
tici italiani per la fondazione di 
un loro Ateneo. Primi come séem- 
pre ianche in questo furono i gio 
vani. è fu precisamente il fondato- 
Te della Gioventù Cattolica. jl con- 
te ‘Acequaderni, che nel 1873 lancia- 
va il primo appello. Nel 1874 si 
Tiuniva ‘a Venezia il primo Con- 
gresso Cattolico e da quell’impo- 
nente assemblea fu emesso il veto 
che anche l’Italia si arricchisse di 
una sua Università Cattolica. Pas- 
sano gli anni, il seme è stato ct- 
tata ma Jle condizioni dei tempi im- 
pediscono ch’esso possa fruttifi- 
Gare. 

‘ Dell'Università Cattolica si pùr 
lerà ancora nel Congresso di Mila- 
no del 1897 e là dai giovani sarà 
raccolta la prima somma, esigua 
ma attestante. un desiderio incoer- 
cibile,. Grandi sono. le vie della 
Provvidenza e mentre nel campo 
cattolico si discuteva, Si pregava. 
si desiderava un ‘Atenéo, compiva i 
suoi studi colui che l’Università 
avrebbe fondata. 

Mons. Vianello illustra a' questo 
punto la figura di Padre Gemelli. 
ne ricorda il fervore ardente di 
lotta e ne. ricorda con accento 
commosso la conversione. Il novi. 
zio francescano, Gemelli, per la 
prima. volta marla di un Coneres- 
sò di Studenti Universitari Cattoli- 
ci per ‘affermare la, necessità. di 
una Università Cattolica in Italia. 
La mèta si avvicina e al terminar 
della. guerra, svestita la gloriosa 
divisa. di soldato italiano. P. Ge- 
melli. può finalmente  cettare le 
fondamenta . della erande onera 
Sotto lo sguardo yigile e benedi 
cente di Benedetto XV. 
__Nél 1921 l'Università Cattolica, 
inaugurata dal Card. Ratti, che 
formulava l'augurio: «Vivat  flo- 
reat crescat», iniziava la sua. vita. 

S. E. Mons. Vianello ha chiuso il 
suo ‘applauditissimo discorso  in- 
neggiando all'Università Cattolica 
del S. Cuore e al S. Cuore della 
Università Cattolica. 
Ha poi parlato il prof. Calderini, 

Preside della Facoltà di Lettere. 
Egli ha illustrato la vita «interna» 
dell'Ateneo, il metodo, la produzio- 
ne scientifica ed ha incitato i Cat- 
tolici a dare all’Università. Cattoli- 
ca i mezzi affinchè essa floreat et 
crescat e in modo speciale a dare 
all’Università giovani studiosi. 

IH comm. Panighi ha dimostrato 
che anche le cifre hanno una loro 
alta poesia. Nel suo breve discor- 
so ha fatto una relazione dell’ulti- 
mo anno di vita dell’Atento. Ha ri-|essenza. 
cordato con grandi applansi l’i 
naugurazione della nuova sede con 
l’iritervento di S. A. R. il Principe 
Ereditario. dei ranpresentanti del- 
le Università del Regno e di nume- 
rose Università straniere. Quindi 
ha parlato della. Giornata Univer- 
sitaria. e ha ‘messo in rilievo l'alto 
amostolato della Gioventà Femmi 
nile di ‘Azione Cattolica: ha illm- 
strato il lavoro che gli amici dello 
Ateneo svolgono mer essa e rival- 
gendosi ai chierici. del Seminario 
di Padova ha detto i loro sacrifici 
per l’Università e ha ricordato che 
nell'occasione dell’elevazione ‘allo 
Episcopato di Mons. Girardi, i chie- 
rici hanno offerta una vistosa som- 
ma. all’Università medesima. 
Parlando dei lavoti scientifici 

dell'Ateneo, il comm; Panighi ha 
‘elogiato la tipografia del. Semina- 
rio. di Padova, che ha curato la 
‘pubblicazione di un -lavoro di san- 
scrito. . sos A 

La serata è stata chiusa dal com- 

mend. Ciriaci il quale ha elevato 
nn inno all’Atenen nostro cui an- 
rà, come è ‘andato. il fervoroso 
‘appoggio dell'Azione Cattolica Ita- 
liana. 

La Messa nella Chiesa 
degli Eremitani. 

Padova ha offerto un'altra delle 
sue belle, storiche ‘e artistiche 

chiese al rito mattinale » dei con- 

gressisti; il Tempio degli Eremita- 

ni che, accanto alla Cappella degli 

‘ Scrovegni, monumento d'arte giot- 
tesca e preludio vivo di rinasci- 

mento, compone la smagliante è 

caratteristica bellezza degli affre- 
schi del Mantegna. 4 
Stamane alle ore 8 i settimanali- 

sti si sono radunati per Il rito 
quotidiano di: apertura dei lavori 
della giornata, nella artistica chie 
sa degli Eremitani. 
Ha celebrato S. E. Mons. Manci- 

nelli, Vescovo di Sora, Pontecorvo 
e Aquino. 
Durante la Messa è stato esegui- 

tenuto un breve discorso intorno 
alla coscienza professionale del cri- 
stiano. 

S. E. Mons. Mancinelli ha. affer- 
mato che le facoltà razionali dello 

re. un controllo morale. 
necessario un controllo 
turale alla luce dei 
stiani. 

Tutti i settimanalisti si sono de- 
votamente accostati. alla Mensa 
Eucaristica insieme con grande nu- 
mero di fedeli che affollavano la 
vasta navata, Dopo la Messa è sta- 
to cantato a voce spiegata il «Chri- 
stus regnat» . 

I convenuti si sono poi ‘attardati 
a visitare la Chiesa e specialmente 
la Cappella del Mantegna, È 
Dopo la Messa e la meditazione, 

i settimanalisti hanno colmato: il 
teatro Verdi per assistere alle lezio- 
ni 7.a. e 8.a tenute rispettivamente 
dal prof. avv. Aldo Luzzati della 
Università. di Genova è dal prof. 
Francesco Loncini della Università 
di Firenze. 

la relazione Luzzati 
Le professioni giuridiche (relatore 

prof. Luzzat), 

Perchè porsi un tema della moralità nel: 
le professioni giuridiche? 
Quando a Mosè venivano dettate le nor: 

me per la scelta dei giudici gli fu detto: 
«provide autem de omni plebe viros poten- 
tes et timentes Deum, in quibus suit veri- 
tas, et qui oderint avaritiam ét constituée 
ex his qui judicent popolum» (Esodo). 

Il giudice sia giudice togato, sia giudice 
arbitro paventi le proprie deficenze di pen 
siero e di animo, e ritempri la mente nel- 
lo studio, e rendo in Cristo incrollabile l’a- 
nimo suo. " 

Il giudice giusto è forte e fidente come 
un leone, e agiscè in tranquilla pace di 
spirito: «iustus quasi leo confidens, absqué 
terrore erit» (Prov. XXVIII, 1); mentre do- 
vrebbe restare tremendo monito il giudizio 

E’ quindi 
sopranna- 

principii cri. 

minaccioso delle turbe, 6 vuoto di Dio, fu 
schiavo e uccise il Signore. «Non sequeris 
turbam ad facendum malum, nec in judi- 
icio plurimorum acquiscese sententiam, ut a 
vero devies» (Esod, XIII, 2). 

bero», ma libero anche dai vincoli di se 
stesso: e questa libertà vera e integrale 
non è data che dallo svuotamento dell’ido- 
lo del proprio io, e dal riempimento del Si 
gnore: Egli stesso ha detto: agli Apostoli 
«se, avrete la verità (ed aveva promesso: 
«Lio sono la venita») sarete liberi: è San 

libertas ». 
Con la verità con Cristo nel cuore il giu- 

dice, strumento glorioso in terra per cotan- 

to ministero, non ha bisogno di alcun am- 

maestramento. La legge e la 
tanto hanno parlato sulla condotta del giu- 

dice e sul modo di rendere giustizia in mo- 

do giusto; ma tutta la legge è sorpassata 

7pur senza che uniota ne sia caduto). con 

la carità di Cristo che pervade e trasforma 

na l'anime di chi lo ama e tutto dandoglisi 

tutto lo prende. 

E con Cristo Signore si risolve pure ogni 

problema sulla professione forense, con Cri 

sto l'avvocato sente di compiere un'opera 

do il proprio stato; e la luce che illumina | 

la soa sia è tanto radiosa che ben diffi. 

cilmente troverà nella cupidigia, 0 nelle 

pressioni, 0 in altre cause di deviazione del-, 

l'ordine una pietra d'inciampo. Ancor qui, 

come in ogni azione della vita, non si trat- 

fa ché di essere conseguenti: «applicare il 

sillogismo per. dritto. e sinceramente così 

come: lo dettava S. Paolo con la celebre sin- 

fesi che racchiude l'ordine di tutta l'attivi 

tà umana: «ez fide in fidem», Premessa a 

tutte Je sue azioni sia la fede, cioè la Veri- 

tà di Cristo POT a tutte le sue azioni 

iano secondo la fede. È | 

Nella dura lotta per la vita, nell’assalto 

non sempre leale degli emuli nellè trame 

che derivano dall’invidia, nell’allettamento 

del denaro, nel. desiderio di notorietà o di 

elevamento di grado, troppo sovente 1"uomo, 

specie nella professione di avvocato, sì tro- 

va allettato a compromessi che una coscien- 

za interna gli grida di ricacciare senza 

Aiscussioni: ma se l’uomo è «solo», se non 

ha in sè Cristo, bene eccellente che tiene 

me facilmente è portato a discutere entro 

sè stesso, ed il male se è contemplato è s0- 

vente come la testa di Medusa, che toglie 

le forze a chi la mira. Ma se fra il codice, 

il: cliente e l'avversario l’avvocato ha. in- 

nanzi quel gran codice ché è Gesù Croci. 

fisso, egli diventa gg sua volta il leone for- 

midabile nella sua tranmilla fidanza. 
Ogni problema di moralità si risolve quin- 

di, anco nel camno delle professioni giuri- 

diehe, in quel principio e quel fine in che 
tutto si contiene, entro quell'alfa e quel. 
l'’omega che è Cristo Signore, giustizia per 

La relazione Loncini 

fessioni sanitarie. Relatore. prof. 
Loncini, 
L’oratore divide la sua lezione in due par- 

ti, occupandosi nella prima dei principa- 

li doveri del farmacista, della levatrice e 
dell'infermiere, nella seconda dei principali 

doveri del medico. 
Per il farmacista rileva innanzi tutto. la 

necessità di una. conveniente preparazione 
teorìco-pratica, affine di evitare errori do- 
vuti ad imperizia, per le conseguenze dan- 
nose che ad altri potrebbero derivarne, 
Ricorda il dovere di non eccedere dai li- 

miti della professione farmaceutica. col da 
re consigli medici 0 spedendo di propria 
iniziativa medicinali. Richiama il farmaci- 
sta all'obbligo di attenersi scrupolosamente 
alle prescrizioni fatte dal medico a mezzo 
delle ricette, non divenendo peraltro passi- 
vo esecutore di ordini trasmessigli dal me- 

dico, avendo l'obbligo morale e giuridico 

di un vigile controllo delle ricette, sia ri 

guardo alla forma, sia e più riguardo .al 

contenuto. Ricorda inoltre gli obblighi par- 

bicolari imposti dalla speciale legge sugli 

stupefacenti e il divieto, imposto dalla mo- 

rale e dalla legge, di vendere, o di racco- 

mandare o consigliare mezzi abortivi od an- 

ticoncezionali; e si sofferma infine sul pro- 

blema del segreto professionale. del far- 
macista. : 

Del segreto professionale l'oratore accen 

ri incombenti sulla levatrice e sull'infer 

individuo non sono sufficienti & da-|«nuovo comandamento» 

di infamia di Pilato, ché si arrese al vocio|responsabile dalla legge, sia penalmente sia 

civilmente: i. | f 

consenso del malato 0 -di chi di ragione, 
anche il provocare nél malato una nuova 

, |malattia, quando con questo male si abbia 
Il giudice deve essere essenzialmente «li-|la quasi certezza di ottenerè per l'infermo 

un bene.maggiore, é nilevato ‘come la cura 
possa anche circoscriversi a. combattere al- 
cuni 
sta è incurabile si sofferma a wmarlare del- 
la liceità per il medico di usare mezzi di- 
retti ad. alleviare. il dolore. 

Paolo scriveva ai Corinti che «Dominus spi-{sopprimere la coscienza e l'intelligenza di 

ritus est; ubi autem spiritus Domini, ibijun malato, quando sia in pericolo di vita, 
per non togliergli la possibilità di provve: 
dere: alla salvezza dell'anima e di daré di- 
sposizioni circa i proprii beni nell’immi- 

3 nenza del suo trapasso. Da questo argomen- 
tradizionelto passa poi alla «eutanasia», che è recisa 

mente condannata dalla morale cristiana e 
éhe costituisce anche un delitto  sèécondo| 
la legge penale italiana. 

a|cuardanti la «chirurgia estetica« € «l’espe- 

6 riempie è vivifica %® interamente illumi-|rimento sull'uomo», insiste sulla illiceità mò. 
rale di praticare su sersona sana intérven- 
ti chirurgici mutilanti, sia. pure col di lei 

consenso, 
caso ‘della emicastrazione praticata per ef. 
fettuare in secondo tempo un innesto alla 

che rappresenta «la propria missione secon |{Woronoff 

te ouestione dell'aborto terapeutico, che è 

assolutamente. proibito in qualunque caso 

dalla. morale cattolica, nè più nè meno 

dell'aborto praticato per qualsiasi altro mo- 

tivo, ricordando come invece sia consen 

tito per ragioni di ordine medico il pro 

vocare un parto prematuro é come non co- 

stituisca peccato il cosidetto «aborto indi- 

retto». quando segua ad interventi curativi 

di riconosciuta necessità. 

sus» sui doveri sociali del medico. 

merosissimi .ed alto si è manifesta- 

to Tinteresse alle lezioni, 

dalle non lievi 
programma 7 | 

colmo it cuore ‘e riempie gli affetti, oh! co-|a]le 15 una visita artistica alla cit- 

tà. che è stata commiuta con l'au- 
silio degli amici padovani. Le bel- 

guardo a quelle religiose, sono sta 

mamalisti i quali si sono soffermati 
tiei punti e negli edifici più notevo- 

li, vivamente. compiacendosi che 11 

raduno di 
materia di altra cultura, 

taridone una, altamente . utile 
: |mente- e all’animo. - 

; h ‘Alle 17 tutti si sono portati poi 
Moralità professionale nelle pro-|at Seminario Vescovile per uma vi- 

sita e per il ricevimento 

con signorilità dalla Giunta Dioce- 

sana di Padova. î 

nella chiesa medesima del Semina- 
‘rio, con. intervento . di 
devoti. 

film che documenta, 

i trionfi del Giubileo e le manife 
stazioni dell'Anno Santo nella Ro- 

ma Eterna. 

na brevemente anche a proposito dei dove-|ca, Gorizia, Massa-Carrara, Manto- 

bligo giunidicò, oltrechè morale, che ha la 
levatrice di..non compiere alcun atto medi. 
co o chirurgico; raccomandando sopratutto 
di non prestarsi a pratiche abortive. 

A proposito dell’infermiere l’oratore ri: 
leva tutta la grandezza insita. nelle. umiu: 
mansioni che ad esso sono affidate, 

ca, l'oratore traccia a grandi linee la figu- 
ra.del medico, rilevando come l’arte medi- 
ca sia stata creata da. Dio, il quale pre 
dispose nella ‘natura tutti i rimedi valevo 
li a combattere e a eliminare i mali fisici, 
ché dopo il peccato originale vennero a 
gravare sull'uomo. Rileva inoltre come l'e 
sercizio della professione medica dia l'oc- 
casione «dii ‘applicare nel miglior modo il 

della religione cri- 
stiana, cioè l'amore verso il prossimo. 

L'oratore passa quindi rapidamente in e. 
same i doveri: che ha il medico verso.i pro- 
prii colleghi, per soffermarsi più a. lungc 
sui doveri verso i clienti. 

Tra questi «doveri l'oratore accenna in- 
nanzi tutto all'obbligo morale e giuridico 
del medico» di, prestare. la propria. opera 
professionale a chi ‘ne abbia bisogno. è di 
non abbandonare! senza assistenza alcun 
malato di cui abbia. assunta la cura, im- 
piegando a suo vantaggio ogni risorsa del- 
la scienza medica, non trascurando di ri- 
correre, appena ne rilevi. l'opportunità ‘0 
la necessità, al consiglio consultivo di col 
leghi più competenti o di specialisti, ogni 
impegno dovendo porre per evitare errori, 
di cui in certi casi potrebbe essere tenuto 

Ing. Righetti Presidente della FUCI 

Accennato comè sia lecito al medico, col! 

sintomi della malattia, pur se que. 

Ricorda come .sia doveroso l’evitare.: di 

Dopo brevi accenni sulle questioni ri. 

considerando particolarmente il 

a scopo di ringiovanimento. 

Viene quindi ad occuparsi della importan. 

La lezione si chiude con un ranido «excut- 

Gli interlocutori sono stati nu- 

._Nel pomeriggio 
Quasi a sollevare i congressisti 

fatiche di ieri 1) 
contermplava per. 0ggl 

lezze della città, con speciale ri- 

fe attentamente visitate dai setti 

anche 
comple- 

alla 

studio fornisse 

offerto 

La meditazione ba . avuto luogo 

moltissimi 

'Alle ‘ore 21 . al teatro Verdi tun 
foltissimo pubblico ha presenziato 

alla prima visione di Jubilaeum, il 
con sequenze 

indovinatissime e tagli magistrali, 

Altre ades'oni 
Oltre quelle già pubblicate, sono 

da. registrare le seguenti adesioni: 
Ecc.mo Arcivescovo di Modena, gli 
Ecc.mi Vescovi di Susa e’ di Pia- 
cenza, l’Amministratore Apostolico 
di Gorizia. 
Hanno inoltre aderito le Giunte 

Diocesane di Modena, Firenze, Pi. 

miere. Per la levatrice rileva la grave re- 
sponsabilità del suo ufficio. Ricorda l'ob 

to scelto canto litursico. con ac. 

compagnamento «d’ Sano. AI. V an- 7 

celeLrante Dal sa 
gelo V'Eccellentissi: La Chiesa degli Eremitani 

va; Chiusi, Chioggia, Vicenza, Poz- 
zuoli; la. Facoltà Teolosica di Mi- 

Venendo a parlare della professione medi-{ 

lano; la rivista Scuola Cattolica. 
Le Diocesi di Massa €. Chiusi, 

inoltre rappresentate da vari mem- 
bri alla «Settimana». 

L'inaugurazione 
in S. Pietro della statua 

di S&S. IM. Maddalena 

Sofia Barat 

CITTA’ DEL VATICANO, 13 

Basilica, Vaticana, l'inaugurazione 
della statua di Santa Maddalena So- 
fia Barat, fondatrice delle Religiose 
del Sacro Cuore, L'inaugurazione è 
stata compiuta «alla presenza del 
Cardinale Artciprete' Pacelli, il qua- 
le, dopo che venne ‘abbassata ‘la te- 
la che copriva la statua, ha assun- 
to la stola e ha presieduto al rito 
della benedizione, 

Oltre al Cardinale, che era. assi: 
stito ‘da: Mons, Ravanat, . Canonico 
Vaticano, e da Mons, Rossi, Gerimo. 
niere della; Basilica; erano presenti 

le rappresentanze dell’Istituto, fon: 
dato dalla Santa, fra le quali la Su- 
periora Generale delle Suore del Sa, 
cro Cuore, Madre Vincente con le 
Superiori e rappresentanze delle tre 

TIT IONI 

Chioggia, Vicenza e- Pozzuoli sono 

Ieri. mattina ha..avuto. luogo, nella 

Gase di Roma, le due prime consi- 
gliere generali, la Madre Buoncom- 
pagni, Vicaria per l’Italia, la Ma: 
dre Burglielly Economa, la Madre 
De Salm-Salm, una delle miracola- 
te nella canonizzazione della fonda- 
trice ‘e Superiora della Casa di Re- 
denburg in Austria, la Madre. Del. 
va di 88 anni, che conobbe la Ba- 
rat quando era educanda a Parigi; 
Mons. Vallicelli, Cappellano delle 
Religiose, e il Can.co Herault dei 
Canonici Regolari lateranénsi, Era- 
no inoltre presenti il Sio. Truelle, 
Consigliere dell'Ambasciata france- 
se ‘e incaricato d'affari i presso da 
Santa Sede; col Segrétario dell’Atm- 
basciata, il Padre Scognamillo, Pro. 
curatore e Postulatore Generale, col 
Padre Grassi, Assistente al Collegio 
Leoniano, Don Rotolo, Direttore del- 
l’Istituto Salesiano Pio XI, il Padre 
Bastianj Rettore del Collegio Cana- 
dese. col Padre De Boynes, Assisten. 
te Generale della Compagnia di Ge- 
sù pér la Francia, varie rappresen» 
tanze di Istituti religiosi, il Marche. 
se Theodoli, il. comm. Du Boîs; il 
comm, e Fratello Giovanni Battista 
e Filippo Calcani-Montani, il Prof. 
Comm, Biagetti, il Prof. Mistruzzi, 
nonchè numerose rappresentanze 
delle ex educande e alunne e delle 
varie opere educative popolari, del. 
le Religiose del Sacro Cuore. 

NOTIZIE VATICANE 

D ipportante' discorso del Santo: Padre 
ai Cappellani dell'Opera Nazionale Balilla 

CASTELGANDOLFO, 13 
Stamane il Santo Padre ha rice- 

vuto i Cappellani dell'Opera Nazio- 
nale Balilla, convenuti a Roma in 
occasione del Campeggio Dux, ac- 
compagnati dall’Ordinario dell’Eser- 
cito Mons. Bartolomasi, e dall’ispet- 
toré per l'assistenza ai Balilla mon- 
signor Giordani, 
Sua Santità ha. accolto i Cappella- 

ni con bontà veramente paterna e, 
dopo averli ammessi al bacio della 
mano, ha rivolto loro un discorso 
rallegrandosi dello zelo col quale 
essi spiegano l’opera loro ed insi- 
stendo sulla. grande importanza - e 
responsabilità dell'Ufficio loro affi- 
dato intorno. alla prima giovinezza 

come li aveva già salutati ad uno 
ad uno, poco. prima, durante la ras 
segna, Che era stata rapida — è ve- 
ro — ma assai preziosa gl cuore 
paterno del Papa. 

L’elogio dei Cappellani 
Del resto diceva Sua Santità, il 

Papa ben conosce come quei sacer- 
doti non avessero bisogno di stimo- 
Ti, di esortazioni, di incitamenti per 
adempiere î loro doveri presso quel 
la prima giovinezza che a loro — 
in qualità di Cappellani è affidata. 
Ben conosce questo il Papa , lo 
sa da informazioni che gli vengono 
di tempo in tempo, da varie parti. 
E proprio allora erano state anco- 
ra rinnovate da mons. Barioloma- 
si e Mons. Giordani, che appunto 
accompagnavano ‘così dilettà figli 
nella Casa del Padre. Il Papa ben 
conosce così io zelo cl. quei sacer- 
doti portano nell'adempimento del 
loro dovere, nella ‘missione affida- 
ta loro, una missione tanto alta è 
tanto preziosa. Quale invero. fosse 
la qualità di tale missione, diceva 
il Santo Padre, quei suoi figli po- 
tevano assai bene é meglio di ogni 
altro misurare, constatandone. tut- 
ta la preziosità, ni 

Tutti gli altri. infatti, sanno che 
quella ‘di tali sacerdoti è una mis- 

sanno che è una missione piena di 
responsabilità, come ammonisce il 
solo. pensiero di quello che disse 
N. S. a difesa ed a.raccomandazio- 
ne dei giovani. 

Bisogna difendere la gioventù 
E nessuno, infatti, nessuno, ricor. 

dava il S,.Padre,.più di Gesù Cri- 
sto li raccomandava alla benevolen- 
za degli uomini e nessuno più di lui 
ha preso-a, difendere in modo così 
imponente e terribile, con, vere mi- 
naccie,.la. gioventù. dilettissima al 
suo cuore divino. i 

Anzi, proseguiva il S. Padre, chè 
ricercasse le ragionisidella. tenerez- 
za di Gesù per i giovani, nel Vange- 
10, troverebbe non solo i limiti della 
età prediletta, ed ossia quelli che 
definiscono i fempi dell’adolescenza 
e della virilità, ma troverebbe che, 
per ragioni anche di giovinezza, in 
mezzo allo stesso Collegio Apostoli 
co, jl Signore mostrò prediligere DA» 
postolo ‘più giovane, e ciò perchè la 
gioventit ha ragioni ed efficenze spe- 
cialissime nel cuore di Gesù. i 

Tutti dunque conoscono la mts- 
sione di quei sacerdoti, là avanti al 
suo Trono presenti. Ma essi sanno 
qualche cosa di più. Essi infatti s0- 
no a conoscenza come quella gîo- 
vinezza abbia di loro bisogno, per 
le necessità spirituali, per le neces- 
sità create dall'ambiente sociale, 

che si è creato inevitabilmente, Quei 

cappellani, infatti, sono soli e, quei 
giovani sono molti, La moltitudine 
crea possibilità di bene, ma anche 
possibilità o per 10 meno minacce 
di male, SIOE 

L’opera di assistenza 
Ecco quindi che il Papa voleva 

dire a quei Cappellani la parola che 

aveva detto agli Assistenti delle As- 

sociazioni Giovanili» di Azione Cat- 
tolica, e vorrebbe dire la stessa pa- 
rola, poichè essi sono veri Assistenti. 
Il.loro nome è invero di Cappellani : 
ma'.la loro ragione è di Assistenti, 
giacchè essi assistono secondo quel- 
la funzione veramente degna di loro 
e veramente divina. di assistere, 

stone presso la. prima giovinezza, 

giacchè il primo ‘Assistente è stato 
Gesù Cristo, E, si poteva dire, Egli 
fu anche il primo Cappellano poichè 

all'altare ed al. sacrificio. Diceva, 

stesse parole rivolte agli Assistenti 
Ecclesiastici, e così quei Cappellani 
potevano vedere in quale sfera il 
due quelle Organizzazioni, în un 
Papa ponesse e considerasse ambe- 

sfera avvolge insieme i giovani del- 
lO. N. B. ed i giovani dell'Azione 
cattolica al cuore del Papa; tutti 
coloro che sono:j più giovani della 
grande famiglia cattolica. affidata 
alla sua paternità universale. 
Aveva già detto,\dunque, il Papa 

sociazioni Giovanili 

no voluto. 

e cari e buoni ‘Balilla saranno; al- 
meno in parte, quello che essi li a- 
vranno voluti fare essere, Sapeva, 
invero, il Papa come non sempre. il 
frutto, venga a rispondere alla fati- 
ca, ma a tale obiezione egli richia- 
mava il ricordo di quei sacerdoti 
sul pensiero del buon padre Segne- 
7î, 0, per meglio dire, il pensiero di 
-S. Gregorio Magno. 

Un pensiero di Padre Segneri 
Disse infatti, il Segneri, che il Si- 

gnore non chiamò già gli Apostoli 
quando ritirava le reti ma quando 
le gettava, e con ciò volle significa- 
te l'oratore come le divine ricom- 
pense non erano per essere secondo 
î frutti ma secondo le fatich: con- 
sacràte all'evento. Su dunque ciò 
che, raccolgono tanti zelanti sacer- 
doti non sarà per essere, purtroppo, 
n proporzione di quello che era sta- 
to seminato, essi dovranno *icorda- 
re che per ? n compenso c'è un Li- 
bro în cui tutto è notato, da Colui 
cui nulla può sfuggire, e che “ritie- 
ne fatto a sè stesso quello che si 
fa ad uno dei minimi, ad uno dei 
fanciulli. Ecco il pensiero, quindi 
— esortava il Santo Padre — che 
quei sacerdoti debbono ricordare co- 
m: il più alto incoraggiamento, 

Il Signore disse ciò, ed ora ripe- 
terebbe a loro che egli ritiene fatto 
a sè stesso quello che si opera « 
vantaggio della prima giovinezza, 

Il Vicario del Signore credeva di 
poter ripetere te identiche parole, 
dicendo che il Papa considera fatto 

del più piccoto dei lo*o piccoli, Quei 
piccoli, infatti, hanno ;l diritto di 
essere prediletti, . 
Terminava, infiné. il S. Padre le 

sue parole esprimendo la riconoscen. 
za della sua anima per la tanto gra- 
dita visita e dicendo con quali sen- 
timenti impattiva la benedizione pa- 
terna èd apostolica su tutti i pre- 
\ senti. Impartita la benedizione, il 
Santo Padre lasciava la Sata fra lo 
ossequio di tutti i sacerdoti, che in- 
tonavano îl canto del « Christus vin- 
cit». 

Udienze pontificie 
Il Santo Padre ha ricevuto in 

vata udienza: 

Mons, Respighi. Prefetto delle Ce- 
rimonie Apostoliche; 

Don Lottini, Commissario della 
| Congregazione del Santo Uffizio; 

Mons. Francesco.Agagianian, Ret- 
tore del Collegio Armeno. 

Mons.  Jorio,, Segretario. della 
Congregazione dei Sacramenti; 
Mons. Cesarini, Assessore della 

MARATEA RAIOn per la Chiesa Orien- 
Je. 

130 pellegrini francesi 
Il Santo Padre ha ricevuto 130 

pellegrini francesi del pellegrinag- 
gio nazionale degli Amici di S. Fran. 
cesco, ;diretto dal Padre Aumasson 
O.:F.M, Fanno parte del pellegrinag- 
gio il Colonnello Max Bros della Ca- 
sa del Presidente della Repubblica, 
vari ‘ufficiali, professionisti e sacer- 
doti. I pellegrini visiteranno Assisi, 
Padova, Veneza ecc. Sua Santità ha 
dato loro un benvenuto del. tutto 
particolare, perchè ha detto, erano 
gli attesi di San Francesco, e chi 
ha l’amicizia di San Francesco è 
amico del Sienore. Terminava espri- 
menda le più larghe benedizioni ai 
presenti, rallegrandosi del loro pel 
legrinaggio ai vari Santuari e alle 
loro famiglie e patria e a tutta la 
Francia. i 

® 

pri. 

nessuno s'è approssimato come luilg 

dunque, il Papa & quei suoi figli ie|i 

| Banca Cattolica del Veneto| 
agli Assistenti Ecclesiastici delle As-|i 

che l’Azionel@ 
Cattolica sard quella che essi avran-|f 

Ripeteva così, allora, il Santo Pa-|B! 
die a quei Cappellani che i piccoli 

CIAO ia RT E CA Le RENT ce. Sera 

neri === 

BERO 

Lo scambio delle ratifiche 
per la convenzione Verso la salute. 

ferroviaria 

Ieri, è& mezzogiorno, nell’ appar- 
tamento del Cardinale Segretario di 
Stato, in Vaticano, ha avuto luogo 
lo scambio delle ratifiche per la 
Convenzione ferroviaria fra. Stato 
della Città del Vaticano e Regno d'I. 
talia. Lo scambio è avvenuto fra 
Sua 'Em.za il Cardinale Pacelli, Se- 
gretario di Stato e S. E. il Conte De 
Vecchi di Valcismon, Ambasciatore 
d’Italia presso la Santa Sede, 
Erano presenti Mons, Pizzardo, 

Segretario degli Affari Ecclesiastici 
Straordinari, Mons, Montini, che 
funge «dia Sostituto della Segreteria 
di Stato, e il Consigliere dell’amba- 
sciata d’Italia, Marchess Talamo. 

‘L'opera della N. R. A. 

Un colloquio fra îl Presidente Reprevo!! | 
e il gen. Johnson | 
i HIDE PARK, 13 

Il Presidente Roosevelt e il Gene 
rale Johnson, capo della/N. R. A., 
hanno avuto una Junga conferenza 

amati 

Prot. GIROLAMO PAGLIANO 
FIRENZE 

POLVERI e CACHETS 

Composto di sostanze vegetali è 
cura naturale, purga e depura 
l'organismo, visceri e sangue ra» 

pidamentée è sicuramente. 
Cura la STITICHEZZA 

Previene e tura ll INFLUENZA 
Tutta le buone Farmacie: ne sono fornite 
ALTRI PRODOTTI PAGLIANO 

Pomata per le malattie della. pelle 
Lozione per gli occhi 

Aut, Pref 80-3-1928 N, 8888, 

Sciroppo Pagliano| 

pe] Ì 

al 
notturna durante la. quale hanno 
elaborato i principî per la sistéma- 
zione déi problemi della amministra 
zione della Ripresa Nazionale, ché 
comprendono una riorganizzazione 
immediata e una semplificazione 
della N. R, A. la quale sarà posta 
sulla stessa base del Governo fede- 
rale con tre rami: uno esecutivo, 
uno giudiziario e uno legislativo. Il 
generale Johnson continuerà a es- 
sere alla testa della parte del ramo 
esecutivo. Il ramo giudiziario si oc- 
cuperà dei conflitti operai e’ assol- 
verà le funzioni dell’autorità dei co- 
dici, Il ramo legislativo infine deci- 
derà .circa-la politica da seguire. 

IN HERBIS SALUS, 

LA MEDICINA DEI MISSIONARI NEL MONDO 
Dolce purgante di erbe e radici medicinali, lassativo: 
depurativo. rinfrestativo, per combattere la stiticher: 
2a più ostinata, le digestioni penose, l'ingrossamentì 
del ventré, i dolori Jombari, emicranie, vertigii 
L. 4,25 il flacone - Equalmente efficaci le Pillole 
pur ative di $. Agostino tn veill 

Preparazione del Laboratoriodella Chiesa di S. Agostino seno! 

} 

MONETE D'ORO 
VATICANE PREENOLSIO I 

| DELL'ANNO GIUBILARE DELL'ANNO SANTO 
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sono vendute nel Veneto esclusivamente. dalla 
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Prezzo unico per l'Italia L. 125 

RIVOLGERE LE RICHIESTE A-QUAySIASI FILIALE DELLA BANCA 
RES Cio. b 

ASOLO (Treviso) s dA 
Scuole elementari -: Istituto Magistra :. inferiore + Fabbricatò signorili 

rimpetto al giorioso Mon'e Grappa — A-pienti amipi; ridenti -- soggio?t® 
ideale per l’irrobustimento fisico delle picoote  Convittrioi. — . Preparazio!! 

-2uf@ anti stami di Stato —Sò&giorno autunnale per bambine a signorine ”. 
Patta modica Chiedere vrogramma, 

COLLEGIO VESCOVILE DI THIENÉ 
Fondato nel 1885 4 

Ginnasio — Istituto Tecnico Inferiore — Scuol 
Elementari Superiori 

ripetizione per le diverse classi dell’Istituto. 

——________ 

a sè quello che essi fanno in favore 

“FILIPPIN ISTITUTO $$ | (DEDICATO AGLI EROI DÉL GRAPPAÌ 
N. t10 + m. PADRENO DEL GRAPPA (mtenso, 

Convitto di prim’ordine - Esiti brillanti 
Maturita Classica e Abilitazione Magistrale | 

Scuole élementari - Medie - Superiori (Liceo Cla:sico - Magistrali Super.) 
Luogo di villeggiatura e soggiorno estivo dal 1.0 Agostè al 30 Settembr®. 
SI VISITI PERSONALMENTE — SE NE CHIEDA PROGRAMMA : 

T- informazioni rivolgersi alla Presidenza. 

IN RERBIS suon 

SCIROPPO .. 5. AGOSTINO 

1,90 la busta di 12 dosi (cent. 15 ogni dose). .<\ 

Avtorizzaz. R. Prefettura Genova N, 209-190"! 

‘Collegio femminile S. Dorotea 4 

E’ aperto durante le vacanze con corsi regolari di 

i, 

CON SEDE NEL “PALAZZO. DELLA. PROVVIDENZAw | 

pri | 
40 

| 

Ì 

ii 
i 
$ 

I 
ii 

È 

i 

Sac, Prof, .:minio Filippin, Fondatore » Direttor@, 

(Città Castello - Perugia) 
‘PREMIATO, . ACCREDITATO OVUNQUE, QUARANTENNIO VITA + 
SCUOLE ELEMENTARI, MEDIE, INFERIORI, SUPERIORI, 
PRIVATE AUTORIZZATE ACCELERATE -- PREPARAZIONE ESAMI 

CHIEDE * PROGRAMMA 

ISTITUTO CAMERINI-ROSSY 
Convitto diretto dai Padri Giuseppini 

Tutto messo a nuovo, ampliato, 
igienico, Scuole Elementari —R, Scuola d’ avviamento professio 
— R. Istituto Commerciale — Istruzione professionale nei propri L: è 
ratori — Rette modicissime: nessuna appendice — Particolari favoti.* 
giovanetti péveri, orfani o derelitti. È 
PADOVA — Via B, Pellegrino, 63 — ‘Tram N. 9 — Telefono 03.00 

i Educandato Femminile 
dell'Istituto Bambin Gesù 

Sanseverino Marche (Macerata)  . 

L'educandato, diretto con, materne cure dalle Suore del Bambi 

f 

fornito di ogni sussidio educativb,i 

educarle cristianamente e civilmente. Ha scuolo interne; Corso 6l& 
mentare, ginnn:’ inferiore, scuola di tavoro e ci musica. Nel caso 
un numero sufficiente di alunne st .a anche un corso integrativo per 
l'ammissione alle Magistrali. Superiori, 4 

Îl vitto è sano ed abbondante, la retta mite, la posizione .del Colle: © 
vi <« nena e salubre. : 

Le scuole, conformi ai nuovi programmi governativi, danno sicuro 
affidamento. Di ciò ne è prova l'esito felice . generalmente riportatS ; 

dalle educande ngli esami sostenuti nel Resio Istituto Magistrale 
Ginnasiale e le lodi del R. Provveditore agli Studi chepiù volte 
visitata it collegio. ; 

Per domande'e schiarimenti rivolgersi alla Superiora dell'Istituto 

Mi permetto additare alla benevolenza « all'interessamento aegli 

Fecellentissimi Vescovi e dei Rev.mi Parroci questo Istituto sotto 0gN 
aspetto commendnbile. perchè la famiolTie civili cristiane con fidul!* 

affidino al medesimo le propria, figliole. 
î + PIETRO TAGLIAPIETRA 

Vescovo di Sanseverino e Tréia 

Gesù, riceve bambine di civile condizione dai sei ai quindici anni pef | 

COLLEGIO SERAFIN!, 
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no.  # 
UU è 
pura 

vertigi 
dittole 
) a vendi 
se). . 
ino 

ll. fer ed il regime voleva essere 
è za ‘0 la reazione dell’indipenden- 

cuole d © della libertà fu violenta, irri» 
do Ueibile. Vincere e calpestare ogni 

dil intra sociale e politica; perse-| 
i dI° tell © un ideale di unità e di fra- 
uto. a&nza diventò il grido del popo- 
sui biltà 1 quella parte della stessa no- 
ie Zion; anca di lacci e di imposi. 
IDENA:]! im E sebbene, come ho detto, 
\PPAI | non 221 che il romanticismo offriva 
ISO) ar Crano certo i più rispondenti 
(N. 8 ‘laggristare la mèta, si accese per 

; resta e per le campagne un ardo- 
rale sndicibile di far prevalere l’a- 
uper.i A Sulla freddezza calcolatrice, 
ombr@ || trafic ipendenza ‘sul servaggio, la 

| smelzione nazionale sul *francesi- 
Mi do Napoleonico. Così tn’ opera 

attore, Spiro che questo atteggiamento 

. 2094901 

| 
| 

Il 
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AR 
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. ZIO: della 

si d ochi invero .di quanti si: entu- 

Valy > 
Ri Sme «Vite' romantiche» (Napoli iliccar d p 

+ Sito] 

Un an erano in parte riflesso di È fttore ì 

d 

‘She Le I 
l'agSome lo erano stati in Francia 

NOF*E:F 
ROMANTICHE 
Perseguire un sogno che ci sfig- 

Se in mezzo allè disavventure della 
Vita e fare di quel sogno il ‘mirag- 
4 a nostra. esistenza e spra- 
Utto dei nostri sentimenti. Questo 
Uno dei temi più frequenti del ro- aNticismo, Il sogno è quasi sem- 

pre l’amore, ‘e qualche volta la 
gloria, la patria, l'umanità: ed 
°° Mezzo per raggiungerlo è costi- 
tuito invariabilmente dalle. forze 
affettive, L'intelligenza non entra 
Mai come elemento di giudizio, o 

1 valutazione, ma esclusivamente 
Ome fedele ausiliaria del sentimen. 

id lsposta sempre a. prodigargii 
Utte le sue risorse per giungere al- 
a conquista agognata. 
vil crea così un'azione molto mo- 
Imentata,. piena di rischi e di.in- 

certezze, che si esaurisce quasi 
pre. nella disperazione e nella 

OVina, Lo spettatore od il lettore 
2 più di una ragione per com- 

Rangere. il protagonista, senza. ri- 
pr Te chela. disgrazia di questo 

Stato il risultato di. una vita fal- 
lente orientata e disordinata- 

Mente diretta, ‘poichè il caso ed'il 
“no,.che.in quell’azione rappre- 

la. vittima espiatoria per lo 
SPettatore ‘ed. il lettore, non.è mol 

Spesso che. un ‘nome. vano suna 
petrazione della. fantasia, ‘mentre 
è tealtà ci dice che senza il consi- 

16 e Ja prudenza, senza la ràgio- nevole rassegnazione e-l’illumina- 
è Coscienza da quando mondo: è 
mondo non si è mai riusciti a nul 
23 nè alla pace.interiore — con- 
Setto che il' romanticismo troppo ha 
ISprezzito — nè alla mèta SOSpi- 

Tata, che più di una volta rassomi- 
glia al miraggio della Fata Morga- 
e Il romanticismo ha cattivato 
1 Polo: sentimento e passione, 

litima sostanza e mobile realtà di 
Stan parte della letteratura dei pri- 
Mi movimenti politici e sociali del 
Slo scorso, hanno trascinato le 
asse all’entusiasmo ed al delirio, 

c 

tmo vertiginoso,.Incalza ovunque 
l’imminenza della sventura e-l'au- 
tore non fa che .portare sulla sce- 
na gli echi della vita che si agitava 
convulsa nel decennio che trascor: 
re dalla seconda alla terza decade 
del secolo XIX. 

Sul tono. di dolore e di. pena si 
stende il colore del paesaggio spa- 
gnuolo materiale ‘e ‘spirituale, sia 
perchè ‘gran parte dell’azione si 
svolge nella. Spagna tipicamente 
folkloristica, sia perchè di certo 
non si poteva far vibrare con mag- 
gior impeto lo spirito dell'Europa 
che portando sulla scena i*figli di 
una razza dalle accese passioni. - 

Da esperto studioso della vita 
ispanica il Levi ha colorito la sua 
illustrazione delle tinte più vivaci: 
il lettore assiste così al formarsi 
del dramma dalla’ realtà vissuta 
dall’artista e. dal suò tempo e la 
comprensione ed. il godimento del 
capolavoro verdiano si affinanò. 

Seguono l’ampia disamina della 
«Forza del destino». altri due. arti- 
coli dedicati, l’uno ad un'alta fi-| 
gura di primo piano del mondo ro-|. 
mantico, Martinez ; 
l’autore della celebre tragedia «La 
corigitra di Venezia» e l’altro al 
famoso banchiere Salamone, uomo 
dalla favolosa fortuna e dalla tra- 
volgente passione. per. l’.azione. 
Martinez de la Rosa, più volte mi- 
nistro. ed infine ambasciatore del 
Re di Spagna presso la Santa Se- 
de ed il Marchese di Salamanca, 
sostenitore del governo spagnuolo 
in momenti particolarmente, .delica-; 
ti, entrano nel quadro romantico 
con pienezza di diritto: la loro vi- 
ta agitata, sognante e sventurata 
lireleva-a-figure rappresentative del 
movimento che.tutta l'Europa sog- 
giogò ed avvinse per buona patte 
del: secolo scorso... 

de la Rosa, 

Tl Levi ha voluto — e ci è rit- 

64% 

scito in modo superbo soprattutto 
nel suo primo saggio —— che ‘più 
ampio fosse l’eco del romanticismo 
spagnuolo che dà e riceve luce e vi- 
gore nella vicenda delle nazioni eu- 
ropee tutte assorte nel foggiare'i 
loro nuovi ed ormai superati de- 
stini. i 

Hispanicus 
CI è tutto ciò che commuove è 
HERO, anche se è in contrapposi- 
re alla ragione, al dovere e qual- 
No volta allo stesso buon senso. 
dn per nulla l’uomo è illogico. 

. evidente che il. dominio che 
il #0 conquistò il romanticismo fu 
Yomanzo e il teatro: l’uno e l’al- 
0.sì rifecero con le creazioni ro- 

a tiche: alla compassata e fred- 
a arte classica seguì la gran fiam- 
«Sta del romanticismo, azione che 

Sl diffuse nel popolo con'una effi- 
“Cla straordinaria, mentre le crea- 

ture del, classicismo vivevano in un 
Bo; lente artistico e raffinato. 
fila Spagna iniziatrice ed..ispi- 

di..nuovi atteggiamenti po- 
usociali nella prima metà ‘del 

Sedrso spetta buona parte 
“‘‘eratura romantica ‘e que- 

Partito ‘anche se per circostanze 
in - Olari l’azione della. Francia 
Stare to campo ha potuto offu- 

ice. Rascondere il mondo roman- 
dispo agnuolo, La lotta contro il 
la og no di Ferdinando VII e 
tesse lità ‘contro tutto ciò che po- 
pol "&ttentare alla libertà del po- 

© caratterizzano. la storia spa- 
lola .di cent'anni fa. Dove il 

i: 

Una crociera ae ita in Groenonia 
LONDRA, 13 

Due grandi idrovolanti partiran- 
no oggi da Capo Monntbatten nella 
baj& di Plymouth: per una c 
aerea in Groelandia, 

La prima tappa sarà-1'I 
roer via Oban, lunga 750 miglia, la 
seconda, con un volo di 500° miglia, 
si porteranno in. Islanda, la terza, 
sempre se il mare si 
stanza sgombero dai ghiacci, com- 
prende le 400 miglia che restano fi- 
no alla Groelandia, Durante il volo 
si eseguiranno osservazioni ;per, stu- 
diare' la progettata via ‘aerea per 
l'America, ed il Nord ‘Atlantico, Ogni 
idrovolante avrà a” bordoun- equi: 
paggio di sei; uomini; : 

rociera 

sola Fd- 

trova abba- 

Due. ragazzi; man tre 

La Direzione. cantrale 

Un lingotto d’oro în th giortiale 
: NIZZA; 13 
giocavano sul 

greto del Paillon, hanno. trovato, av- 

volto in un giornale scritto in lingua 
italiana, un lingotto d’oro contrasse- 
ignato cn le’ siglè:' « 5 F. 1900 », su un 
lato: e su un altro il valore del titolo: 
‘a 22 Carati 3, o ia 

‘di. polizia, che 
‘ha ‘ sequestrato l'oggetto, ha «iniziate 
le ricerche per conoscerne la prove. 
mienza; e l’eventuale proprietario. 

er)
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via con 1° 

È ricomparso Hidalgo 
NEW LONDON (Connecticut), 13 

Hidalgo, il pianetino bizzarro.che 

Il dott. 
‘astronomo dell'Università di 
ward, annuncia di avere riscoperto 
la minuscola. sfera 
parsa nel:1925, l’anno dopo che era 

gira intorno come una cometa è di 
inuovo in vista. Whipple 

Ha- 

che “era. scom 

stata scoperta. Entro il prossimo 
mese, ha detto il dott. Whipple, il 
‘pianeta Hidalgo potrà essere. veduto 

Ù comodamente, ma sempre tutta. 
aiuto del telescopio. 

tuale produsse è nota con il 
"ome «di «La forza del destino». 

E° 

\}smano ascoltando la musica di 
adi nella « Forza del destino» 

dott” che la trama — sia pure ri- 
tiva ed«in parte modificata — de- 
cele dalla creazione di uno dei più 

n °bri poeti del romanticismo spa- 
talo. Il dramma fu composto in dincia da. Angel de Soavedra ché 

oi assumere il titolo di 
Dogi, ivas ed occupare uno dei 
dip eminenti nel mondo politico. e 

lomatico spagnuolo. dell’ otto- 

U rappresentato la domenica, 
Marzo 1835. Il dramma sollevò 

ghi EMmpesta ‘e fu allora e perlun- 
Sepp @Nni rimase nella Spagna il 

“colo delle battaglie romanti- 

22 

Seri, Thani» e «Ruy Blas». Così Seriy ; 5 te 
zio Levi nel recentissimo 

TRIS Riccardi editore, 1934 
bajo do con fine cultura e mol- 
no le origini del dramma spa- 

Sita ‘che doveva tanto entusia- 

to 

Sven inesorabile persecuzione della 
lagon Uta, il vano fuggire dei pro- 
Varo —.— Eleonora e Don. Al- 

© tristemente troncato. 

esteri fino & 

Un ricevimento di. Re Boris , 
af congressisti di stadi’ bizantini! 

: AI Palazzo Reale ha 
"|un.grande ricevimento in onore dei 

: {delegati al congresso.di studi: bizan 
tini. Vi hanno assistito, oltre. 
membri del Governo ‘ed' ai’ capi del- 
le Missioni diplomatiche dei paesi 
Tappresentati al:congresso stesso! i 
membri del Comitato d'onore e del 
'Comitato organizzativo: nonchè. nu- 
merosi. professori dell’ Tmiversità 
bulgara. 

SOFIA, 13 © 
avuto luogo 

altre ai 

Circondato dal ‘Principe ‘Cirillo € 
dal suo :seguito, -.e Boris-si è lunr|. to-.pisse; in'‘funzione’ di Gamente intrattenuto © coi delegati[oonsonato paesegtrero. in \ramzione 

tarda notte, te, MAIA ; 

‘Stasera il Presidente ‘del Consi 
glio offre ‘un ricevimento in onore 
dei partecipanti al congresso. 

La 3° conferenza internazionale 
sulle cavallette 

Si: è inaugurata ieri 
terza Conferenza Internazionale sul- 
le cavallette, alla quale sono rap- 
presentati i Governi dei paesi infe- 
stati dalle cavallette nell'Africa. ; è 

) nell'Asia Centralé, Il' discorso inau- 
gurale.è stato pronunciato dal Sot- 
tosegretario alle Colonie, Conte di 
Plymouth, il quale ha dato il ben- 
‘venuto ai delegati presenti. i 

LONDRA, #13” 

‘a Londra la 

La seduta ha avuto luogo in un 
salone della Camera dei Lord, Il ca- 
iTattere internazionale del problema 
è generalmente riconosciuta, è lo 
scopo della conferenza è di. stabilire 
un coordinamento nelle ricerche sui 
mezzi di evitare il flagello, |’ 18, atto sir 

Sttorno a questo motivo 
me ale, il dramma, nato, co- 
he psi detto, durante la reazio- 
n ° dj ale, aveva. acquistato nuo | 

da gemici sviluppi in cui una 
1° epy ‘Personaggi si susseguo- 
No n Posa e senza pace. Nem- 
SOnisg Chiostro in cui la prota- 

(e Tifugia è salvo dal tu- 
do calla sciagura. Frati e sol. 
Dane e ragazze, trattorie ed 

Mu 
dati” 
dec e 

; Menti; tutto assume un ri- 

Gandhi non si dimette. 

Uno dei membri 

i 

TITO 

del 
dopo avere avuto una lunga conver- 
sazione con. Gandhi, i 
che il «Mahatma» conserverà la, di- 
rezione del congresso e del 
imento panindiano almeno fino alla 
prossima . sessione. del. congresso 
stesso, che si riunirà & Bombay alla 
fine di ottobre, d Xu 

, 

BOMBAY, 13 
congresso 

ha dichiarato 

movi. 

tà delle adunate e :conseguenti. di- 
scussioni, magari con qualche bat- 

tibecco per appendice, debbono sof- 
frire molte» pene in questo mese di 

e perfino dai 
accorrono artisti, tecnici, filosofi e 

contrarsi, per fare concioni, 
esprimere idee e propositi. Tutto 

caso e senza. profonde giustificazio- 
ni: e gli scontenti e “i 

ste ‘ragioni. 
La scienza 0 l’arte 0 qualunque 

Coloro che non credono nell’utili- 

settembre: da ogni angolo d’Italia 
paesi oltremiontani 

scienziati di tutto lo. scibile per in- 
per 

ciò non avviene evidentemente per 

negatori 
debbono rassegnarsi a capire que- 
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altra: manifestazione» sdel: pensiero 
non possono sempre: vivere in. una 
metafisica e astratta‘ solitudine; 
anch'esse, ’ essendo ‘espressioni di 
vita, hanno bisogno, almeno ogni 
tanto, di: stabilire contatti con que- 
sta e poter così stabilite la' loro 
reale ‘ed efficace. «utilità in questo 
loro contrasto con altre idee 0 ten- 
denze o direttive. Non già — si ca- 
pisce — che le idee del genio scat- 
tino. nelle assemblee, ma queste 
possono influire e-dare i loro risul- 
tati. nella . comunicazione: diretta 
con altri spiriti. e-.muelle idee pos- 
sono più agevolmente penetrare in 
un. più vasto pubblico: quella  no- 
stra parola, quel nostro pensiero, 
quel nostro ritrovato: che; ci: nreme 
siano conosciuti dai nostri simili. 
Non sempre dundue queste adu: 

nate meritano, di. essere «tacciate di 
accademiche: e del'resto “anche le 

II 

accademie qualche utile traccia la- 
stilino sempre nei nostri spiriti, 
almeno: perchè » sì. sono  ribadite 
idee conosciute, bensì, ma.che for- 
se se ne stavano tranquille e tacite 
in riposo. 
Y Si aggiunga che le adunafe, spe- 
Giò è se ‘annuali, costituiscono «un 
impegno abbastanza importante - 
e quest'impegno fa sì -che di anno 
în anno quelle idee si accrescano, 
si arricchiscano e ‘si svilumpino. 
Non sì possono ripetere. annual 
mente le stesse cose: nulla dies si- 
ne linea;-;e così ogni adunata  ac- 
cumulerà una nuova: pietra sul’ co- 
mune edificto, î 
Sopportino dunque gli scontenti 

queste accolte e provino “a farne 
parte: forse sorgerà da loro un 
elogio delle adunate ben :più calo- 
roso. e. convinto di questo, : 

SIR 

65leghe di nare italiano: 
due scali Tugoslavi 

| Un Îeone che manca - La bandiera di poppa - Luminarie a Zara 
A bordo del -Dorico, settembre 

Stamane ‘i piovaschi, a Fiume, han: 
no. cominciato presto a lavare le pie- 
tre. grasse del porto Franco e. je tolde 
dei piroscafi al’attracco. Le baute han- 
no ammainato le vele ‘e ‘gli «uomini» 
del mare sè ':sono messi addosso quei 
loro strani: soprabiti.» di ‘incerata è 
quei cappellacci sgocciolanti che li fan. 
no: parere altrettanti nordici guardia- 
ni dei fari come ce U hu tramaridati 
ta oleografica tradizione nei libri del- 
le avventure che allora non sì chia- 
mavano «gialle», 

C'a anche la insurrogabile pipa: che 
completa -il‘«colore» ‘e anche. i denti 
bianchi che spiccano: sulla maschera 
color terra di Siena regolarmente rag- 
grinzita ‘al consueto flagello dei venti 
salsi. Inizio malinconico per la 
traversata che dal Quarnaro ci -por- 
ierà ‘nelle acque dalmate in questo 
gran braccio. di mare nel quale il vol- 
to.:della. Patria sì specchia maestoso. 

La sola nota di festosità è data da 
uno sventagliare: di spume: che si in- 

nalzano all'imbocco: della. rada: so- 
no î delfini che giocano felici avvi- 
stando le tonnare e fanno dei tivifl e- 
leganti, balzando fuor d'acqua e ti 
piombando nell’onda,. ma quando: è 
Dorico leva l'ancora; con. un grande 
fracasso di catene e uno sfarfallio di 
fazzoletti sotto. gli ombrelli, sui molo, 
e punta la prua verso il mare, anche 
i delfini scappano: su ognuno di lo- 
ro, pesa una taglia di cinquanta tire. 

di L'iniqua tenaglia 
Se quattordici anni or sono uno de- 

gli, estensori: sapienti ed esperti ‘del 
Trattato. di. Rapallo si fosse. dato la 
briga'di venire a Fiume e dì misura: 
re: con il doppio decimeniro la lun- 
ghezza: della. città: e ‘del porto, la li- 
nea di confine non sarebbe stata nem: 
méno immaginabile, 
Una è profonda -malinconia scende 

nel «cuore quando; uscendo dalla cit: 
tà italìianissima;’ strisci&mo contro le 
banchine «dei S.-H,-8, nel cui porto: sì 
affollano: î piroscafi di cariso. Porto 
Barròs è ‘una siepe d'alberi e di trin- 
chetti-‘che si inoltrano. nell'acqua ver- 
de della »PFiumara di: cui una sponda 
è nostra e una -è loro ‘e la stessa ao- 
qua è “di. due nazioni, Sul ponte la 
casa di sinistra è nostra e quella di 
destra è «loro» e i cittadini fiumani 
che passeggianosul: listone sono guar- 
Tati dai fantocci in giubba bianca è 
\brache ‘nere che fanno buona. guardia 
ab regno’ trino. C'è qualche famiglia 
Che abita mezza di qua e mezza di tà 
e per recarsi salutare 1a nonna ci 
vuole i passaporto ‘per un viaggio di 
mezzo minuto. 
La ampia strada parollela al lungo 

mare ‘si stronca contro ‘la garritta dei 
gendarmi S. H .S. e nin, avanti il con- 
fine è rappresentato da una misera 
canpelletta non frequentata (una pa 

gli ultimi tavoli «di una osteria: al- 
lungando îl braccio sì può, dall'Italia, 
bere un «tdglietto» in Jugoslavia, Ma 
non si beve. perchè. il vino è cattivo 
come. l'occhio di quei doganieri che 

potrebbero credere dei cuochi d'alber- 
90, ; RI è 

I confine: continua ancora per Fiu- 
[me alta, e: gira intorno al breve cimi- 

tero solenne di cipressi e al tempio 

votivo di Cosala dove dormona i Ca- 
duti, ; PIA RI ; 

E se Jevi lo sguardo dai tumuli au- 
enti.ti incontri negli occhi croati! 

Fra il‘cassero ela tolda 
rà siamo al. largo. quanto dire 

già divenuti «lupi di mare» “edotti. di 
luite le cognizioni di bordo e rotti a tutti ‘gl incerti di navigazione, Ab- 
biamo: persino imparato i segnali ‘per 
gli: eventuali. sinistri. di «uomo in 
maren;. «incendio. a bordo» e “nau 
Trapioo, it pero i C'èvuna ‘signora. stagionatella che 
non .riesce.a ‘trovare nemmeno nn ab- 
bozzo dì sorriso alle freddure di uno 

jettatore umorista. che rileva funerei 
auspici annusando l'onda plumbea e 
fiutando il vento. infido al primo .av- 
vio del betcheggidi n piera 
e Gi. sarà, — dice un. mare 

agitato, un rullio' sconcertante e un 
mal di mare doi fiocchi, specie per te 
signore! ‘Bèhi nel’ caso dì guai peg- 
giori, vediamo un po; un fischio acu- 
to vol dire un uomo in mare, (la si- 
gnora si scosta dal ‘parapetto del pon- 
te) due' fischi acuti‘e un suono inces- 
sante di campana) ‘significa «un gra- 
ve incendio a bordo (la signora dà 
un'occhiata ai coni degli estintori); 
set fischi acùtissimi vuol dire, come 
per eufemismo elegante annuncia la 
tabella, abbandono della nave (gli oc- 
chi. della signora corrono ‘ai salva» 

gente è “dille bombole iMuminanti che 
dondolano la mancia vermiglia sopra 
coperta). In questo ultima caso la ma. 
novra comprende un complicato eser- 
cizio, di paranchi, di fiocchi, di ver- 
ricelli per. il lancio delle. scialuppe è 
il :raggruppamento degli uomini sal- 
vabili che assommerebbero a: due de- 
cine più fre unità (la signora ‘dbban- 

_|dona il'cassero, e corre a numerare: le) 
. [Colombo: ‘ma ha.torto perchè «il «Do lanciìe ‘e a contare. î passeggeri). 

Intanto i piovaschi continuano a in: 
termittenze e scerosciano violenti co- 
mé quando’. sì apre una. doccia: lo 
specchio ‘del mare appare ‘tutto but- 
terato. di bollicine. Cielo e mare si 
confondono. in un.colore di piombo e 

di-indaco e solo tra le spume della 
scia .un nasiro chiaro diffonde una 
trasparenza verde-azzurro di. perla. | 

Al largo passa una nave cspedalie- 
Ta inglese e un volo di gabbiani sì te- 

cub La 
sprint 

peer 

va a fior d'onda, 
NRE 

rete è italiana. e una jugoslava) e da- 

se: mon fosse per il cinturino nero sil» 

“[plamionie 10 

der pirostafo si 'accentudi siîluzione: ii 
un volo fra vuoti d'aria ‘è a8berles di 
maestrale, ‘ ei ani 

I marinai vanno: a :ponpa e ammat 
nanotil vecchio tricolore »sdruscito Mia, 
iîù sua vece ‘innalzano’ Uno nudvo, 
fivmmante ‘e grandioso Al dispiegarsi 
violento, del. vessìllo..iutto..il. mare st 
illumina come per una fiaccolata ‘im- 
provvisa, Ed. il motiva c'è, e non trae 
origine soltanto dal sistema tradizio- 
nale di economia della gente di ma- 
rena anche, e. prima, dis tutto, da un 
sentimento di IPIEAtE, iutinno. Difat- 
ti, quel promontorio: vérda e grigio che! 
si alza lontano ‘sul'rivaré “è «l'isola di 
Veglia. GeQque jugostave. 
L'alza Vvandiera è ginaue assai si. 

gnificativo e c'è ‘uno fra i passeggeri 
spettatori che. ha gli occhi lustri, lu- 
stri e la bocca serrata. E un sacerdo- 
te italiano di. Biclla,' catechista degli 
italiani a, Veglia dove ‘titorna dopo 
un mese di vita regnicola ‘che’ lo ha 
ritemprato, Ritorna alla sua alta no- 

sione dei «suoi» ottocento italiani. 
Ottocento italiani’ su 1300 abitanti e 

il comune non è più Veglia; ma Krk. 
— Altri Undici mesi di prigionia — 

mi dice — di lontananza dalla Pu. 
tria, ere: ARE 

E la sua voce è commossa profonda- 
menie. ‘ Lac 

L'Isola sì avvicina rapidamente e 
mostra la bassa» crimiera delle mac- 
chie: boscose sterite “e ‘sbiadite: e le 
costole nude di pietraia carsica; 
I vento si placa; ila-pioggia cessa: 

alta la bandiera: si allarga ‘come una 
fiamma. 3 VIA MR 
Dura vita a Veglia. J:croati non mer- 

dona occasione di vessate e maltratta. 
re gli îtaliani: hanno-abbattuto. il leo- 
ne di S.:Marco chevda secoli vicilava 
all’anprodo e. che VAuStria aveva sem 
Dre rispettato. Hannostalto tte le in- 
segne italiane ce «fanno: erette uno 
scuola: .ginnasiale. supgriore.per-poter 
sostituire quella. italiana. cca siva, 

T sistemi “tradiziondin di brutalità 
vendono ‘applicati’ generosamente ‘per 
gli italiani, la:‘frusta ‘e'il‘bastone con- 
tinuano ta funzione di*civiltà medine: 
valesta' e il:sangile. di.un giovane ita- 
liano che rinosa sotto là terra invendi 
cata, invermiglia ancora il ricordo dei 
fratelli. Ma' Vegli@ è è resta italiana e 
è gendarmi e doganieri ete. vengono 
costantemente . cambiati. | per. miami 
precauzionale e che mon. risnondano 
alla. parlata wenete fel ponolo, gun 
do. se ne vanno parlano tuiti italiano, 
Sul.molo di Veglia quando il Dori 

co attracca la folla. è. tenuia lontano 
ire metri dallo ‘sbarco ‘e nessuno può 
avnicinarsi a salutare. . | 
Ma quando il sacerdote si avvia al: 

la sua casa, accompannata da un gen: 
darme, tutte le braccia sulla tolda si 
levano ne] saluto romano. sotto le vi- 
siere bianche è baffi. ispidi degli «sla- 
peri» hanno un.moto . convulso ma 
nessuno ora osa gridare «Dobo Ita. 
la»..come vsano farlo în viso ai ino- 
stri» fanciulli di Veglia, 

La vecchia bandiera 
Addio Veglia; ora la vecchia bandie- 

ta può ritornare al suo albero e îl ves- 
sillo nuovo: può essere ammainato: 
la sua luce è rimastà negli occhi de- 
gli isolani ad illuminare la fede d'I- 
talia come quando în. terra ‘invasa 
passavano le! ali dei ‘nostri «Caproni» 
e dei «Caccia» a portare il saluto me. 
more della Madre aj Timasti e il'tri. 
colore restava nelle Pupille lavate dal 

Il rito dell’alza bandiera” sì rinnove. 
tà ad Arbe dove una signora, quando 
dopo l'imbarco toccherà it-legnò del- 
la tolda: leverà un. sospiro ‘di; sollievo 
în uno spontaneo «fioi de cani» di li- 
berazione e a tutti vaccontera ta: pena 

in. terra straniera. 
«Ma la burasca riprende ‘con ’l'acca» 
vallutsi delle onde “è il'mitygito ‘del 
[vento conîro gli alberi, il'fumatoto, 1 
muethio delle! gomene ‘tttòtotite;‘ pio. 
sare LA 

A Zara -imbandierata - 
Tutti sotto coperta. Al. ponte. di co- 

mando resta îl comandante con gli 
ufficiali. di. rotta ‘€: sulla. tolda ‘conti. 
nuano la loro attiva fatica ‘gli uomini 
dell'equipaggio: stivaloni di gomma, 
casacca. di.lana; Sempre. in movimen- 

to. + ERO CO REpna] i 
Penserà labile cuoco della cucina di 

bordo a farci.perdere la malinconia. 
Intorno ai calici del vino ambrato di 
Parenzo nascono le,amicizie e le sim- 
patie e corrono le confidenze, i 

La signora stagionatella non leva il 
capo dalle pagine: di un libro che de- 
ve essere almeno dl Carolina Inver- 
nizio. Due sposì. Vicini, vicini seguo- 
no, icon occhiate fugaci la danza del 
piroscafo e sobbalzano ad ogni rim- 
bombo dei. tuoni se. ad. ogni scroscio 
più violento di pioggia. 

| ‘(Qualche goccia niove anche nella sa- 
la da pranzo, (un: stanore brizzolato 
— il viso grintosoxtutto. pelo — bpron- 

tola contro la Commagnia di naviga- 
zione e la vetustè. del «Vascello» che 
— afferma — risale alle caravelle di 

|del vivere nella ‘propria “casa piantata 
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rico» ha soltanto 38 anni) e, cadenda. 
la gocce battono. il tamburello . nel. 
secchiello lucente delle . bottiglie.. in 
ghiaccio. Un dottore parla di trapana: 
zione. del cranio. e..di.un nuovo siste- 
ma di cura per le malattie del.naso: 
un giovane grassa e tondo critica i 
giornali e i giornalisti, un altro di. 
seute dì caccia € una. signora illustra 
il capolavoro di Un merletto e di una 

ceralacca, e dalle unghie a carminio 

bile fatica a condividere la muta pas-| 

Ord il-vento aumenta? e rildondblio è- tutta -assoria a ricercare, rimiran- 
sHosi in un minuscolo specchietto, un 
e0 che è assolutamente ‘scomparso 
dalla guancia: altri- passeggeri filoso- 
fî e tranquilli sonnecch'iano sveglian- 
‘esi solo Per controllare l'ora; 

E° notte sul mare. Ritorna bonaccia. 

Nella oscurità misteriosa si ggtendono 
e.sì spengono globìi di fuoco, dischi di 
luce. 1 ap, 
— I signori in coperta! » 
Giusio in tempo per Vul 

disi augurale. 
i Il piroscafo -attracca e da fondo al- 
l'ancora. : ivi prin 
! Zara, l’italianissima. la Wvenezianis- 

sima Zara ci accoglie-con una: sagra 
di luminarie e di bandiere-e una miog- 
gia sfolgorante di luminose stelle fi+ 
lanti sul mare. È i 

C'è Tialo Balbo, Giungono dal molo 
voci di corì, fragori di battimano. E- 
cheggiano nella notte‘ ‘canti. della Ri- 
voluzione, 

timo vrin- 

G. P, FABRETTO 

"Dopo tal Setivana pro Oriente — 

Colloquio con ua Arcbimantrita 
VENEZIA, 13 Settembre 

Alla IIIa Settimana di preghiere, è 
di studi per l'Oriente Cristiano testà 
conclusasi a Venezia ha bDartecipato, 
come osservatore. l’illlmo Archiman- 
drita Stefan Ilkitch della Chiesa or- 
todossa serbo-slavica preposito e mo- 
deratore di Sombor (Iugoslavia) nel: 
la diocesi di Batzka e direttore di 
una importante rivista monacale, la 
«Duhovna Straza» d'indirizzo religio- 
so, ecclesiastico e divulgatrice dei pro- 
iplemi inerenti l'unione. delle  dus 
Chiese, 

Da noi inierrogato, l’illmo Archi 
mandrita non ci ha. ricusato con evi- 
dente soddisfazione alcune dichiara» 
‘zioni. ‘che: +qui sotto «riportiamo, 

-.« Dopo aver ‘premesso ‘di. esser «in- 
Ltervenuto: di sua libera volonta, > per 
suo: personale interesse alla Settima: 
na di studi. per V'Oriente Cristiana; 
sollecitato dal desiderio di conoscere 
sempre meglio la Chiesa Occidentale, 
l’illlmo Archimandrita ha. dichiarato 
che l'idea dell'unità gli sta somma. 
mente a cuore, i A 
Quotidianamente, ha soggiunto, da 

molti presso noi si prega per l'unione 
delle Chiese, per un riavvicinamento 
con i fratelli 'oècidentali ‘romani cat- 
loiici perchè sentiamo di essere con 
loro un «quia unum». i 

E° necessario pero che Molti altri 
ancora. s‘interessino ‘delle complesse 
questioni che intercorrono fra Oorien- 
te ed Occidente e he domandano una 
soluzione perchè veramente si possa 
addivenire all'eunità». ia SOIT 

Ci ha tenuto a dire poi tutta la sua 
ammirazione Perla Chiesa Cattolica 
nella ‘quale è doveroso riconoscere 
una perfetta disciplina di vita religio- 
sa e la dice fiorentissima per il con- 
imuo moltiplicarsi di onere religioso. 
sociali. Essa è ancora un baluardo 
notente contro ogni nemico della ci: 
viltà ‘cristiana ed ‘in isvecie del bot 
scevismo. Giganteggia in nmuesti tempi: 
la figura. del ‘Romano Pontefice del 
quale sono apprezzati în Oriente gli 
sforzi per raggiungere Vunità. 

Ci ricorda come il protestintesimo 
cerchi dì inasprire il conflittà tra 0- 
riente ed Occidente, ma ‘mueste mene, 
afferma,’ dobbiamo fermamente com- 
battere ‘se: vogliamo ‘spianare vienniù 
i punti di contatto con i fratelli d'0c- 
cidente.-1 rapnotti, in Oriente, tra‘ qli 
ortodossi e i latini, il cortese ‘Archi» 
mandrita,. ci assicitra che' sono ottimi, 
Ad esempio în un recente congresso 
Eucaristico cattolico tenuto a Veliki 

‘delle nostre conoscenze la possibili. 

fondamentali obb 
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GU STUDI: DELLA SE TTIMANA PATAVINA 

Il razzismo è la sterilizzazione 
Una delle relazioni — alla Setti 

mana di Padova — più palpitanie 
di attualità e che. più interessa in 
questo momento. jl mondo degli stu- 
diosi, come la coscienza morale dei 
popoli offesa dalle spregiudicatezze 
razziste della Germania, è ‘stata 
quella tenuta dall'amico prof, Gui 
do Lami di Pisa. Adi 

Egli con acuta disamna scientifi- 
ca. e con delicatezza di: professioni. 
sta cattolico, ha esposto con preci- 
sione i termini del problema, 

La legge tedesca di Capodanno 
‘ Constatata, in base alle più re- 
centi staltisticshe, la larghissima ap. 
plicazione della legge sulle steriliz- 
zazioni eugeniche, promulgata dal 
governo tedesco il 1.0 gennaio 1984, 
l'oratore esamina i pretesi. jonda- 
menti scientifici. di questa |egge, e 
in generale della cugenica attiva che 
Ja parte integrante della bio-politica 
lazzista nazional-socialista. Prescin. 
dendo dai criteri etici, giuridici, re- 
ligiosi, le basi scientifiche. di un 
provvedimento. così. grave - com’ è 
quello delia sterilizzazione eugenica 
coatta sona quarto mai -incerte e 
nebulose, IL razzismo piega artifi- 
ctosamente la scienza a preconcetti 
politici e di razza che con la scien- 
za positiva nulla hanno a che fare; 
ogni più elementare norma giuridica 
fu falta tacere, dichiarando ad es- 
sa anteriori e superiori i criteri po- 
litici e ciò in armonia perfett.. con 
la moderna ‘statolatrià tedesca, la 
quale concentra nello Stato, espres- 
sione non della nazione ma della 
razza, l'autorità suprema e inappel- 

Ù) 

tamente 0 indirettamente la vita del- 
la comunità. 

pr? dad dia . aj 

L’ illegittimità ‘sc'entifica 
A minare ognì eugenica negativa 

resta jlfatto incontrovertibile della 
dissociazione fra salute psico-intel- 
Mettuale ‘e salute fisica; uomini ge- 
mali e psico-intellettualmente supe- 
riori, 0 in Ogni caso socialmente u- 
tili, possono provvenire da famiglie 
tarate, La legittimità scientifica del 
provvedimento della sterilizzazione 
coatta si fonda sulla possibilità del- 
ratore afferma: che allo stato attuale 
ratore afferma che allo stato attuale 

ria del'’umantià solo se ‘attingerà 

ta ‘di una tale prognosi è da esclu-. 
dersi. L° ereditarietà delle qualità 
psichiche e delle malattie mentali è|' 
ancora oscurissima. L’oratore arri- 
va'a questa conclusione sulla! base 
dei dati trattati dalla ‘stessa lette. 
ratura tedesca più recente, e rife- 
risce le contlusioni di un minuzio- 
so e riccamente documentato rap- 
porto presentato dal Ministro della 
Salute Pubblica inglese al Parta- 
mento sulla questione delle steriliz- 
zazioni eugeniche conclusioni netta- 
mente contrarie alla sterilizzazione 
stessa. 

“ L'oratore tocca quindi il punto di 
vista giuridico: la -sterilizzazione 
coatta è in aperto, irrimediabile 
contrasto con le norme del diritto, 
radicate da’ ‘secoli nella coscienza 
giuridica ‘di tutti ‘i popoli civili, 1 
principi della norma éetica. e- della 

come ‘non sono è effettivamente in 
contrasto con i.principî della biolo. 
gia, purchè questi non siano defor- 
mati da interpretazioni jendenziose 
o preconcettiali. Non sono la scien- 
1a e la biologia in contrasto con la 
morale cattolica, ma lo sono dedu- 
zioni. ingiustificate, tratte da casi 
non; accertati, o addirittura contro 
la tealtà dei fatti. sotto l'influenza 
di preconcetti politicì. La sterilizza- 
stone. separa coercitivamente la ses- 
sualità. dal suo fine biologico, che 
è Ta riproduzione della specie. L'o- 
ratore documenta le. assurdità di 
mronte alle quali non si è arrestata 
la. pseudo-scienza eugenica tedesca 
contemporanea. «La ' mistione fra 
scienza e ideologie politico-socîiali è 
comune ora în Germania e ha po- 
sto. jin grave pericolo la proverbiale 
serietà della scîenza tedesca. : 

La “razza politica, 
L'oratore inquadra la legge sulle 

stenilizzazioni nel vasto programma 
di agro attiva che il governo na. 
zional-socialista ha posto fra j suoi 

iettivi, e analizza 
i concetti di.«-razza.», di « gruppo 
einico », di « nazione ». Nel con- 
cetto di « razza» politica », secondo l'espressione di Hitler, si tratta fon. 
damentalmente. dell’ identificazione 
del concetto di « nazione » con quel 
lo biologico squisitamente materia- 
listico di razza Nell’aituale bio-po- 
litica razzista tedesca confluiscono 

| da una. parte le correnti scientifiche 
o pseudo-scientifiche eugeniche. fa- 

trina. Una signorina dalle labbra dil 

Beckerer, gli ortodossi panno assistito 
alle varie ‘manifestazioni mantenendo 
non, solamente un contegno assai de- 
ferente, ma‘esternando altresì futta la 
loro. simpatia. di ; li 

Ci ha parlato pure della «Settima: 
na Pro Oriente» e se ne è dimostrato 
soddistattissimo perchè mensa che ta- 
lì studi potranno giovare assai al 
conseguimento degli sconì che si nre- 
fingono. Ha elogiato î relatori della 
«Settimana»: dei ‘quali. ha. ammirato 
l'acutezza dell'ingegno mell’esposizio: 
ne di pur vasti e profondi studi. Vor: 
rebbe che tali «Sceitimane, avessero 
una ancor più larga risonanza ner ‘es. 
ser comprese. da quanti. più: è nOssi- 
Pbilen ; 

Al termine del colloquio l'ill.mo Ar- 
chimandrita ci ho esnresso tutta la 
[sta stima ner S. E. il Card. La Fon. 
taîne, Patriarca di Venezia che deft- 

organizzatore 
della «Settimana» per la-cordiale at- 
fettuosn acconlienza ritenta rit. assi- 
sura che. manterrà vivò il ricordo del 
le giornate veneziane». Si 

ia EE ‘A, DA VILLA: 

ti 1 113 ap di i Ù si HI giornale. “Conqu'ste,. a Firenze” 
| cru FIRENZE, 18] 

di. si. è.: costituito nella nostra » città 
un ufficio. di. corrispondenza del quin.) 

» direttore Antonio Villetti. i i 
La sede dell'Ufficio è posta ‘in via 

centi capo. a Galton: dall'altra te 
teorie pseudo-scientifiche e lettera- 
rio - filosofico - politiche della supre- 
mazia: della razza tedesca sulle altre 
\razze (Fichte, Wagner, Nielsche, 
Wottmann, ecc.) 
L''oratore esamina la cosidetta 

« antropologia politica » e la « dot- trina dei germani ». Nazionalsocia- 
lismo s’identifica con razzismo, e 
razzismo non rappresenta ‘in fondo 
che Ta reviviscenza, con debite ri- 
verniciature, delle ideologie che, pri- 
ma’ della guerra aveva tentato di 
porre a base della. sua “potenza tal 
Germania «Guglielmina, Si tratta di 
un atteggiamento caratteristico del- 
la mentalità germanica, da Lutero 
a Hitler. Il razzisino interpreta com- 
plessi profondamente radicati nella 
coscienza del popolo tedesco, L’'ora- 
tore esamina dogmi del razzismo, 
la supremazia della razza ariana, i 
danni delle: mescolanze razziali ecc.; 
da un. puntò di vista storico cultu- 
rale 1a razza mediterranea o bruna 
raggiunse gradi di civiltà immensa- 
mente superiori e più precoci di 
quelli delle razze nordiche, Il sub- 
strato del razzismo germanico non 

\è per nulla scientifico, tha squisita- 
mente politico: la razza ferma, “I 
substrato biologico è biopolitico dell 
« popolo ny il cui concetto e i 5A 
ideali vengono contrapposti a quelli di ‘umanità, di genere umano ‘nell isuo senso Universale, e anche ali 

nità di razza' che finiscono col pas.| 
sare di gran lunga in seconda li. 

dee ù i è : î € è A 

.., Barbarie pagane 
Constatate le aberrazioni scientifi. 

che-del razzismo, non si può non 

| Sotto.Ja direzione di Pietro Gismon. 

|dicinale .romano. «Conquiste» di cuil. 

Trieste 4, 

| 

deplorare profondamente la degene. 

stata seguita da un viva 
riente dibattito. 

di lingua, 
presso le Università: Me 

| Pronta ionica dei paesi europei.e del-. 

compagnati dal’ ministro. Parini. 1). 
morale cattolica non possono essere | Puc 

vori del convegno, che: sì stà” svol 
gendo in questi giorni presso la Di: 
rezione generale degli Italiani. al- |‘ 
l'estero, | relativo: ai problemi delle »- 
diffusione della lingua è della Jlet--‘’ 
teratura italiana nelle grandi uni’ © 
versità straniere ha ‘rivolto ai con 
venuti un caldo saluto, 

Un'importante ‘opera di ingegneri: 

suonarono a martello causando 
panico fra le popolazioni... 

Nella Svizzera centrale il sérvizio ©’. 
‘ferroviario è stato. completamente ri. 
pristinato, Frane ed allagamenti & 
campagne e di case sì sono verificati 
un po’ dappertutto ed ìî danni sone” 

etto nostro di « nazione », co-|marito la contadina 
“gp culturale e spirituale. n.|to, 

formazione: storica su base di affi-|\ra 

razione materialistica che ad esso 
fa'capo, di cui esso. è indice ed e- 
sponente, ‘il ‘pbaganesimo che: con 
esso risorge, la barbarie che esso 
favorisce e genera. TI razzismo Tap- 
presenta una degenerazione del ger- 
manesimo estremamente pericolosa 
per la civiltà, e noi per civiltà in- 
tendiamo quella che è cristiana e 
cattolica, la quale rifutse da Roma, 
nella stessa culla della civiltà tipi 
camente e squisitamente mediterra- 
nea dì Roma pagana, imprimendag 
a questa una nuova e più alta uni  . 
versalità, che non esclude, ma dnzi. 
eleva in un'atmosfera superiore ut 
nazionalismo, com'è il nostro, tra: 
scendente la razza. vittoria, come 
fu detto, dello spirito sul sangue. ‘ 
All’eugenica razzista l'oratore ‘con- 
trappone la demografia fascista’ al- 
la quale rivendica il merito di aver 
fatto entrare 10 stato nella realtà. 
biologica ‘della nazione, inauguran- 
do una via sulla quale camminano 
ora tuttì è popoli civili. 

L’urto del cattolicesimo col razzi. 
smo, cioè col nuovo paganesimo ger-° 
manico rappresenta uno déi -fatti. 
più formidabili della contempora- 
nea: storia dell'Europa, Ancora und 
volta. la Chîesa Cattolica interpreta. 
e difende la éausa della civiltà stes- 
sa. Il razzismo è una mistica e una 
religione; mentre i suoi profeti. teo- 
rizzano sul, riforno ai miti e’ alla. 
fede denti antichi germani; î suoì 
montefici hanno le mani grondanti 
di sangue, La' politica dél razzismo 
ha dato al'mondo in un momento; 

come ebbe ad esprimersi il S: Padre, : 
« tragîcamente. sforico ». V ntroce 

labile per futto ciò che tocchi diret-|svettacolo di infami turpitudini col- 
tettive pubblicamente dichiarate con 
inaudita amoralità, e di episodi di 
fredda, sanguinosa violenza, espres. 
sione tipica’ della. rinata barbarie. 
unna, Il germanesimo rappresente- 
rà un elemento ‘positivo nella sto- 

motivi eterni di giustizia e ideali 
trascendenti dalla’ civiltà cristiana; * 
e accetterà fecondi contatti con ta 
civiltà mediterranea latina romana. * 

In ‘caso contrario ‘il germanesimo, - 
negatore di Dio e di ogni trascen:' 
denza, deificatore della matura’è 
dell’uomo nordico, - sarà- solo pan- 
feismo pùnrano, cioè, nella sfrenata 
idolatria: di se stesso e nella cieca 
persuasione della propria superio. 
vità sugli altri popoli, rinnovata bar. 
barie. a 

La. relazione,  applouditissima, è 
ce ed esau. 

Il dott. Lami ha'risposto con’ na: 
rola persuasiva agli “averlobulari.: S 

I ricevimenti 
del Capo del Governo: 

ROMA, 18 
Ieri l'aliro alle ore 19.30’ è ‘Palazzo’ 
Venezia, ‘nella sala delle Battaglie, 
il Ducè ha ricevuto 130 professori: | 

letteratùra “Ttaliana 
straniere di 

‘e 

'America.. del nord -che eranò ac-. 

uce dopo essersi informato sui la- 

sul Danubio 
LONDRA, 13 

_Un’interessante o 
ria' è stata stamane 

pera di ingegne-‘ 
compiuta: e‘ 

Vienna, Uno dei ponti in ferro su - ‘‘ 
Danubio Reichsprucke, lungo circè 
un chilometro, è stato spostato’ d' 
26 metri a valle per dar luogo-al * 
un ponte più moderno e più Jargo. 
Il vecchio ponte è stato’ innalzate 
sui suoi pilastri per mezzo di lew 
idrauliche e fatto scivolare sù soste © 
gni di ferro, Il lavoro, che importa 
va la soluzione di diversi problemi 
accessori è stato condotto. a termi 
ne rapidamente e felicemente. 

Nel Cantone di Svitio 
rono tagliate dalle acque del. vio- 
lento nubifragio ed'un ponte è stato. ‘ 
abbattuto, I treni del Gottardo. subi-. 

Il maltempo in Svizzera 
BERNA, 13." 
le strade fu. - 

scono forti ritardi per l’ingombre ..0 
dei binari, dove in certi ‘punti la li- 
nea ferroviaria è 
in veri torrenti. 

stata trasformata. 

In alcune località Ie campane. 

ovunque gravi. 

viver‘. 

Sulla Paganella in motocicletta“ 
"© TRENTO, 13" 

Il motociclista ‘Agnese di Torino, 

prima, salita della’ Paganelia, arri 

Se fino alla malga di Fai la stra- 
da della Paganella è carreggiabile, & 
lì in poi essa si riduce ad un sentie- 
ro, Ogmuno comprenderà quindi le .. 
difficoltà che dovette superare l’Agne-, 
se con la sua «moto». Egli. vante. 

molte - altre. ascensioni  motoalpinist+ 

che nelle Alpi occidentali. ; 
ia 

‘dl 99° anno di età 

CASERTA, 13 
A Falciano di Caserta viveva é0' 

Lucia Pasquariet 
quasi centenaria. La vecchietta e 
ancora arzilla e si alzava di buo 

n'ora per le faccende di casa, ed an 
dava, in campagna a portare la cola 
‘zione al marito. Per festeggiare il 
compimento del 990 anno la vecchiet: 
ta volle preparare un 
pranzetto,, ma la poverina, dopo aver. 
mangiato un piatto di maccheroni, è 
morta improvvisamente, 

succulento 

che appartiene ai più appassionati cul ‘* . 
tori del nuovo sport denominato moto- 
alpinismo, ha effettuato ‘domenica le 

vando con la sua macchina fino al Ri 0-0 
fugio Cesare Battisti, a 2080 metri su 
mare. » , 

Muore mentre festeggia ce 



‘ porto. Il circuito inoltre è stato modi- 
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L’AVVENIRE: D'ITALIA ‘— 

RONAGA SPORTIVA 
AERONAUTICA 

La partenza da Roma 
dei partecipanti al Giro d'Europa 

ROMA, 13 pom. 
I partecipanti al Giro aereo di 

Europa sono partiti questa matti- 
nia dall’Aeroporto del Littorio nel 
seguente ordine: 

1. Ore 6,06. Francois ‘Armando 
(Italia); 2. Ore 6,08 Sanzin Ernesto 
(Italia); 3. Ore 6,10 Bayer Walter 
(Germania): 4. Ore .6,12. Wlotar- 
kiewicz. Andrzey (Polonia); 5. Ore 
6,15  Blonezynski Stanislaw (Polo- 
nia); 6. Ore. 6,17 Hudrich Gerard 
(Germania); 7. Ore 6.19 Anderle 
Jean (Polonia): 8. Ore. 6,21. Bavan 
Yerzy (Polonia); 9. Ore: 6,23 Ma- 
kersen Walter (Polonia); 10... Ore 
6,25 Balcer Jean (Polonia): 11. Ore 
6,27 Skrzyvinski Henrick (Polonia): 
12. Ore 6,29 Hirth Wolf. (Germa- 
nia);.13. Ore 6,31 Karpinski. Tad- 
deuz. (Polonia); 14. Ore 6,33. Buk- 
zinski Jean (Polonia); 15. Ore 6,35 
Gedkowi Ignacy (Polonia): 18. Ore 
6.37 Dudzinski. Pietro (Polonia); 
17. Ore 6,39 Ambruz Jean (Cecoslo- 
vaicchia.);-18. Ore 6:41 Zacek Voi- 
teck (Cecoslovacchia): 19. Ore 6:43 
Paisewaldt George (Germania); 20. 

- Ore 8,6 Francke Charle. (Germa- 
nia): ‘21. Ore Lo Junch  Waerner 
(Germania); ‘22. Ore 8.10 - Oster- 
kamp Theo 7 n 23. Ore 
8.12 Seidemann Hans (Germania). 

Il passaggio da Rimini 
RIMTNT; 13 pom. 

«Fra le ore 7,15 e 7. 50: 19 concor- 
Tenti «del Giro aereo d’Ertrona sono 
‘giunti regolarmiente a Rimini. AI 
tri quattro apparecchi sono siunti 
ia Rimini entro le “ore ‘9,12. ‘Alle ore 
10, 20 amnarecchi erano già partiti 
da Rimini per Zacabria. 

IPPICA 

Windsor Lad vince il F. T. Lzger 
LONDRA, 13 pom. 

E' stato disputato .all’ippodromo 
di Doncaster, l’ultima. prova clas- 
sica della stagione ippica: il pre- 
mio F. T. Lzger. Come general 
mente si prevedeva, è stato vinto 
facilmente dallo stesso cavallo vin- 
citore del Derby di questa primave- 
ra: Windsor Lad del signor Mar- 
«tin. Benson, Secondo, a due lun- 
ghezze, è giunto Tiberius di Sir 
Abe Bailey, e terzo, ugualmente a 
due lunghezze dal secondo, Lo Zin- 
garo del signor Deware. Alla par- 
tenza i cavalli erano dati rispetti- 
vamente .a:4 contro 9, 20 contro e e 
100 contro 9. Il cavallo Muid War 
del Principe Aga Khan, il solo che 
relalmente avesse la possibilità di 
battere il favorito, è giunto quinto. 

Windsor Lad, ‘che prima‘ della 
corsa. era costantemente e stretta- 
mente sorvegliato. da ‘agenti di po- 
lizia, per impedire .manovre illecite, 
ha vinto più facilmente. che nel 
Derby, migliorando il tempo  re- 
cord della corsa di, 3 minuti, un se- 
condo e tre quinti, stabilito” da Co 
rongr nel. 1926. Esso, è stato sempre 
“ben piazzato è quarido il faritino 
Smirke ‘ha fatto. scoccare: la, frusta, 
ha risposto immediatamente. 1 

Interrogato il proprietario, egli 
‘ha dichiarato «.che. ‘non. ritirerà 
Windzor Lad per farne uno stallo 
mne, ha che lo lascierà correre an- 
cora l’anno venturo. 
Duecento cinquantamila persone 

è hanno assistito alla. corsa .€ « sole 
era estivo. 

MOTONAUTICA 

Il nuovo circuito per Je gare 

del Concorso Internaz. di Venezia 
VENEZIA, 13 pom. 

Mentre ‘nell’apposita darsena dell'ar- 
kenale, come ogni anno messa a di- 
sposizione dei motonauti dal: Coman- 

‘ do militare marittimo autonomo del- 
Alto Adriatico, comiriciano ad afflui- 

re le imbarcazioni che parteciperan- 
mo al 6.0 grande concorso motonauti- 
co internazionale d’Italia, sullo -spec- 
chio. di acqua ove si svolgeranno le 

gare si sono iniziati i Javori di ap- 
prestamento del circuito di regata, 

Il campo di gara è stato quest'anno 

accorciato di altri 500 metri, cosiochè 
esso è ora. di 3509) metri ed è unico 

per tutte le categorie, Il comitato ha 
voluto in tal. maniera, togliendo i 500 
metri dal lato .di S, Nicolò, eliminare 
un tratto di circuito troppo facilmen- 

te disturbato quando soffia il vento, 
causa la vicinanza dell’imboccautra de] 

ficato anche nel suo complesso, così 

ida permettere agli spettatori la com- 

pleta visibilità di tutto il campo di 

gara di ogni suo settore. , 

Dal lato di S. Elisabetta ‘tre boe 

‘obbligano i concorrenti a correre’ mol: 

‘to vicini. alla riviera. e. non, come av- 

veniva in passato, a tagliare. al lar- 

go fino al traguardo. Dalla partenza 

alla prima boa la corsa avviene su un 

rettiftto di 600 metri. Dopo la curva 

di S.. Nicolò, segnata da tre boe di- 
stanti 110 metri. Vuna dall’altra, Si 

allunga da. S, Andrea a S., Elena un 

concorrenti sul tratto diritto di 
metri, 
guardo, 

La nave scuola marinaretti «Scilla» 
ha lasciato -il consueto ormeggio per 
dar posto all’affondamine «Laurana» 

sul quale sarà il traguardo e sul qua- 
le troveranno sede il comitato di 
corsa, la giuria, le principali autori. 
tà e i giornalisti. 

Sono ormai quasi completati tutti 
gli impianti telefonici di collegàmen- 

to tra i punti vitali del circuito, ed 
il traguardo del miglio e le apposite|” 
linee per il servizio stampa che avrà 
sede quest'anno nella palestra ‘del 
campo sportivo della artiglieria da 

costa; che ‘è posta proprio - dinanzi 
l’ormeggio del «Laurana,. Anche tut- 

ti gli impianti degli alto parlanti per 
il servizio di informazioni per. il pub- 
bilco sono già affrontati. 

TENNIS 

La finale del campionato negli S. U. 
NEW YORK, 13 pom. 

A Forest Hills è stata disputata 
la finale del campionato degli Sta- 
ti Uniti di tennis. L'inglese Fred 
Berry ha battuto l'americano Wilf- 
mer Allison fdiel Texas per 6-4, 6-3, 
3-6, 1-6, 8-6, conservando così il til 
tolo di campione che già deteneva 
dall’anno scorso. 
L'incontro .è stato assai emozio- 

nante e inceîto sino all'ultimo mi- 
nuto. l’americano' Allison. si è di- 
feso con grande energia. E’ da mo- 
tare che ‘la Commissione: che ‘ave- 
va scelto i rappresentanti: america- 
ni per gli incontri della, Coppa. Da- 
vis Jo aveva scartato inesorabil- 
mente. 

400 
al termine del quale è il tra- 

‘*. CICLISMO 

Comunicazioni della F.C. I, 
ROMA, 13 ‘pom.’ 

La Federazione Ciclistica Italiana 
comunica: 
Gata di gran fondo Roma-Napoli- 

Roma — La Presidenza federale è 

della gara a margine, svoltasi il 
9 corrente, e vinta dal campione 
d'Italia Learco Guerra. 

Ne dà lode al comitato organiz- 
zatore e a tutti coloro che coopera- 
rono con tanto zelo al successo. del- 
la VI prova di campionato. Deplora 
per altro che un certo numero di 
corridori abbia senza giustificato 
motivo disertato la gara, e si riser- 
va di adottare severissimi provvedi- 
menti verso ‘coloro che, nonostarite 
il divieto sancito dal regolamento, 
hanno partecipato a riunioni nei 
sei giorni precedenti, e nel. giorno’ 
stesso diella Roma. Napoli - Roma. 

Iicorda con l'occasione. ai corri- 
dori tutti che, a termini del rego- 
lamento, essi non possono. prendere. 
parte a gare all’estero in qualsiasi, 
epoca se non previo benestare scrit- 
to dalla F. C. I. Ogni infrazione al 
riguardo sarà punita con un’ammen 
da. proporzionata, alla qualità della 
gara cui abbiano partecipato senza 
nulla-osta, La comminata ammen- 
da non ‘esclude l'applicazione della 
mini ifica, specie in caso di recidi.. 
vità. 

Gare su: pista —_ L'Unione Vete- 
rani ciclisti italiani ha fatto doro 
alla F, C, I. di dieci grandi meda- 
glie d’oro id'a assegnarsi a quei cor- 
ridori che. alla: fine ‘ottobre prossi- 
mo venturo abbiano realizzato il 
miglior .tempo sul giro in ognuna 
delle seguenti piste,. Genova. Tori- 
no, Firenze, ‘Roma;,, Népoli, Manto- 
va, Terni, Brescia, Ancona, Bas- 
sano. 

I commissari di’ competenza sono 
pertanto invitati ad organizzare let 
gare relative, tenendo presente che 
ad esse possono partecipare soltan 
to corridori dilettanti. I commissa- 
ri stessi notificheranno alla Segre- 
teria federale . entro il b novembre 
i nomi dei vincitori e i rispettivi 
tempi ottenuti. omologati dia un cro- 
nometrista, ufficiale. ; , ; 

PUGILATO 

Teddy Jaroz campione mondiale 
dei pesi leggeri 

PITSBOURG, 13 
Si è svolto qui l’incontro pugili. 

stico per il campionato mondiale dei 
pesi medi, secondo le morme del 
club atletico di New York, I com- 
battimento era in 15 riprese ed è 
stato vinto da Teddy Jaroz di 'Mo- 
naca ‘(Pensilvania), il quale ha bat- 
tuto ai punti il detentore del titolo, 
Vince Dundee di. Newarck, 

Le accoglienze di Napoli 
agli ex combattenti belgi 

NAPOLI, ‘13 

Ieri matt.. la numerosa rappresen- 
tanza degli ex combattenti belgi che 
visita l’Italia, ha effettuato un giro 
inei dintorni fermandosi a Pompei, 
a Sorrento e al Vesuvio. Nel pome- 
riggio gli ospiti, che hanno ricevuto 
al loro arrivo vibranti accoglienze 
dai rappresentanti della Federazio- 
ne combattenti e dai dirigenti delle 
associazioni combattentistiche, han- 
no partecipato ad un -ricevimento 

rettifilo di 1250 metri alla fine del qua- 
fe si snoda una larga curva su 1030 

APPENDICE DE “L’AVVENIRE D’ITA LIA,, 

offerto in loro onore nella sede .del- 
l'Associazione combattenti. 

metri limitata da5 boe che porta î 

lieta di constatare l'ottima. riuscita |. 

Suora infermiera morta 

TRENTO, 13 
A Breno in:Valle Canonica, tra: il 

compianto di tutta la popolazione, è 
morta in questi giorni Suor Giuseppina 
Salesia M_ tovani, dell'Ordine di San 
Giuseppe Benedetto Cottolengo. 

Nell’ adempimento del: suo dovere, 
esercitato in quell’Ospedale, con cri- 
stiana e ‘affettuosissima. carità verso 
gli amm” ‘, la buona Suora avéva 
contratto un crudelissimo morbo. che 
la condusse alla tomba anzi tempo, 
fra: grandi sofferenze che. essa soppor- 
tò còn: esemplare rassegnazione, of- 
rendole a Dio ad attenuazione di quel- 
le dei suoi ammalati, 

1 suoi funerali, cui parteciparono le 
autorità. del luogo, riuscirono un ple- 
biscito di dolore e di ammirazione, 

Il dip'oma’ dell’ “ottimo lavoratore,, 
a due operai 

FIRENZE, 13 
Una. significativa cerimonia si è svol 

ta nel pomeriggio ‘di ieri alle officine 
‘Galileo: la ccnsegna agli operai Gino 
Catelli e Roberto Cioppi del « diplo- 
ma dell'ottimo lavoratore ». istituito 
dalla Federazione Fiorentina dei Fa- 

sci di combattimento acocmpagnato da 
una medaglia e permio in danaro, 

Con l'occasione il Segretario Federa- 

le ha: visitato i vari reparti dello sta- 
ibilimento ‘ed ha infine portato il suo 
saluto ‘ai dirigenti ed agli operai 
compiacendosi del funzionamento del- 
le officine ‘e della disciplina di lavoro, 

9:00 

Fanciullo ‘schiacciato da un carro 
ADRIA, 13 

A Borsèà, mentre il dodicenne Fac- 
cioli“’Rino? di Ferruccio se ne stava 
appoggiato ad un pilastro in attesa di 

entrare in casa ner il pranzo, passa: {7 
va di lì un pesante carro trainato da 
buoi e data la corsa pazza delle be: 
stie, il carro andava: a. finire contro il 
pilastro schiacciando il niccolo Rino, 
it quale trasportato d'urgenza all’o- 
spedale venne quivi ‘trattenuto icon 
prognosi riservata per le gravi con- 
dizioni cui versa. 

Tragica fine di un frattivendo!o 
ADRIA, 13 

Il cinquantassienne  fruttivendolo 
Giuriola. Antonio. fu Romano da Co- 
sta. portandosi in bicicletta verso Ro- 
vigo per vendere ‘dei limoni, giunto 
in località Coatte, veniva colto da de- 
liquio @ piombava in una fossa con 

poca acqua rimanendo affogato nella 
melma a cavalcioni della propria mac- 
china. 

Misera morte di un bimbo 
ADRIA, 13 

+: A Lama. di, Gavello il. bimbo ireenne 
Smorgon Livio ‘di Antonio, eludendo 
la vigilanza ‘dei. genitori efasi por. 
tato è c'iocare presso il Canal bian 
co, senonchè accidentalmente: vi cade- 
va dentro miseramente affogando. 

La macabra, scoperta fu ‘fatta dagli 
Stessi. genitori che si. erano dati alla 
ricerca della loro creatura e che sem- 

bravano impazzire dal dolore. 

Composizione musicale premiata 
ROMA, 13 

La ‘Commissione giudicatrice del 
concorso bandito dal sindacato na- 
zionale fascista dei musicisti in. oc- 
casione delle grandi celebrazioni 
marchigiane ha oggi compiuto l’e- 
same‘ dei 28 lavori presentati. La 
Commissione giudicatrice, composta 
dai maestri  Marinuzzi, Molinari, 
Mulè, Zandonai, Zanella, ha dichia. 
rato vincitore ‘del concorso il mae- 
stro Giuseppe Savagnone, che ‘ha 
presentato un ‘preludio a Leopardi. 
Al Maestro Savagnone è stato asse- 
gnato il premio di L. 3000, Il premio 
di L. 1000 è stato assegnato al Mae- 
istro Aldo Finzi, che ‘ha presentato 
un. poema, sinfonico «L’Infinito», 

Le due composizioni ‘premiate sa- 
ranno eseguite nei prossimi concer- 
ti di musica contemporanea della 
rassegna; organizzata dal Sindaca- 
to interprovinciale musicisti di An- 
cona, 

LA RADIO DI OGGI 
MILANO: +» TORINO - Gi GENOVA» TRIBSTE 

FIRENZE - ROMA HI 
'11,39-12,30: Orchestra  Ferruzzi. 
13-13,30 € 13,45-14,15: Orchestra da came. 

ra Malatesta. 
17: Trasmissione dalle Terme di Monte 

catini del concerto della Stabile Orchestra- 
le Fiorentina,.diretta dal M.0 Fernando Pre 
vitali, col '‘concorso del’ violinista Arrigo 
Pelliccia, : 

21,280: Trasmissione dal teatro. «Goldoni» 
di Venezia. della prima rappresentazione 
straordinaria dell'Opera di Stato di Vienna 
diretta dal, maestro Clemens Krauss: «Così 
fan tutte», opera in due atti di W, A, Mo- 
zarti 

ROMA . . NAPOLI :. BARI 

MILANO II - TORINO II 

20,45: Concerto dell’organista. Pietro A. 
Yon..- 1..J, S. Bach: «Preludio e.fuga.in la 
min» - 2. G. Pagella; «Duetto lirico» - 3. 
Yon: «Pastori in festa» - 4. F. Schubert: 
«Serenata» < 5. P. Yon: «Gesù bambino» - 
6. P. Yon: ERORELA americana, 

Sed *% 
‘PARIGI P. — Ore 20,12: Concerto dell’or- 

chestra ‘della stazione, diretto da. Th. Ma- 
thieu. 
MARSIGLIA — Oro 20,30: Concerto orche- 

strale sinfonico, diretto da Tomasi. Musi 
che di Haydn, Haendel, Debussy, Franck, 
Lalò. 
DAVENTRY: NATIONAL Ore 20:. Cone 

certo «dell'orchestra sinfonica della BBC. 
diretto da sir H. Wood e ritrasmesso dalla 
«Queen's Hall».' 
FRANCOFORTE — Ore 24-1: 

chestrale dedicato a Schumann 
Concerto or- 
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LA Romanzo di Pierre l’Ermite 

GRANDE AMICA 
premiato dall'Accademia di Francia 

E là, ferma i cavalli davanti 

ad una immensa distesa. di  cie- 

lo. dove, quasi ogni sera d’estate, 

il sole tnamonta, meraviglioso, die- 

tro una linea lontana di pioppi che 
costeggiano la strada di Chaurus; 
poi ritornano, al passo, nella gran 
calma dolce dei crepuscoli campe- 
stri. 

Se piove, Giacomo compare alla 

‘Abbazia con una gran provvista di 
buon umore, e le .alte sale, stupe- 

| fatte, sembrano svegliare i loro 
echi per rispondere alle visite viva- 
ci e pronte del grave Giacomo de la 
Ferlandiière... 

Egli bada e veglia a tutto; sicco- 
me il regime di Odilie è un insieme 

la sua salute, dei. sacrifici ai quali! 
mai, senza di lui;. avrebbe consen- 
tito, 

In carrozza ad un tratto, ad. un 
crocicchio, senza dubitar di nulla, 
Odilie incontra il medico per caso, 
è una visita che passé, senza aver 
avuto l’angoscia di prevederla. .. 

Poco a :poco, Giacomo riconduce 
la giovanetta alle cose che ama. 

Ci sono momenti nella .vita in cui, 
freddamente, si lascia che si seiol- 
gano tutti. i legami che ci tengono 
uniti all'esistenza, dei momenti in 
cui si muore in ‘parte prima della 
morte vera che non ha poi più nul- 
la a togliere. 

Già Odilie aveva cominciato que- 
di precauzioni, il giovane, con di- 
screta attenzione, ma ad. ogni 
istante, fa in modo che Odilie vi si 
conformi, senza però sentirne il pe- 

so; e quell'uomo vigoroso e forte 
trova delle delicatezze di madre per 

sto doloroso lavoro della BODATANIO: 
né. 

Giacomo la ferma su questa mia: 
e, gli uni idiopo. gli altri, raccoglie 
questi legami, alcuni dei” quali 
s'erano sbandati nel naufragio di 

indurre la sua fidanzata a fare, per tutte le sue speranze. 

.[il viaggio di Parigi, ma: 

Tl giardino dell'Abbazia, è riadat- 
tato e disposto con disegno nuovo; 
poi, ogni sera, Giacomo arriva col 
le tasche piene di campioni,. di di- 
segni di stoffe, di. schizzi di mobili; 
obbliga: Odilie ad interessarsi a 
tutto, domanda il suo parere, ..$0- 
stiene discussioni, anzi, allo scopo 
di rimuovere ie ‘dissipare intera» 
mente. i cattivi ricordi, le fa rifare 

in fami 
glia, con: Jeanne e’ la:zia. 
‘Partirono da Tergnier una mat- 

tina. alle sei; ed ‘Odilie Un poco 
meravigliata di se stessa, e del. ri- 
sveglio che sentiva nella sua ani- 
Îma, giunge alla capitale ‘alle 8,30. 

Non conosceva la Parigi di que- 
ist'ora mattutina; e rivide, felice, le 
vie .per le:quali. qualche. mese pri- 
Ma, aveva trascinato la sua fatico- 
sa tristezza. 

‘ Seduta, in carrozza al fianco di 
Giacomo; s’interessa del movimen- 
to della città al mattino, alle ra- 
gàzzine che corrono a cercare il 
latte: per le madri; alle portatrici di 
pane; ai branchi di capre che si 
fermano» alle porte delle case per 
lasciarsi mungere dal loro pastore; 
all’andare e venire grazioso delle 
miccole : operaie dal colorito pallis 
ido, ‘dalle dita affusolate, dall’abito 
‘modesto di poco prezzo, ma potta- 
to con quel gusto. straordinario di 

i già cui nessuna città del mondo cono- 
sce il segreto, umili sartine, giova- 
ni modiste, petites mains scenden, 

per contagio conitratto all'Ospedale] 

‘affaccendate: 

‘tutto ‘il movitmento: della vita senza 

ifsca, il pen appena; levato che get 

‘piedi «delle case, ik.sole che rischia» 
ra’ senza: accecare, e riscalda sen- 

imezzogiorno. 

flie ancora. al Louvre, parlava di 

pranzo. 

Ente, e» IERI bia , lai e ricer ee 
LO e I rn 
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Sinni lira 

Corriere Commerciale| 
BORSA DI MILANO 

Ì Valore Ultizva cedola Chius, | Chino, 
TITOLO | imuin [LE] creo, lodieri 

i Imp. | Date ti 

R.It.3,50 %| 100f 1.75}. 4-1 pf e Conv.3,50% | 100.— DE quei si Gra s°80 Ven. 13,50% | 100.=]"'175) 11:34 | (8451 9375 B. d'Italia {1000:—| 60/=] 90-8-34 {1630.— |1630— Comit .. | b00-| 25] ‘3-4-34 | ‘965 | 9065— B. Roma |100-| 5,-] 3-4-84| 104 —| 104.— Credito It |500,—| 25,—{ 8-4-84 | 620/=| 820/— Mediterr. | 850,—| 27}=| 17-4-84 | 131°—|/195- Meridion.. 4 500—| 12,50} 1-1-84 | G10-—| 614.— Cosulich | 80,—| 4,60) 20-4-82 | ol'=| 2— NGI 500,—| 25,=| 21-1-82 | 161/50! 150,.— Lib. Triost.| 100,-p={] =.= | ari aa Cantoni. -|1000,—| 90;-el. 28-54 |1460/=-|1460/— Lan, Can. Nj 250,—| 25. 14-1-29 | 195 —.| 197.50 Lan. Rossi |1500,—/185,-{ 4-4-34 |3380— |2899/— Snia Viscos | 200,—| 14.—| 15-8-84 | Sm5'B0l 276.75 Iva 200,-}. 8,-| 26 8-84 | 163'-| 165,50 Metal, It. | 125,7] 9,=[22-12-88 | 173/50] 173/= Montecatin| 100,—| 8—| 8-4-84| 158501 160°50 Fiat 200,-—| 10,—-| 156-884 | D86(50| 28615 Adr. di El | 100,—| 13;—| &-4-341 | 199/25) 201— Edison or. | 500,=] 40,—] B.4-84 | 725/50] 73L50 Vizzola 500,—] 16,—| -B-4-34 | 899/50| 38/50 Terni :200,=] Bi] B-4-84 ] Agg] 16 Distilierie 1] 100,—] 8 3-4-34/ 161/50 1602/— Eridania | 150,—| 20,-] DA4-S4 | gog] ee Ind. Zuce. | 400,> 50; B-4-84 |, 180/—|1198 = Raffin, L.L.|:200,=] Mii (5-8-84 | og gra Fondi Rust.| 100,—| 10,—| 1-8.29| 9 T| fib7 a; 4] £ n — = * VA Beni Stabili 200.1 10.1 20-8-84 | 197'50| 210,50 
CAMBI 12 1304 12 13 

Francia 71,05) ‘77.05 ]| Gerimanta 463, D0]464;— 
Inghilterr |: 57/88) 57,85 Belgio 274,50 274,50 
SUA. ti: Gi 11,56 Spagna 159/75 159,75 
Svizzera 381, 50/881; 50||Oianda |792,50|793,— 

BORSA DI TORINO .. 
TORINO, 13. .— Rendita Italiana 3,50 più 

cento. cont. ;87,025 — id. fine. mese 87,05. — 
Prestito Conver. 3,50 per cento cont, 87,55 
— ‘Td fine Mese ‘87,75 — Buoni Tesoro N 
vennali 5-per.cerito (1940) 107,30-— 1: (194 ) 
107,4 — 0Id. 4 per cento (1943) 101,375: — 
Consorzio Cred. Miglior, 5 per cento 503,50 

id. $ per .cento 506 — Istituto S. Paolo 
Fond. 5 pep cento 307,50 — Banca d'Italia 
1630 — Banea Commerciale: Italiana 966 — 
Credito Italiano. 62L1 — Banco di Roma 103 
— Consorzio Mob. Finanziario 581 — Ferro- 
vie Meridionali’ 66‘= Id. Mediterranee 435 
— Navigazione Alta Italia 73,50 — Lloyd 
Sabaudo 26,25: —\SN.LA; 976 — Terni 186 
— F.L.A.T. 297,50. — {Nebiolo 116,50 .— Te- 
deschi 75 — Officine ‘Savigliano 665 — Bau- 
chiero 163 —' Elettricità Alta Italia 90,25 — 
Sip 41,75 -— Italiafia: Gas 1307,50 — Monte 
Amiata 35,50. — Montecatini 161,25 — Car- 
tiera Italiana 92 — Cartiera Burgo 219 — 
Buoni lel Tes ‘nov. 4 Der cento (1934) 100,25. 
— Cambi: Parigi 47.05 — Londra 57,85 — 
Zurigo 381,50 — New York 11,56. 

Corso delle obblisazioni 
Quotazione del 12 Settembre 41934-XIl: 

Titoli di Stato e garantiti 
Rendita Italiana ‘3,50% ‘86.95 
Consolidato 5% 87.45 
3.0 Prestito ‘ Nùzioriale 35%: 103.75 
Buoni Tesoro Nov. 1943 4% 101.37 
Buoni Tesoro 1941 - 5% 107.35 
Btloni Tesoro' ‘1940 - 5% 107.15 
Buoni .Tesoro' 15-11-1934 . 5%. . 100.40 
Ist. Ric. Ind. 4% Serie «STET») 513.50 
Opere .Pubbliche'‘3% : 507.50 
Opere Pubbliche I.R.I. 4.50% 501.75 
Opere Pubbliche «Elfer» - 4,50% '.502.— 
Cogne» 1/2 ‘esrio 6,50% ‘925.25 
Cogne » 2a sarie6%: (5). 6 forni 

Cartelle Fondiarie 
Cassa Risparmio ‘Milario 5% 507,50 
Cassa Risparmio Milano 6% 507:50 
Cassa. Risparmio,sBòlogna 15% “508. 
Casa Risparmio Bologna 6% 507,75 
Monte: Paschi 6% 507.50 
Credito Fondiario Roma 5% 504.75 
Credito PRRAaZO Roma 6% 507.50 

© Obbligazioni ; È 
Pubblica. Utilit 508.50 
Pubblica ‘Utilità s. tel. . 6%’ 508.50 
Credito Navalo .6.50% 511:25 
Unificato Milanò'4% -* 96.90 
Edison em. 1931 - a 508.75 
Emiliana ‘=116% 41) 5 11 ‘506.50 
Forze Idrauliche, ‘6%, 502.— 
Meridionale di Elettricità | "6% 504.25 
Seso-- 6° per: centò! | 503.— 
Soc. Eserc. Telef. 6% 5047 
Mediterraneo ‘6%, puegi 
Ferr. Nord Milano - «6 per cento 508,50 
Tendenza ‘del mercato dei: valori a red 

dito fisso: buona. 

‘Mercati vinicoli. {riveneti 
Provincia di ‘Bolzano, — Dal Capo-| 

luogo si informa, che scarse sono ‘le 
rimanenze. del 1932 e del 1933. ‘Lo sta- 
to dei ‘vigneti è ‘buono tanto che si 
prevede che il raccolto sarà ‘del 15-20 
per ‘cento’ superiore  ® quello dello 
scorso anno, per quanto l'andamento 
climaterico sia. poco' soddisfacente, 

Provincia di Trento: — E’ continua- 
ta sul mercato? del Capoluogo la ‘do- 
manda di vini ‘correnti pei quali sa- 
rebbe statà' accordata qualche  ulterio- 
re miglioria nei prezzi, ma gli affari 
si restrinsero a- piccole vendite, data 
la scarsezza di ‘tali vini già quasi del 
tutto esauriti, 

Le prospettive’ del raccolto si man- 
tengono ancora iricerte a causa del 
maltempo ‘persistente, che ha danneg-j° 
giato ‘ancora le ‘uve già prossime alla 

maturazione,«Devesi- però ritenere che 
avremo tuttavia un buon prodotto in 
quaritità più 0 mero limitata. 

Provincia di Treviso. — Le giacenze 
di vini bianchi sono esaurite a Cava- 
so “del Tombai: I° prossimo: raccolto 
sì presenta. abbgstanza bene, però ‘la 
quantità lascia, a desiderare a causa 
delle recenti grandinate. 
Provincia di Udine — A Magnano in 

Riviera il nuovo raccolto si presenta’ 
discreto, ‘ma; infériore per. quantità 
alla media ‘del’ normale: La ‘matura- 
zione appare in ‘anticipo di una ven 
tina di giorni, ; 
‘Provincia idi ‘ ‘Venezia, — AS. Donà 

di Piave le: prospettive di un. raccolto 
nazionale generalmente scarso e ;Te' 

esigué: rimanenze. di vino non hanno 

ne del mercato dei vini rabosi le cui 

pultima \sipartifas; WABRARO‘. vendute; ‘ai 
j i ibassati,. «aggjranti-|' 

lire. “'ettolitro a seconda 
della qualità; Ha 'ifivece influito sul- 

5| grado di maturazione,‘ 

‘7|47 — risoni e risi fiacchi. 

avuto influenza: aléuna ‘sulla  situazio-| 

sumo che potrà riprendere’ quando' il 
prezzo del vino si approssimerà. al 

rapporto 1 a ‘3 rispetto anteguerra; 

La grandine ha danneggiato alguan- 
questo to le uve di vaste zone di 

Mandamento sicchè il raccolto che si 
prevedeva abbondante risulterà. di 
molto inferiore alla media. Il mese di 
agosto. freddo e piovoso, ha fatto per- 
dere all’uva gran parte dei benefici 
conseguiti nella primavera precoce ed 

è da augurarsi che il mese di settemi 
bre ci porti giornate calde e soleg- 
giate in’ modo da permettere che :le 
uve possano raggiungere un buon 

Provincia di Verona, — A Verona il 
mercato è sempre flacco, ma le gia- 

cenze che ingombravano ancora: certe 
cantine: sì vanno lentamente smalten- 
do. Buono lo stato della vite, ìînono- 
stante qualche zona ‘sia stata: colpita 
da grandinate. 

Provincia di Mantova, — Le rima- 
nenze di vino vecchio sono PRSROHA 

esaurite a Revere. 
A conferma -delle - nostre previsioni 

la vendemmia si presenta molto;scar- 
sa. I forti attacchi peronosporici, age- 
volati da un andamento climaterico 

consono alla diffusione delle crittoga-, 
me, e recenti erandinate hanno addi: 
rittura decimata la produzione’ uvi- 

{fera di alcune,zone del basso manto- 
vano. Discreta produzione si. nota in- 

vece là: ove i viticoltori hanno  pre- 
cauzionalmente riparata la. vite ‘dai! 

rigori dell'inverno scorso ed hanno 
sapientemente distribuite le irrorazio- 
ni. Comunque, e sebbene în tono mi. 
nore, le Cantine Sociali si preparano 

egualmente a: vinificare, Nei: corifron. 
tixdella, vendemmia scorsa, il radcolto 
quest'anno si prevede alquanto in an- 
ticipo. 

«Mercati oranari —. 

no da L. 86 4.8? — id. buono mercan- 
Brescia, 12 — Frumanto nostrano fi-|{ 

l'imposta. sul consumo ostacola il rag: ' + *g 
igiungimento di tale rapporto. 

SOvVPane 
| dentifricio } 

sei turi 

SALVA IDENTI DALLA CARIE 
e li conserva bianchi.e sani fino 

alla più tarda età. 

fu) SAPORI ORAMAI Ana nTnAT. 

ALBERGHI 
PENSIONI -RISTORANTI 

BOLOGNA 

ALBERGO FELSINA (già Corona d'O- 

tamenti con bagni, Bar, Garage; Sale 
per banchetti. Ottima cucina. Pensio: 

giorni. 

Ae 

SOCIETA" CATTOLICA: DI ‘ASSICURAZIONE 
Grandine — Incendio — Furti — Vita 

LE CAUZIONI DEI RENEFCI ECCLESUASTI 

PUBBLICITA” ECONOMICA 
Questi avvisi st ricevono presso gli uffici 

de «L'AVVENIRE D'ITALIA», Bologna, Via 
Mentana 4. 

Possono anche essere Inviati per posta 
accompagnati dall'importo corrispondente. 
Aggiungere al .cosìo dell'inserzione la tas: 
sa governativa dell’i, 80 per cento dell'am. 
‘montare dell'avviso co. minimo di cent, D 
per pubblicazione. 

? prezzi degli avvisi economici sono di 
L. 0,40, la parola per le domande di impte. 
go e lavoro :e:T.- 0,60 la parola peri tutti gii 
altri avvist 

Cht non intende dare tt proprio tndirtize 
nell'auviso può- servirsi delle cassette di re. 
capito dell'Ufficio di Pubblicità de «L'Av. 
venire. d'Italia», Diritto fisso .L. 8 valevole 
per 10 xiorni. 

Le offerte. indirizzate alla cassette 
non fascona venire recapitato a ma. 
na ma debbono n norma di legge es- 
‘sera ‘sifrancate « spedite per posta. 

‘indole sommerciale 
pnrdla minimo 10 paròie 

FULMINASCARAFAGGIO. |  Infallibile 
ne scarafaggi Ven 
Nrogherie 3ifiutate 

tile. da 83 a 84 — id. mrercantile da $1 
a 82 — granoturco agostano da 42 a 
44 +— id: scaiolo da. 40 a 42 — id. ta- 
iolone da 40 a 42 .—- id. bianco .da, 40 
a 42 — avena nostrana da 53 a 55. 
Alessandria, 11 — Grano fino al terli- 

mento da L. 86 a 82 — id. buono mer- 
cantile da 84 a 85 — id. merc. da 83 a 

84 — meliga da 42 a 44. 
Castelfranco Veneto, 1i. — Frumento 

fino da L. 80 a 82 — sputo aria nuovo 

da 48 a 50. 
' Mantova, 11 — Frumento nuovo fino 
da L. 87° a 89 — id. buono mere. da 83 
a 86 — id. merc. da 82 a 83 — id. este 
ro di forza (manitoba ri. 2) da 122 a 
124 — granoturco fino da 47 a 48 — 
id. mercantile da 44 a 46. 

Grahi fiacchi; granoni sostenuti; 
Ostiglia, 11 — Frumento 

calmo — buono merc. da L. 83 a 85 
—’ granoturco all'aumento da Li Bi i: 

Rovigo, 11 -- Frumento Pol. fino! da 
85 a 86 — buono..merc..da:83 a 84 — 
mercantile da 80 a 82. 
Frumentone gialloncino da TL. 47.2 

50 — friulotto è napoletano da 4 a 47 
— tagliclone da 44 a 47 — agostano 
da''44°a, 47 — bianco da 43 a':44 — se- 
gala da 65 n 

Risone. prezzo medio: P; sei 55. 
Frumenti: invariati calmi, frumento: 

ni Yibassati. si 

Siena. 11 — Grani da macina. | fino 
da L. 83 a 8h— buono mere. da 80 
a 88 — duri da ‘macina da 93 a 97 — 

grani da seme teneri da 95 a 98 — 
id. duri: da (103 a ‘107. —. granoturco 

naz. ‘da 570 60. 
Vercelli, 11 — Riso origin. brillato, 

da IL. 103 a 106 — id. camolino da ‘101, 

a 106 — maratelli da 115 a 118 — mez. 
zagrana. escl! corpetto da 2) a 97 _ 
risina da 46 a 50, ; 

Risi seusciati. Oviginadio da L. 90 

a 9 — raffinato da 10.ca 103,10 »° 

Il mercato. di Forlì 

q.le) da L. 88 a 89.50 — Grani buoni 
mercantili da 86 a 87 — Grani mer- 

cantili da 83 a 85 — Granoturco Pla- 
ta da 52 a 54 — Avena nostrana Tos: 

Farina tipo 00 da ‘121 a 122 — Farina 

id. tipo 1 da 118 a 119 — id. 
2 da 116 a li? — Crusca da 
— (Cruschello da 58 a 60 — 

Un pira 0 o ADRIE 
Fagioli bianchi (al. q.le) da L. 80. a 

9 — Fagioli colorati da 50. a da 
Patate comuni da 20 a 23. 

50 a 52 
Tritello 

da L. 350 a 370 —. Seme erba medica 
da 315 a 345. 

Fieno di 
da L, 18. Q 20 — Fieno. di I. taglio da 
18 a 19 — Fieno di 2.0 tagliò (al q.le) 
da :L. 15.a.16 — Fieno di. 3. taglio da 

13 a 15 — Fieno di4. taglio da ila 
— ‘Paglia di grano ‘da 10'a 13° —_ iouia 
me da ‘7. a 8. ì 

| Canapa: ‘Partite fine ‘ (al ‘453 da 
Li 250 a ‘270 — Partite medie da 215 

105. 

—————<lor——"—mme 

Non si eseguisce alcun 
.prdine di cambiamento di 
‘indirizzo senon accompa- 

{mente . signora, bel”. 

CA GARE lei lignee) SL 
)j + orzo©da”75 a: 80 some Sn 

FORLI’ 13 — Grani nostrani fini (al| 

sa da 58 a 60 — Orzo da 49 a 51 —|. 

id tipoj, 

Seme trifoglio ‘in natura (al. q.le)| 

prato. naturale. (al q.le)| 

a 225 — Cascami in monte da 9 af 

fago ie Gr rtavoro 
vola minimo 10 parole 

PER NEGOZIO primaria Ditta .in. Bo. 
logna;. cercasi commessa, . preferibil. 

presenza, prati. 
ca trattare pubblico. Indisperisabili 
referenze e cauzione, Scrivere Cassetta 
#21 «Avvenire d'Italir | Bologna. 

MALATTIE DELLA PELLE 
li GARAGNANI 

dello Gliniche di Farigi 
"| Bologna » Via Altabella ? 

» Tutti ? giorni. orario continuato 

Telefona L22-B97 

inflesso,{ 

| Ban | Gattoli 
| societa ANONIMA COOPERATIVA FONDATA NELL'ANNO 1995 | 

VERONA - Sede Ufficio Cambio « VERONA | 

lio ha deliberato che tutti i Sacer4 

stino adeguata cauzione» fra 1 
forme di cauzione ammesse la me 
no costosa: e la più utile è- certo | 
quella: della. polizza vita. 

: Per.la stipulazione della polizza 
Vita. il Sacerdote: ‘preferirà | la 
CATTOLICA: di Verona, ‘e “cioò | 
perchè è» 
1.0 — La a CATTOLICA » 80 

te ‘dei suoi ‘utili; 

AI fiduciaria della 

ciazioni del Clero) € con essa 

conoscono’ particolari vantaggii | 
3.0. La a CATTOLICA » hall 

un posto onorevole fra le mijl 
gliori Compagnie italiane: peti. 

za, per i solidissimi bilarici, Lal 
| sue polizze Vita sotio garanti 
dallo Stato per quella paîte di 
capitale che fleve essere cedutò | 

per il restò la garanzia non 
meno sicura dovendo a normi. 
‘di legge depositare integralmente. 
fe le sue riserve matematiche 
presso la Cassa Depositi e Pre) 
stiti; 

Per notizie rivolgersì alla: Dire | 
gione ‘od alle ‘Agenzie Generali, 

ca tinadi 

«immediata. 

e dr presso. ‘gli Uffici della Sede, sia presso i numerosi Uffici Î". 
| Provincia VENGONO. EMESSI. GRATUITAM Ù 
COLARI pagabili a vista su -tntta le piazze del 

ENTE ASSEGNI.CIR' 

"duzione di un terzo sul canoné 

. «Presso. la ed» funziona il «SERVIZIO CASSETTE DI sIOUi 
REZZA» per la custodia di Valori. gioielli, documenti ecc. a mi 
condizioni di affitto: alle Associazioni Cattoliche, di beneficienza, 
patriottiche, fi ex Combattenti ed al Clero vengono concesse con.l? 

di affitto. 

‘ merevoli occasioni di 

AUTOMOBILISTI 
ESCURSIONISTI 
VILLEGGIANTI 

non dimenticate mai ml 
ma di partire di acqui- 

i stare un tubetto di 

io 
ODIO NASCENTE 

È AN COMPRESSE 

costa poco, non ‘ingombra ed avrete innu- 

-.. efficacia di questo disinfettante... (.‘’ 

Li di30 compresse. 5,10 iîn ttt Sala - ‘{hioderlo in tutte le drone ) i 

provare l'utilità ed 

S. 
n; VICENZA «—' G. Boron & C.o . U 

‘PADOVA. — F.co Mell 

Per le Tre Venezie e Tennis deposito presso: . 

1 tti - VENEZIA. è 
Ad, Bopree fi O ARI DINE — ‘Dott, Cesare Cavalcaselle fn. Pietro 

Î - TRIESTE + Aldo fu Luigi De Stefani. 

Tantini « VERONA _ Ga. ‘Battistini & C. - 

TRENTO — G. Zambon & gi 
‘Dott. G,. 

S. A. Bonavia e Hart BOLOGNA. © 

la discesa déi prezzi it diminuito con- 
È 

ti dai “taatfiori ‘ectentrici verso il 
‘cuore della capitale :. domestiche 

‘donne ‘che ritornano 
dalla. Messa” e ' conservano. sulla 
fronte qualcosa come il raggio ‘déel- 
la preghiera, impiegati: col viso ‘ri- 
posato: d'al sonno; ‘che, leggono il 
giornale, fioraie «coi cesti colmi, 

lo ‘snervamento della polvere e del 
caldo; e sù ‘tutto questo; l’aria fre- 

ta. larghe. strisce di ombra .fresca ai 

za bruciare. 
Come se. la: datuifalo volesse ri- 

iconciliarsi ‘definitivamente ‘con ‘la 
fanciulla, mon - ci: fu, nessuria. di 
quelle moie. che capitano spesso ai 
compratori: frettolosi di ripartire; 
non folla nei negozi, commessi gen- 
tili e premurosi, che: vollero | mo- 
strare essi stessi tutti i campioni; e 

suonava ‘ all’orologio 
del Consiglio di Stato, mentre :0di- 

passare al «Bon. Marchè» nel: dopo- 

«Ma Giacomo mom volle: s'era ab. 

mei ripartire col. diretto delle ‘8 
le 

E siccome ‘Odilie protesta, Giaco- 
mo' dichiara. che è lui il padrone; 
perchè è: il fidanzato, il marito dis 
domani. 

Ciò che li fece..molto ridere, 

hastanza affaticata per oggi... sil 

gnato da LIRE UNA. 

Poi tutti assieme andarono a. co- 
lazione in un ristorante ‘del’ boule- 
vard,. dove. contro tutte le previsio- 
ni Odilie si ‘divertì ancora, . 

Volle ordinare ‘ella. stessa, sce- 
gliendo pietanze. aconescitte , | alla! 
cucina. dell'Abbazia. .. . 

La colazione cominciò ‘allegra: 
mente con . una . minestra. «all'E- 
saù», domandata, specialmente da 
Giacomo, impressionato. da . quel 
nome biblico; ‘il giovane poi assume 
se tm’aria .contrita. vedendo  giun- vre? 

di len-| 
ticchie, al ‘posto delle. magnificenze 149 
iculinarie, che per una wolta; aveva 

gere «una prosaica. zuppa... 

sognate. 
Odilie fece la. ‘bambina, 

che Giacomo la «mangiasse 
e volle 

tutta; 
Jeanne e la zia. erano felici di ve:[ge ‘con un. certo stupore che le fi- 
der così rischiararsi il .viso di :Odi-[nestre della camera d’Odilie sono 

già spalancate. lie: la giornata fu bellissima. 
— Vede, Giacomo — dice Odilic 

in treno — non bisogna più lasciar- 
mi:.al suo fianco tutto diventa. hel- 
lo..  fimanco questa bruttissima Pa- sul prato ‘e fece il giro dell’Abba- 
Tigi. ap 

— Ma, scusi, cara, chi è la ‘gio-| 
vanetta che venne, sola, di nasco-| 
sto, a cercare il «dottor Holtawt?.., 

lie ridendo: — mi. dispiace di. non 
aver. lasciato i nostri vie 
quello squisito dottore. 
— Ci rifaremo. fra. qualche 

Glieli lasceremo al ritorno dal 
nobiio viaggio di nozze. 
— Dove lo faremo questo viag 

per sorvegliare gli operai; e costeg- 
igiando il lungo muro: del 

zia, 

‘bianco, 
graziosa. come una bionda appari: 

— ‘A proposito —' interruppe odi zione. 

‘RD. Pret. Milano Na 001, +, 

gio? A: Sainte Odilie? 
— No: a Sainte Odilie ci andre 

mo fra. poco, 
giorni, 
piace? 

E Qdilie, con. un gesto divenuto 
famigliare dopo, il loro fidanzamen- 
to, gli tende la mano, mentre il vi- 
so s'illumina del buon- sorriso di 
‘un tempo: 

“ — Ma, amico mio; ‘il padrone è 
lei; non l’ha detto or ora al Lou- 

Il giorno ‘dopo il viaggio a Parì- 
Giacomo passa a cavallo, di 

buon mattino, davanti all’ Abbazia 

giardi. 
"no, tutto orlato di edera, s'accor- 

Allora . sottovoce chiamò :.  Odilie! 
Nessuno‘ rispose. 
Un, poco. inquieto, Giacomo salì 

‘Arrivato davanti. al. cancelletto 
scorse Odilie in vestaglia, 

Ritomnava dal ‘giardino con un 
alfresco e, ‘smagliante fascio. di' fiori), 

: fra le braccia: si fermò davanti ‘al 
“me suo studiolo di pittura. e si accinse 

a disporre i fiori incerti vasi di 
rame, che erano la sua passione. 

fra una: diecina dil 
mentre. fa, ancora. caldo. Le 

screzione, ma «Gin» abbaid ad-0" 
tratto con gran. calore, 

Odilie alzò. bruscamente la. 

della. sua indiscrezione; ma felie® 
e che con un ‘grande inchino, sl le 
va il cappello, 
— Già levata! — esclama col. tw 

no .allegro di un.imedico .di {af 
glia che vede i risultati della 80 
cura sorpassare tutte le speram?? 
— Come vede... 
= :E.... si può entraîe?.., 
—: Nossignore, ; { 16888 
Quel «signore. :diverte ‘molto | 

giovanotto. 
— E più tardi — insiste — al, Lo 

torno? co i 
— Forse... + risponde Odilie' c0 

una smorfietta impertinente. Pi 
Infatti) ‘alle dieci Giacomo rie 

na e trova la. sua. fidanzata. noli 
studio, occupata a. dipingere: no 
‘era più entrata in quella stanza | di 
un mese. si 

E siccome Giacomo, sempre Py 
‘felice ammirava questo ardore, ko 
lavoro. la fanciulla gli spiega. © 
sta. allenandosi: per: Santa Odili@:., 
— (Ci saranno laggiù, ne sono ti 

cura, molti paesagei da fare, n° 
‘schizzi da mrendere? . 

— .Ci troverà paesaggi. stipendi, 

Giacomo voleva ritirarsi per di- 

— Siamo intesi dunque: si | 
te la settimana ventura, tutti 
quattro? 

— Intesf. i 
ico 

ro). Via Oberdan 12. Acque corr. cal | 
da « fredda in tulte le camere; appar: | 

ne L.'30 giornaliere, minimo per ire. 

An, Gooperativ: fondata nei 1896 |- 
Sede e Direz. Gener, in VERONA | © 
Via S. Eufemia 43 Palazzo proprie | 

La S. Corigregazione del Conc di 

doti investiti di un beneficio pres | 

Istituto creato: dalle Organizza» | | 
zioni Cattoliche, appartiene tuts | 
tora ad esse, è ad ‘esse distri | 
buisce ogni anno pèr statuto Up 

2.6 — La a CATTOLICA nè. E | 
(Federazione delle Asso: | ] 

legata da convenzioni che le ri 

la sua serietà, per la correftezi | 

per legge all'Istituto zia mon di SÌ bre 

be 

“feta à 
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{est | 

e scorse Giacomo, un po confu®? | 

#1 

Né 
Visigo | 
sale x 

Regno Consegpf! Via 

cats: 
$ Bri sti dr 

:Benia, 

‘ giorni 
1 eur 



Li. 
TIE 

pai 

E 

ME
R Ri

 

A
 

uti 

- 

Dr
 

st
 

cs 

È 

sn 

<= 

IAN
: 

"i 

===
 
cs 

Tr
a 

| 

- 
— ==

= 

ne 

= n
 

ne, 

nr
 

= 

> 
3 

Sr 
— 

ia
no
 

sai 

ag: 

si
ri
a 

- 

- 

5% i 

+ cre
i 

n
 

p
r
o
 

sp 

-—- 

a e 

r* 

soi 

° 

Co
en
 

e 

ven
 

Ù 

Gra
eme

 7 è a
 

A 

a 

m
r
 

ssaa 

= 

. 

cave 
eni

 

È 

-— 
— ns 

— 

Laitio
na 

di 

spi
n 

sa 

— 

si 
sig

a 

dis: 

20%
 DI 

Pi 
nità 

= 

na 

4$ 

ahi
me)

 

ra
 
LU
 

b
s
 

ci 

in
t 

io 
A 

- 

x ttt
e 

"i 

lo 

iv 

RES
 

Sa 

Ng
 

_ 
RE
 

sli 
ni 

“a
p 

a 
- 

a 
d 

ten
ia 

sen
sa 

r 
"0.

 

. cal 

, 

Sa
 

l 
arr

i 

per
 

jor 

4 

od
 

er dre 
13 

red
uci

 
tali

 

e
 

pie
r 

se
g 

Ava
 

AZIONE 
Ri 

dc 
nf
 ngua

rd 

; 

; 
che,

 O 
3 

H 

o

a

 

isti
 

Vita 
i gi

a S
er
i Re

 Da
 si 
—
—
—
—
t
 

D
E
 

nn
o.
 

Sa
lo
 rit

or.
 

ien
 

X; 

i 

* 
U
 

Ra 

cen
tra

 

1189
0. 

PR 
nom

e pa
rt 

van
e 

i 
ua 

BO 

F 

2 

dee. 
| tie 

uron 
partec

ipati 
dd
 Ro. 

LL 

i) 
| 

ti 

i di 
len

to 
e
d
 

ard
ist

i 
i 

ETT
INI

 

1 
C 

VA
L?
 

sona 
Isa

 roi
 

0 

L 

di 

i 

giu
n È 

sang disc
i 

sat
i 

Dar
e 

pi
ra
 

NAT
 

del 

EM 

D 

= 

IAS 

alla
 

ga 
dis

cip
lin

e Ùla 
endò

 po 
Mo 

i 
ne 

06 

1 

| 

- 

nl E
gr
: 

di
 EIN

EN 
son

 
R 

_x
 

Condî
 ‘ Vanet

ti 
gna 

folla
, d

i 
ni ey 

ego
 

LU 
re 

0 
d 

; 
ED
 

da 

iù 
“ea

 
e 

na:
 

P 

li 

7 

U 

Sacer:
 ene 

di “d
e per 

noli
 co 

i: 

pin 
3A 

E le 

A 
| 

ea
 

o) 
al
 a
n 

el 
le 

alle
 

Ag
ro
 
sa
i 

hi 
% 

Al 

dec
hy 

î 
{u 

di
 

LI
 

o 
pio

 

tà 
dell

e 
sa 

“i 
né 

ò 
i 

un.
 

Pl 
a 

na 
ai 

rti
 

; 

Z 

ett 

fra
 

È 
Ù 
p
i
c
a
 

Mut
o 

ai 
co
nv
en
ti
 

i
 

St
 

#4 
; 

# 
ia 

PT;
 

di
no
, 
po
t 

| 
e 

I
O
 

tte
mb.

 

i 

Pu
 

vs 

4 

RS 

LO
, 

3 

n 

Ù 

RE
 

È 

* 
f: 

tiPe
ro 

fogl
io 

su 
Cor

 a
 

engi
ti 

chi. 
bbli

e 
at 

da 
5 

ha 
po 

in 
die

 di 
7 

fal 
‘ 

N 

; 

re 
1 

405
 e
 
a 

pl 
Sla

 Pope 
Un
 i

g 
imenti

l 
E: 

= 

reo 
Oi 

giov
a 

ah
 

ave
r 

Pap:
 gio

: 
Vi
li
 hi 

di 
ivi

 

di 
le 

iglis
ti 

LE 
pd 

nti 

= 
Mi 

$$ 

cr 
S
e
 

S
I
I
 

han
 de 

‘
4
.
 

soli:
 

Vibr
anti

 ni 
a; 

er 
y Re

Reti
 Dom

e 
i.
 n More

 
Am 

ma 
ile

 

gi v4 
ea
 eriaz

io, 
eg
 

ari 
U 
ce
 

1 
i 

È 

ca 
ta 
R
i
a
 

vodiu
to tecipa

to 
te.

 Sa M
PI
 

în"
 fa de

r ment
 per a

t 
MURI

 
13
 

Da 

Le
 

i 

0, 

en
a 

1 

ia,
 

N 
mn 

hu 

. 

; 
} 

ia 

il 

at
i 

ì 

N 

À 

di 

» 

cio 
ta I
R
R
 

di
a 

ment
o, 

i 
a
 

Zu 
gli 

ocio,
 DI d

i
 

peg 
i 

a 
DI 

R =
 19 

e 
E° Ne cero p

ali
o Man 

pra
 a
z 

pu f
in 

Ù d
dt
 s
et
to
 pro 

ù 
; 

bu,
 

Di
 

opo 
. 

i 

Ùd 
; 

ogi
an 

i 
sO 

e 
co
 

È 
ri 

t 

$: 
sd 

. 
e: 

IRE
 

il 
ne?

 

P 

3 
n 

iz 

D
s
 

erf 
av 

in: 
s 

tati
 sa 

ri 
To 

gi 
R 

ce 

dag
a 

h 
e 

Gi * 

in 

al 
i 

1 sp 
A.
 

N 

; 

0 ta P
s 

uti
 sun 

di tm
 c
on
t 

co” ri m
a 
at
 

ei 
a 

di 
md 

pe 

se
i 

ti 
sta 

co
i 

est
 

iù 
sci

 lat
o 

B 
pd
a 

i 
Pagl

ia 
; F 

Ò; 
: Lor

e 
ia 

Hi
v 

hell
 ra 

‘nci
é 

e 
M 

PI 
e 

va 
ile 

nd 
en. 

is 

to, 

- 

! 

i 

To 
WD, 

* 
È 

ipli 

alil
 

pa 
van 

PER
S 

sid
 Ti 

îa 

di 
gg 

on 
1 

Î 
ia 

Lc 
goti

: 
‘chi 

d 
HE 
e
 

; 

o par
 

hi, 
i he 

one
 S

A

 

Lou
 mmil

i 
peo 

ALE
 p

re
 

5 
i
t
 

di 
Dc
 da 

di 
"no

tte
 

pa
lo
 

stis
si 

La
 

bis
 

“po
r sott

o 
Dit

a, 
Re 

mod
ia 

"int
 

Te
 

E
 

o 

bi
 

ne 
ne 

po
 i s

e 
om
 

nn} 
Li 

i di 
Gel 

ne 
Re 

in
 

Lidi
 chi

 sel 
dii 

gi igno
 io 

da 
A, 

imo 
vate

 P
re
ti
 dio 

"E n
° 

a 
è ciar

 in 
senti

 

lef
 

4 

Go 
er 

pat
i 

6: 
bat

 sit
e 

g 
o 

di 
LI
 

di 
Ds
 

di 
a 

sel
e 

mvi
 van

 

dea
l 

essi
 

chi
log

rat
 

chi
 

f 3 
SRO

 1 Abi
: 

d 
Tr
y 

em
 

st
ri
 

fett
a Bla

st 
gui 

Si 
è nia

t tito
l 

eràl
 

1) 

nè 
a
i
 
Io
 SHE

 p
ata

 cern
 

«asa
 Mii con f

oga 
Hai

 dti 
si
 suli 

re P
g ala «L'Av 

fono
 n. 

A 
gr 

= 
agl

i 
agg

 
Tn 

etti 
ù 

7 
dira

 
a P 

ve ahag
 Fi 

0 

ho 
Tir 

Fi 
+

 

si 
Rari

 
S
a
 

Eolo
, 

com
ics

 

di
 

si 
Ì 

a 
Rom

a 
del

 
va 

alt
ra 

ot
 

pp.
 
em
 

Ci 
Pap

a 
L'A;

 cog
na 

per
chè

 
È 

Ùir 
ùn 

si
ga
 

v 
tori

 EVE
N 

del
 H
a
 
R

A

 

in 

a 
pr
 

pbi
nis

geo
 

. 

ess
a 

Mi
n 

Dio.
.| 

v 

ltr
a 

gen
 

ali 

a 

8 

per
ché

 

e 

u 

al'à
 

AIA
R 

) 
pog

ili
. 

via
tor

, 
ci 

le 
è 

È tve
van

 Ca
rd
uc
ci
 
u
a
 

alt
ra 

gen
. 

N 

Lu 
L
i
a
 

sp
el
l 

Le
) 

È 
Dal

i 
d 
dd
a 

da
nn
o.
 
DA
 
(
i
n
 

de
 

LA 
i 

fun
e 

va 

È 

9
 

po
p 

1 
3
 

DO
 

) 

i 

ì 
E 

îì 

; 

4 

z 
PA 

È 

’ 

"E
 

dr 

a 

né 

} 

TM 

(Sì 

O 

i 

SCO
V: 

pi 

@ 

s 
It 

( 8 
fi 

j 

- 

i 
nd
 

i 

raggi 
asa n ai

 “ondo
 Dante 

n.d
 eli 

Lea 
sa
t 

Poi
rin

o 
com s

uli 
are i d

a 

LA 
C s

t 
guito 

; 

RES
 

° 
sfila 

i 
te, 

vi 

È 

È 
ihol

i 
F 

, 

- 

i 

î 

i 

de
ll
'a
lt
o 

. 

T
A
 

Le: 
ta 

S 
la 

1 Litto
 DA

T 
eg 

nite
zza 

Pa o
la 

co 
s 
e
 

‘G 
i 

Nori
 cest

e al: P: 
ce
 
S
E
E
 

g ell
 

Li 

CA
 

fio 
|s pi 

in
 rit 

Coli]
 Ae 
S
u
n
 

ti ‘E
SI
ER
S 

pere ipue 
pari 
DO
 dop 

è,D m
ea a

 S# 
Da m

uti
 ARN

IA 
c
o
 

reti
 

2a 
p 

à 
di 

ll 
e 

i 
di «P 

ì 

li 
e 

int
en 

*% 
di 

Gi 

FRIL
I. 

di 
a 

teli
 

sias
 

*h; 
g 

IVA
 | ev 

ga 
p 

hi 
; 

; 
lo) 

più 
ita 

ili”
 re 

tt 

l 

d 
i 

res
s 

3 tess
io 

Qu 
dia

 
ac 

di 
to) 

C 
im 

di 
za
 

E 

iu 
a 

Res 
To 
a 

ha 
steg

icto
 

tà 
@ 

ara 
mi 

siii 
ro. 

1 ar 
EZ 

i 
È 

Spir
it 

» 

ci. 
Is 

.igpi 
ott 

d 

ini
 

S 
io 

R. 
tun 

ari 
cific

o av 

|COO
 

rig
 Udi 

8 

rsa 
1 Vrae 

hifi
 edi 

vi
ge
 ii 

atfr
ibu 

cicle
tt 

a 
Wa 

0 
+0 

ni 

Ù 
ndo.

 sa 
Eh
E 

a 

ent 
è i 

e 
el 

ella
 pi, 

na 
rig

 
0’ 

dé 
vvi 

Ser
t 

o 
Riva

: 

È; 
rap

e 
E 

a 
lirici

 ci
oe
 

B 
Hi 

neGi 
% 

5 

nà 

Ù 
e 

egri
n 

ant
i 

fi: 
Ri
 

ti 

e 

ta
 

i N 
le 

du 
ale 

de 
\/ 

am 

el 
eg 

di 
n 

;8et
 

d 
tu 

n 
è 

cat 
ar 

on 
Ù 

ui 
al 

a; 
iat 

er 
ell 

Le 

iu 
den 

far 
na? 

‘ant
i 

a 
înizi

 
a 

dad
i 

ola 
“di 

gli 
Spa

ta 
Ra”

 
ka”

 
ne..h

 te 

Di 
tti 
Ae
 

di 
gra

no 
De 

tol! 
dacc

on 
i Di 

MAG
RI 

ha 
4 

La
l 

ie 
pe 

Ù 

ite 
IN 

1° 
ope 

dell
 

cart
e 

pe 
Le s peec

ia 
“a
 

esa 
| sa

na 
tati 

pitti
 î g
o
 

me iero 
| mpio 

oziat
o 3

1 
se 

ento 
se sacc

o 
Ma 

incu 
SA
I 

Mi
a 

Mart
e 

fu #3 
per

 % 

1 
tà L
c 

iaia 
ii 

Ie 
pi
 ian 

ia
 saggi

 i: do M
i 

Ro
 zone 

9 dl pr s
on 

di mano 
lo muso

 Var c
uni

 ap 
qiun

ato do 
mv 

oto 
cr aMess

i 

iona
l 

i 
t0e d

ep
 

age
nde

 endi
 
+ 

o f ht 
cla 

set 
el)” 

Ar
g 

CS 
a 

hi 
ei 

eri
 Cin 

Gi 
rie 

(a
ni
 Mi 

ecs 
Ge 

ener
 T
R 

è Pb 
lodi

ci 
me 

fu ‘glie
 e vi ‘add

i 
tu 

ada
 mes

e 
nell

 rrà 
ei pop

e 
i B 

ch 

S 

no 
“i 

"RE 
GI 

a 
N
 

ri
 

alil
 

don
 regi

 gli 
ssi 

Pmiz
zion

e 
Si» 

to 

pl
 

tito
 dine

 
vat 

sud
ite

 
and

i 
il 

gio"
 nu 

L beer
. 
A 

pr 
SAR

I 
DÌ 

ee 
sui 

seg 
STR 

occ:
 

Mo
ro
 

su 
fu 

sagt
i 

nei 
ri 

rati
vi 

ers
a 

sad
i 

non
 

"8 
i 

a 

pr 
teri

 d 

la 
bli 

() 
uen 

din
i 

nn
t 

“Wi 
(Pr 

D 
Ma
i 

è 
or 

li ée 
Sa 

ini 
PS 

va 
IOVO

 uov 
hi 

ma 
dé 
LE
T 

ond
 bit 

ine 
com

 
hi 

efa 
hi 

o 
bi 

di 
v 

ee
 Si 

de 
“g 

gli 

| 

na 

Ati
 

20 
« 

10 
Po
vr
 elle

 

ì igo 
pro 

nRr
Oso

. 

tg
 

a a
 

;D. 
V 

pi
n 

er 
e a 

D 
in. D

A. 
eri 

nile
 

ovo 
fi: 

cora
 dei

 
aio 

lir 
an 

o vir
a 

e ass
 

no 
c 

Ni 
od 

eri 
ital 

iorn
i seni 

USE 
ieri

 

J 

€ 

nnt
 
a 

Ri 
VI 

pri 
quii

 a
 

cial
 pr 

car 
eria

 di 
ség

u ‘ono
 i, el 

le 
i ); 

s ri- 
Sora 

Co 
-di

 e
red

i 
VV, 

eleg
 de 

fun 
gio

 D
I
 

aa 
tea 

dii; 
e Da 

di 
ot
 

pe 
il 

ua 
e 

da 
erto

 c
ui
 

bor
de 

lo 
7 58 

in 
la 

; 

i 
Pi 

qui
 

tette
 Ari

el 
tan,

 es
s sti.

 da 
his 

è 
om 

.| 
La 

r 
pre:

 ire 
la 

ne 
cina sori

 ono
 

via 
bal

e, . 
ito 

pre:
 

Di 
ato 

Pag
e 

Ti 
nomi

 lio 
1a 

e 
ssie

ggi 

di a stim
e gi 

sigg
 er3 

gr 
hc 

n 
ter

 6g 
pre

 ei 
“ 

sa 
cà 

_ 

44
 

a ti
ch 

i 
teo

 
Ò 

Pe 
po 

S, 
ale 

del
l'O

. 
gl 

di
 

sen 
gli 

& 
lo 

zio 

i 

c
p
l
 

iù 
sen!

 
Or: 

ab 
16 

icev
i 

nik 
Pi 

a b con 
gel

 

M 
im 

esi 
ato 

è i 0. 
fa 

‘| 
lecit 

i 
d 

ne: 
vard

 
% 

ged 
and

 
I 

ZZ 

O 
di 

{ 

D 

= 
i 

o. 
v 

ni 

v 
HA
R 

nta
 yr. 

Fra
 

al 
di 

tà 
È 

del
l 

Di 
SA: 

ar 

en 

at 
i di 

n 
il 

B 
M 

ces-
 ta 

itud
i 

a fi 
all 

Si 
la. 

Li 
to) 

e|Z
 

eri 

a 

È 
IV 

e 
he 

2000
 na 

0 
gent

i i
c
o
 

do 0. 
fi 

Dir
ezi

one
, are 

VEtI
RIE 

ors 
Hi 

L 

ca 
ott 

zio: 
|DE 

ana
 1 

rin 
erit 
p
r
a
 

Be 
an 

ta 
ue 

il 
pig

li 
de 

ine 
la 

e 
ver 

Tutt
i: 

ce: 
INI

CUE
 

$ 

È 

I 

1 

, 

I 

i 

pai
 

pi 
gu
te
 

ass
 

( 
; 

1 

li 

n) 

+ 

di 

da 
a- 

ni 

si 

1 
pe 

ezi
 

t 
utt

i 
Tre

 
e 

zì 
S 

er 

. 
M 

rd
i 

Prod
i” 

purz
i, 

mim
 ta 

aadi
niar

 i 68 
LE
 

ap
 
nt
i 

de
la
 

xh 
pgpr

dnni
 

1 

29 
obre

, tà 
At
 

pin
i 

6 d olica
 ocia 

ione
 P
ig
i 

le 

jar 
pre 

pen
e 
Al
 

non
e 

ion 
vivi

r 
poet

a 
ione

 Ma; 
h 

VE 

È 

etti 
o
 

Ai 
nt, 

ti a
 

io, 
pa 

aut 
ti 

del 
ul 

fici 
an 

inte
re 

otto
: 

avi 
alli 

: Gom
itE

m 
elle 

A “so
i 

ri 
Pai 

L 
m 

Pi 
sor 

ni
o 

let 
sa 

D 
Pa 

sit: 
ca 

con
i 

mus
i 

n 
"; 

P 
n 

se
 

i 

pet
ti 

QUE
 

i € 
bed 

sì 
79N

 pi 
io 

ite 
an
 

ch. 
la 

od
 io 

no 
ene 

ni 

0° 
tà 

AARM
IR 

"E 
l'a 

èr t
x 

pet
to:

 
né 

ul 
i luz 

uci 
ani 

usi 
e] 

ie 
i J

all
a 

o 
a Do. 

oca 
gru 

er- 
pon

g 
el 

co 
av 

EZ 
Ico

 

Dire
i 

zi 
SEA

 r
p 

ott 
C 

e 
f 

: 
mb 

hal 
€ 

R 
is 

di 
l'ob 

i 

Ge 
m 

ia 
agi 

‘aa 
05 

nto;
 

Retro
 a 

a 
sa 

aio 
sl 

i e 
la 

coltà 
3 

La 
nia 

"pf 
ra 

one 
” 

on 
rec 

la 
inde

 
n 

qu 
do 

D
 

| 

î 
i 

i 
n 

È 
co
 

0;
 

vi
 

E; 

Di
 

+ 
e 

I 
Dà
 

LI 
si 

n 

di
 

Mi
 

che
 

ong
 

all
 

né 
lo
 

21
6 

0 

ta 
-|D

 
pri

 
da
n 

80) 
e 

Ma
r 

fa 

e 
i 

F 
io
rm
 

ice
, 

S 
sio

n: 
tu 

s 
SO 

0 
R 

l 
s 

in 
sti

 
qu
e 

lu 
È 18 

ce
 

nu
 

cn 
riv

a 
di 

de
t 

sE
 

È 

” 
7 

hi 
% 

Ra 
pnt

? 
Hi 

RES
 

s 

1 

ci
 

MA, 
A 

q orat
a 

hè 
ES 

99
 

ima
 

no 
no 

i 
ia 

li 
x 

er 

azi 
a prin

 
e 

tta 
no 

pet 
vi 

de 
va 

art 
ogo 

iP 

A 

Stai
 c A

z] 
m 

N 
mer

i 
Po 

15 
Ì a
 È. 
g
r
u
 

i i
an
 ode

 ACI
L 

IF,
 vic 

6tne
ni 

omm
. uo

va 
è udc 

fi 
‘oh

i 
sil 

eg 
so 

impo
tale

. 6. 

ci, 
chi 

tn 
vitt

o K 
Segr

e 
i
n
 

ps
 
SI
E 

T
N
T
 
e
n
e
 

ù ri
 

nn
 

il I
 

si 
a pih 

fol'
ann 

E 

chie
sa nia 

1a 
S
i
 

timo”
 aio

 
n 
i
 

proc
edi 

ser
a 

n 
e 

for: 
ra 

ia fo zion
e P: S

at
a 

e # 
#0. 

Dan
a 

RE; 
TO 
gr
 

asvo
hde 

0. 
ang 

il 
segu 

dist: 
IL 

4 mizi 
spe

zie
 

o 

pi pr
ttà 

inau
; Fe 

Quer
gnas

s rig 
E Tag

o 
100 

i 

o 
id 

ai 
] ped

 
a d 

isu 

nece
s. 

1a 
i 1 rs 

ua, 
# 

ella
” 

pei 
di 

«W 
> 

Il,
 

di 
c
o
p
i
o
 

(Ex
 

lb 
«ta

l 
ona

 ozi
o 

Te 
cla

s 

erit
 

ned
 

cof
 

scr
i 

10 
li 

‘di 
hte

 
sco

 

È 
ca 

mo
n 

on 
Ugi 

dag
a 

ass
i 

Cel
e 

al- 
ste

 
giu

 
S$ 

di 
pi” 

sn 
da
 

Jah
 di 

va
 

agi 
2 

ra
 

è 

si
 

sd
 

Be
rg
 

RR 
, 

ìr
 

ss
 

Les
 

pal
e 

ni 
tt 

isi 
6) 

le 
er- 

|: 
lia: 

la: 
ne 

sna
i 

8 di 
ì]9 

Ni, 
“eg

g 
1° Bad 

i 
las 

E
 

so 
ufat

it 
aet'

 
i Mi 

br 
ch 

fur 
rie 

| as 
i n con 

ni 
olin

 ju-
|1 

0 
du 

Gi 
fer 

om: 
di 

$ ved
a 

di 
Ra 

R 
he 

; 
» 

rig 
* 

i 

i 

na 
1 

don 
hi 

Ex 
Com

 
DÒ 

Prà 
più 

P 

o 
per 

ia 
à 

pr 
i 

nu 
n
p
 

ti 

vid 
ico 

D 
len 

zi 
det

ti 

ic 
Si 

el 
on 

pe 
SO 

prul 
da 

e 
a 

e 
To: 

it 
mi 

mi 

p 

Î 
no
. 

gr 

essé
à 

al 

; 
hi 

LI 
0
A
 

% Vi 
V 

-|b
 

igù
 

{ lu
ne
di
 

i 

it 
TIM

 

MAZ
I 

lle 
'@SS

 
*$i 

Fe
rr
e 

utt;
 

co 

i”
. 

der
 N 

hi 
òne

 
tit 

ari 

10) 
i
e
 

ta 
LOD

 
so 

e 
la 

son
 

SC 
150,

 
o.d

i 
1SS 

a 

con
i. 

B 
Sa 

3 
Ar
 

rem
i 

si 
i 

AI
 

} 

. 

4, 

. 
«mar 

, 
Ù 

Di:
 

Nei 

n)
 

zion
e 

tt
i 

o 

abi 
è 

1 
D 

® 
no 

T 
tra 

an 
pp 

i 
ari 

$ 
I 

1, 
i Sav

ol 
la 

ju 
gg 

sa 

o 
Ol 
H
i
 
A

 

sa
 

cita
 di 

“m
ar
ta
 
#0
 

ve 

1 
sia

mo 
tua:

 
tar 

ve
 

Aci 
é 

tI 
el 

ell'I
ni p

ip
e 

Ma
ta
 

bon
 

è 
le 

i er 
la 

re 
80 

rat 
NAS 

a 
e: di 

tale
 iato

 
i 

tali
: 

5; 
na 

va 
p 

chi 
na 

) 1895 
9 ì luce 

od 

Al ila 
el- 

dat
i 

ce 
Hg
: 

ità 
9; 

d-b
tat

 a 
hu 

Art
e 
ad
 

siae 

FO) 
pf 

risig
il ha 

zion
 ale 

dell 

A 
Mt 

ie 
mpu

 que 
Lu-| 

tf 
etti 

Mori 
A 

E° 
stat 

EI 
ha 

Pres
i 

sos 
di 

ro 
Cna

 di 
Gen 

di
n 

i 
- 

ila
 

del
 

bre
 

ore
 
To
ne
 

Ò 
ro
 

Li
ù 

; 
ort

 
la 

i 
108

 
gi
 

rie
 

e 
di 

se 
ho 

.e
na
 

tel
i 

eri
 

i 
me,

 
tiv

: 
ni 

d 
da 

di 
b 

nti
, 

lta
t. 

SS
O.
 

à 
B 

“cl
 

a 

Oni
 

sta
 

nDi
 

en 
nn 

Da
li
 

il 
ide

 
Ba
 

A 

Ip 
Ge
 

an
o 

i, 
AI 

ta 
au 

‘da, 
‘ 

l'e 

ghi
: 

g 
9 

Il 
; m 

pin
i 

la 
cort

[ni 
ned 

tip 
0‘ 

‘ort
i 

seu 
al 

olaé
 

Pa 
tà. 

da 
rigg

 

. CO) 
"i B

i 
ella

 
P 

! 
usi 

cm 
9 

ul
" 

va 
DI 

n 
Fa 

74 
3 

a 
ar 

olt
re 

ch 
? 
e 

del 
Do 

ci 
A 

be 
Milo

 uto 
SÌ 

IR 

lei
as 

no; 
‘ns

 
ci
 
Ma
 

é 
ta
 

ircon
ie 

Art
, 

sti 
Se 

el
a 

jo 
Sueg

ia 
‘A
 

Pal
e 

pr 
ivo 

CCR
 

da: 
a 
pa
 

Da
 

D 
ni 

GA 
RE
A 

te ui 
dell'

A inci
pi 

Ade
 

n5
 

È 
a 

Sa 

rà 

qa
 

ogn
o, 

Ai; 
ix:

 nr
e 

LI 
INI

 
=" 

si 
si 

Gi
 
“ 

da 
6 È

 
n ico 

hi 
gui 

di 
i dé

 «so
l 

; bia
 

fi 
rat

e 
imp

 
che

 
ofe

 
e 

” 
ar 

q 
l- 

vve 
ozzi

 ‘eva
 

esc 
con

 
ure

 
a 

G 
end 

ai 
in 

d 
e 

ell
'A 

S 
ipi 

d 

14 
ta O

 
3 

man
te 

1$ 

{ad
 ozi 

sie
pi 

de 
pa 
sl
 <p

 
r 

Pap
i 
dt
 

fi 
29 

imin
 itan 

istai 
he
i 

sf 
nta 

di 
Di 

itat
o È 

gp 
ser

i 
eclpr

o- 

rire 
la 
ao
 

Dn vi 
posi

 I
RR 

pei
 

pie 
na
 ; 

gr 

sid
 

| 

} 
D 

l 
hi
 

Ne
 

| 
io
n 

di 
per

 
; 

= 
hi 

dal
) 

» 
gt
a 

co
m 

be 
ia
 

a 
Pa
r 

g| 
DIO

 
azi

 
nb 

int
 
“
S
R
 

di 
a 

one
 

to 
Om:

 
on
 

ciz
i 

ipr
o 

è 
| 

Ir 
0g 

(AD
 

or 
ost

o 

le 
pi
ù 

1 

Bi 
pl 

cad
 

MI
 

n 

2A
 

di
 

sn 
3 £ 

ol 
a 

agg
io 

pag
a 

lia
no;

 son
ea 

sf 
È 

adi
 9 gor

e 

69 
Ma 

to 
© in 

tt 
i f

i 
di 

rel
é 

e’ 
(ole 

gi 
id. 

3° 
Pro 

pro
 

(3° 
s0 

sa 
di 

as 
è 

Ss 
zio.

 

4 

au 
un 

giat
 

vi 
e d 

Il 
ita 

bei
 aut

 
ien 

di 
ri
ti
 

) 
i 

ET, 
| 

Udi
ne.

 

; 
led 

à 

; ven
 90 

tt 
9 

ali 
nÒ 

ti 
100: 

utt 

RR 
téch

i 
pa
g 

f 
oc 
"n
ia
 

Tot
 

de 
ani

ta;
 avi 

o 
d 

ani
 

g 

È 

tori
 a. 

a 
ale 

el- 
un 

cai 
ali. 

in 
ori 

na 
Mi 

1a, 
DÈ 

I 
ii 

N 
ce
 II, 

a66o
 ex 

eg
 

gie
ol 

fr 
LER

R 
i 

idi 
ner

d 
sé 

enti
 

le 
ot 

id: 
Ta 

Ce) 
mi 

USE
 fi 100

 dC 
‘ant

 ‘hi 
gt
 

essi
 

pur
 

Ù 
ri 

pps 
n 

itar
i 

= 
so 

dA 
ci 

i 
n 

vo 
oi 

è 
È 

to 
ta 

(IR
 

Sd
i 

$ 
mè 

fà 
Re 

0 
gii

 
Li
 

anc 
ed 

7 
on 

rdì 
terr

i: 

BR 
Mir

to 
unò

 le 
séid-

| 
E 

ond
 

8.1 
am 

as 
D 

va 
act 

ion 
la 

€ 
Teg 

si 
ese 

VIL 
n 

i 

SP 
pra

 
sui:

 
si 

SA 
et 

Ca 
‘int

 ni 
È 

I 
zi 

it 
i 

1-0 
3, 

Nel 
at
t 

| r
d 

A 
di 

Lu 
Li 

vi
 de 

1% 
sett

 sità
 

lì 
or 

tri: 
iù 

t 
eo 

re 
à 

lè clas
 | Chie

 
ato 

un 
Da 

no
ti
 

com
 

elri
 

p 
ssen

: 
ola 

sbh
ta 

rei 
la: 

a 

DIL
I) 

k 
ì P 

an 
edet

 
G 

nag
ni 

‘oro
 ed 

dei 
Dio 

tutt
e 

le 

: 
È; 

Da 
pr 

ta
 

apd4
 o | su 

ur 
da 

di 
- 

se: 
0 
ti
 

di 
ore 

1 ta° 
Ù 

i 
[all 

si 
sala 

te 
si. 

da 
dati 

ri 
impf

init
a 

d 
ari 

mpa-
 ris 

of 
do 

re 
Za 

itat 
Sant

i 

Nel
 

ì 
IM 

: 

LR 
a Ss 

AR
E 

inte 
ific 

v 
eu 

pap
i 

el 

tua
le 

a 
eri. 

ato
 

Cr 
è 

to 
pa
gm
a 

e 
Sp
; 

tte 
re 

te 
bre 

a 
i 

bl pò 
De 

rro
 

enò
 

ti 
u 

duro
 

9 
gio»

|° 
sera

li 
e 

€ dì 
tun

z 
eli

 
e 

ti 
ale 

essi
 

ab 
tit 

ess 
ol 

tini 
l'an

 ey 

sa 

BE 

f 
Pi 

pe 
da 

A 
t 

erd
ian

o 
ond

o 
: 

n 
E
 

sto
 

ni 
a 

a ca; 
° rag

ion
eri

a; 
rm 
mi
r 

da 
EA 

bpd 
# a via 

p 
4 af 

tà 
al 

.|su
ra 

men
 

tra 
ene 

nzi 
‘spe

ttai
col 

on 

ore 
all 

ione
 P

ag
 

ere 
a DI 

a 
è in 

to 
str. 

vest
i 

RG 

Jon:
 la 

a, 
pret

i 
edi 

ian
 eo. 

o 
ol. 

limi
 

i 

uest
 

fi 
i] 

re 
oner

i. 
re 

ten 
e 

e 9 
CRI 
Ag
 

om 
dé 

op 
i 

ale 
ti
m 

a al 
to 

‘ASD
 

ind
i 

aLLa
o 

big 
il 

sa 
pre 

di 
® 

pr 
li 

ofes
- 

e 
sy 

7 
e 

A 

nei
 

4 
7 

enc 
È 

i 

i 

Be
vi
 

st 
Or 
i
 

1 Mal
 v 

«|1
5 

bi: 
15 

det
ten

i 
ore

 
ar
id
a 

9 
it 

e 
pe 
tg
 

è 
èni

 
1000)

 
ola

 

16 
tol

a 

al 
cul

 nel
l jort

 
tto 

ne 
fi 

olo
 

tem
 

@ 
vis

 
lia 

Tim
 i 

in 
all

' 
ofe

 
DOS

 
“di 

DPI
 sur

 
ug
» 

ci 

” 

fr
 

o 
1 

"i
 

; 
oi
 

sa 

he
 

Li 
» 

della 
part

i 
alt 

ol- 
nua

 
dat 

e P
a 

9 
dii

 
ta 
cr
 
Pf
 

ca 
sta 

re 
; 

Ito 
A 

ni 
ri d uneb

 dif
. 

lo 
a l te 

# 
per 

ivi 
slon

eta,
 ci 

imbe
r; 

— 
ob. 

= 

È 
o 

id 
pr 

pra 
; nav 

i 
D 

a 
rà 

Di 
ii 

A 
vr
 

" 
pi
g 

i 
È 

ini 
lin 

a 0h 
i te 

Vv 

to 

de 
nùi 

#0] 
(eli 

te 
SV 

baie 
Aa
 

le 
era 

> mì 
rcizi

 na 
cle 

er 
cer 

Bo 
pili 

rch 
ro 

b 
s0 

e u
u 

a 
in 

S 
in
i 

(SA 
a 

i) 

» 
i 

ic 
gn 

9) 

@ 
5 

ai
: 

a 
pera 

6 
Ve
ne
zi
a 

dee: 

; 
Il 
i
 

a 

LS 
nd 

colì
 

ci 
d 

er 
Zìo”

 
le 

lu: 
ta. 

so 
tia

 
- 

dl 

ti 
Ù 

i 
x 

% 
g 

ian
 

Yi 
0 

o?
 p
ri
 

va n
a 

diogra
da; 

Gio
m P
G
E
 

cia
 

pen
sio

ne 
srchla

 
e
;
 

fat 
chinà 

Lor 
N
i
 

13 a
 

Tea i
 

i 
si
a 

i 
i 

iL 
OY 

ii
i 

di
 

i 
} 

£ 
li
ng
ua
 

i 
La
n 

pH 
spa

 
ali

 
fia

 
ai
 

È 

ii
i 

te 
La
 

D 
un
a 

det
 

p 
Vel 

eci
 

DI
 

onl
a 

San
i 

Pi 
&S 

er 
ire

 
co) 

in
 

di 
ì 

to 
a 

, 
8 

8 
st 

PR
 

d 
ui
 
si
ss
i 

ad 
ir 

Ì 
Ili

o 
or 

er 
tor

i 

Gi 

di 
ni 

con
 a
 

Pia
f 

CM
O 

bia 
lo3a 

f 
MIE

CAT
O 

mm
 rdì 

Ma 
Ri, in 

pot
 al 

ta
 

o) 
, è 

‘om
 arte

 
gi 

[Pr
a 

ì. 
Vi 

ta 

{ 
PN 

hie 
itti

oi 
Pe 

Se 
an 

> 100 
el 

1 e
l 

pre
- 

R 
ren

 
i Sì 

Opr.
 P

ep
i 

jovi
 

ani 
is 

Dil
tà 

Ta 
abi

 sp 

S 
Pa 

cdi 
da 

È 

tt 
qui 

ti 
col 

ran 
id 

iW|
 

nire
 1 

ti 
Por

ta 
ie 

‘mo 
gio 

rito
 

eni 
NZ 

ta[d
i 

to 
cinò

 
fil 

I P 

sa 
n 

ET 
ta 

nz: 
ni 

a 
pri 

fat 
acc 

de 
DOS 

ag 

ced 
‘an 

rag
o|y

 
à 

tur 
le 

par
tit

a 
di 

P 
Pa 

cu 

qasa
dni 
n 

erà 
an 

«lis
cia 

ce: 
ì 

l? 

pet
e 

i 
ni 

la
n 

rn 
ini

tia
l 

ad 
L'AS

 var
 

od 
RA 

k 
rin

g 
ve; 

a i 
5 

‘rpic
ticiv

 Ai 
a 

olt 
nd 

ta 
giu 

sale, 
> 

cv 
ol 

vib, 
di 

è 
be 

* (ri 
sr 

aser
o; 

i 

lai
 
È 

ti
e 

no 
pe 

uan
 

di 
sh 

Der:
 

. 
ji 

Le
 

e 
sti 

otto
 66 

6 
tto 

di 
0, 

ò 
D 

Pi 

ziò 
F 

Hi 
rat

t 
T 

it 
al 

re 

i è 
S* 

ul 
nu 

la 
Sp 

0 
do 

i. 
Va 

ng 
So) 

a, 
i 

di 
vi 

olt 
i esp

 
er 

do 

to; 
TO? 

24 

| Ste
nbe

r 
e oîma

; Tr 
a | rad

 gi 
è 

9 sol 
or 

set 
Femb

 
; oréi 

va 
di 
pr
e 

fe 
Li 

Il 
alle

 tos-
 

né 
La
o 

mm
a 

0 

dad
 n coo

 ome
 

art 

ta; 
344 

cea 
orta

 ta 
nevi

 n p
o 

sE 
“F 

i 
vib

ran
 l'es

ec 
tale

 
sic 

mi 
- 

re 
di 

wi 

ete 
se
 tin

 gio
re 

Di
 fovi 

s9_
sel

tem
i 

1 iter
 di 

DE 
‘BR

 
a} 

Espo
: den

tov
ia 

Se
 

oro 
ff 

> Catt
 S
A 

tic 

di 
or
 

È lico 
ssa 

elli
ni. 

pe]
. 

dev 
to 

con 
tabi

 ntr 
dell

 Bor 
bil

e 
inti 

ese 
essi

 pli
cur

o 
o 

ta 

1; No
te 

in 
g 

"yot
roga

 ta 
Ea: 

dre 
one 

br 
ir
 
dh
e 

c 
en
i 

de
f 

ere
 mei. 

ttolie
 ma 

di. 
ca 

Ì "Tol
mezz

o j
b 

la i ni 

vel
a 
Ra
 

le l'in 
dette

 p
t 

gli 
inter

 sv 
cuzi

one 
ilibr

io 
a tor. 

til 

P
i
 

od
i 

ri 
cia 
I
 

20 p
ria

 6 steno
 ore 

en
t 

Upe
a 

csc
 dix 

Dire 
1 

ua: 
mati

ca 
Pasi 

mer
a 

ser 
vin 

ndi 

on 
La 

per
c 

pon
ga 

ti 
Finali 

int
o 

allo 
fi 

- Il P
isc

o 
or- 

i 
Ì 

d’ 
pure

 
ell 

800 
E 

. 
le»

 imbi
 
n
 

i of 
TÀ 

ogr 
o 9 

8 
eri 

sa 

Fi 
igl 

gi 
n- 

i 

i 
di P 

-d 
ig 

hd
 

è 
cizì

 
o, 

lica
zi 

i 
E' 

rii 
rno 

dal 
gr 

esti
 

str 

me 
14 

si fin 
pub

b 
Ti 

n 

Y 
ne 

I 
per

e 
# 

men
 1
 

n 
PAS

T 
ett

emb
r 

6 i, 
Io afit

i 
da 

rà 
na
 

mot
 

1 e
li
o"
 

" 
Si 
ii
 

Dal
 ai 

P 

i 
pie

ne 
Do
se
 

n 
ijre

tt 
stat

 
iape

 
do 

e, 
Pal

e 
it
: 

pret
i 

più
 iS 

deri
 ‘bbl

icc 
dò 

da 
i 

i 

orto
 Ù 

ui
 

È 
li 

pai 
"a 

ba 
cop 

sla
 p

s 
5, 

tifo
si 

dhi
dti

à 
tito

 "é 

TI
 

Dt
 

Pr
e 

ij 
tatt

i 
FP 

ann
 1aia 

in 
del 

Vol
o 

à 
o ri 

rtu
 

po, 
by 

ed 
i 

nv 

; 
vol 

ell 
Frei

re 
h 

er 
Il' 

dii 
mus

i 

ne 
Es 

to 
A dise

g 
abrd

ita 
alt

a 
Mia 

Nona
la sa ssimi

 
clie 

rit 
di 

PEE
R 

Pat”
 Psi 

sn
 ti 

er 

NI
 

ven: 
din

a 
lape:

 
ra 

d 
over

etto
 

estit
i 

io
 md ta 

si 

sm
 

I 
Rei 

nie 

i 
es 

sita
 i 

9 
eat

 fe 
9 Mua

ta 
dan

i 
iv 

ale 
Ani»

 
#1 

tic 
È 

CIS
, 

is 

ra!
 

n 
D: Ant 

me 

| & 
med

 
- 

tà, 
Re 

rto 
ell

 

rett
 

iti 

[i 

1 dit
e 

usi 

5 
$ 

i 
ct 

n 

al 

si 
fi 

i 
uliv

i 
ò 

sia 
do m

at
 

cli 
î 

tà 
dél 

241.
 

6 
a 

tu 

na 
la 

er 
ioni

 
ndi

 
i 

lir 
col

 

4 

v 
TA 

A 

DE 

da 
+ 

ti 
pa 

Ù 
3 

7 
tal

i 

% 

Ri.
 
" 

Mai
 

Li 

fa: 
Ven

eri
 

ci 
da 

i 
fi 

A è sot 

gna
 

i 

itò 
er_

men
d 

à 
icit

à 

e:15
 

| 

x:0:8
 

sil 
Asi

lo 

di 

en
 

È 
È 

ia 
; 
ab
 

Di
 

i 

gio
ne 

È 
“I 

- 
li
a 

e 
ev
er
 
gi
n 

pn
 

gò 
éal

e 
an
gi
e 

to
n 

6 

( 

Xi, 

a 
Pri 

ri 
nidi

 
È 

a 

p
r
 

dI 

d'a
sge

 In 
t 

Ss 

un
 

[i] 

‘Ban
g! 

el
a 

a 
Di
 

hi 
a 

cicb
al 

ssi 
rei 

me 
Tepa

: 
Ke
 

une 
Mot

o 
ss 

pe 
pò, 

i 
(DI

 

Z
A
 

inai
mer 

dl
 

s 

n 

) 

! 

Y 
a l 

chi 
la 

dò 1 

Îì 

nno 
i lon 

dI 
one 

ves 

Ti a
io 

sv 
la 

La 
a e oto 

hi 
sal

i 
Ma 

at; 
10
 

| 

dl
 

‘di 
a 

lont
ra 

e "5a 
ne 

TR 

E. 
"D 

b 
ai 

sO 
vhs

 

Li
n 

d 
lia 

Ma 
1 # 

fi 
la 

pro
vo 

a 
it 

per
io 

pr 
luo 

Nim
 e
ee
 

Cit
 

è Sa
 

o 
(a
 

nio 
Sia

gla
 

C 

ni 
cun

e 
«con

t 
da 

ne, 
i u

ri 
Gi 

nce 

® DI 
di 

‘ava
 

zu 

di 
o 

bo 

pa
r 

s: 
Ma
 

a 

al
à 

4 
po
 

pu
 

a 
all 

Sa
t 

iii
 

ile 
ve
n 

utt
 

che
 

Li 
di 

Me
i 

tri 
ub 

du
 

P 
\ 

" 
èn 

È, 
ES
 

: 
i ar 

vie
 s

ir
 To 

% 
e
 

nd'
8 

itt
adi

 
rto

 

\Vi
na 

bat
o 

nel
l 

ech
 

? 

bi 
i 

If 

a 
nidi

 
etti

 f
el
 4 

co 

ei
 

TÀ) 
rit 

pin
e 

v 
ione

 nale
 

ser
i 

e R
EC
 

ts 
nuit 

otoc
i 

I 
O 

De
 

Te 
PA
T 

I 

res 
ne 

"ven
 ol- 

i 
lis 

rpre
 

0 
in 

di 

ajdi
 

io 
&, 

erif
i 

et 
ent

e 

mu
 

è 

sa 
, 

ta 
ion

e 
ve: 

hà 
i 

ar 

Men
 

} 
P 

SO 
ar
 

ad 
aci 

o 
cic

li 

R 

; 
ele

t 
In 

D 

to 
èo. 

zio
 

sin
 

tan
 

co 
a 

| 

90 
di 

ca 
ci 

fol
 

lt
 

ra
i 

Mu 
delle

 di 
la o

" 
aa
 

di 
i 

0 
be 

Fap 
Coli

 
soel

 pi 
por 

ci 
| 

T 
d 

IE
 

ita
 

1 

- 
A 

- 
A
 

» 
da 

a
 

1 
> 

(3 

n 

ch 
i sa 

“E 
fa 

del
le 

lpl
o 

p 
"*
 de 

pi
n 

Îtal
i a

t 
siga

 rom
 

| 
ofni

 le 
"i
ra
 ati 

Là 
dci 

O 
si 

i & 
dla 

ion
 

CO
 

. 

i 

Ha, 
nei

 tà 

num
 

fin 
Tto 

pot
u 

Pon
s 

gl 
vat

 
e 

la 
ella

 ADR
 

ES
 

t
o
a
 

3 

i 
ip 

Doh
a 

by 
Dr: 

pla 
i
t
e
m
 

ne 

6,
 Bos

io 
i itad

 
cò 

P 

E 
«sù 

p: 
PO 

i è 

N 

; 

di 
% 

ale 
< 

eri 
em 

I P
ipa

 
; 

lo 
ù 

o 
1 

ea
t 

To 
fr 

IA 

È S
on
 

cla
 d
ec
o 

Ghio
 ‘rio

re 
srm

iss
on 

“sup
e 
CE
E 

con
 

ù 
“Moi

 TRI
 a
 

; sr
 di 

‘0 

al >
RU
 

spi
nti

 P
at
ti
. 

E 

sor
a T

res
 
sa
d 

ente 
i siag

io 
t
a
 
n
e
s
s
i
 

x 

si 

i 

i 
i 

: 
î 

n 

È 
ro 

nt
i 

i 

BI
 

do 
È 

Sina
i 

* 

È; 

A 

i 

" 

; 
chi

 

"od 

ini
 

h 

i» 

i 

$ 

li 

Di
 Pi 

i De i
no]

 te
 o
di
 sc

ri
 

In 
sa 

mie 
di M
a
n
 

ion
i 

le 
pat

a 
str

a-M
 ‘ES

IM 
dea

, 
peri

 d
ic
on
 

Rè 
n 

È 
AR
 

NE; 
eh
 

DI
A 

i 

chi
ni 

amo
nti

. 
Gi 

it
e 

sten
 Ne

a 
=

 

a er 

F
a
 
P
i
a
 

ob
 

ni 
È 
o 

Ù 

vi
to
 

j 
L

a

 

An
i 
A

e

 

ard
iti

 
Ò 

i; 
la
 
ri
g 

dh
e 

a 
pal

tà 
pes

 

O 
i 

ia 
Ba
li
ti
à 

) 
* 

. a
 

i 
d'
ar
ge
ni
 A 

as
se
 

ai 
i 

mi.
 

ta 
per

 o
sp
ed
al
e.
 

Or
es
te
 si

do
 

UCI
 ieri 

Si 
to 

g 
Civ 

sT 
La. 

1 
a 

i 
Si 

el 
ne 

sa 
* 

mes 
rav

en:
 

ss 
d 

tà 
in 

fai 
i 

da 
| 

VEL
 i 

ido 

st 
;GI 

se 
n 

1 
» 

pi 
ina 

si 

(=
 

x 
© 

0 

; 
ar 

; 
) 

n 

at
i 

i 
tor 

sig
.ra

 n 
5 

gli 

Co
 

è 
g a
k 

i 
MB 

poi
 

) uo 

cit
ted

ia 
il L

ai
 

po: 
a 

cell
o 

iRU
 

arri
 del 

è ri to 
len

te 
Vi 

ma 
uto 

1 B 
sti

 
Baî 

‘a 
Alf

red
o. 

mor
i 

h 
Ste

no”
 Mar

i: 
[ex

 D 
resi

 
OX 

vi 
a; TSO 

idos
l! 

esid
 ni 

co 
azio

 
cel 

te 
pe 

di 
glia

 il
o 

4 

pe:
 A
 

a 
Di 

"n 
L 

fu 
io 

D 
cio

 se
ra
, 

: 
n 

E: 
ma 

i 

si
 

sul 

i 

nr 
È 

si 
sa 

» 
. 

fi; 
all 

Ri 
ti 

tec
 

tà 
Pi 

ia 
gh 

tem 

ch 
ggi 

give
 

ò. 
i 

n 
re 

cit 
si 

à 
sv 

eni! 
* 

di S 
n 

on 
i 

L
E
 

rt
 

ri 
i da

nn
 

il 
ofo

i 
ala

i 
all 

de 
ehi

tà 
all

i 

; 

fo: 
iù 

alb
 

te 
nè 

ari
 

tor
i, 

P 

pr 
ert

 
te 

a. 
sta

 
Tosi

 
10) 

( 

RA, 
G 

e 
lo 

i 
Té 

Lao
 

È 

N 
arr

 
fur

 bo. 
D 

ci 
obi 

a 
al 

3 

eri
e 

D 
Ss 

L) 
e 

‘Ca 
co 

tto 
to) 

vio 
ite 

i s liev
 co 

a 

evi 
id
 

l 
"i 

el 
ba 

di 
"vl

 di, 
Ti 

rovi
 

Sar
ai 

e Ì 
no 

DI 
div

 di‘ 
0 

Zion
 

om 
del 

De 

ele 
Vi 

ei 
nr 

ti 
i 

vi 
: 

; 
À R

 

2 
rog

nos
i 

i the 
EP
A 
I
 

lino,
 d
e 

pe 

del 
i “sal

e 
tra 

Plazz
ali 

cll'A
S 

sid
e 

ivinc
ii 

pe 
Ibili 

si n
 

ind
i 

Foti 
pù 

rigo
g 

ù 
luog

o 

n 
è 

[pre 
” 

do
l 

vs 
i 

cs 

a 

0 

att
 - 

Pa 
vi
ci
 ne

gl
i 

to 
0,|0

8 
Lar

i 
Sall 

da 
un 

sal 

È di 
zrat

e poi.
 A 

56 rift 
po 

so 
cia: 

si
a 

li 
ma
tt
i 

Si 
en 

ti 
il 

go 
già 

pe 
uo 

Au 

+3 
A 

o 
p 

) malc
a 

i 
colp

o, 

O 

- 
x 

è 

i 

x 
1a 

tà, 
sà 

La 
im 

i 
nni 

pri 
th 

ni 
gsi 

pi
ng
 

(i 
id 

ssol
ci 

9 
od 

tto 
AO 

io 
ai ‘sec.

 se 
È vi 

diffi end
o 

x il
l 

glie
 à 

ri 
go 

\uto
ri 

Nes
 

rete
: 

te 
uh 

al 
sci 

pro;
 po 

[-0)
 

È 

Cà» 

Atu
en 

na 
nsi 

60. 
nig

i” 
ee
 

d'a
 

par
ve:

 Ag
r 

d 
r 

i a
te 

de 
L inini

o 
Ell 

est 
i 

apri
t a

gi:
 10; 

di ific
ont 

bale
 

stit
ut 

Rn;
 il Gi 

vità 
civ 

sÙ 
pil 

ri 
"A 

capi
tati

 
pale

 

LTA
NT 

G 

Dia
” 

lo 
n
 

n; 
qu aria

 
sil 
ig
 
re
 

iù 
Hei

n 
ni. 

è d 
di nata 

Pad 
fia

 zio 
ero: 

là 
di pr 

ve 
Ari vnpo

ni 
cr
i 

colt
 

a 
Qir

eo 
vi
a 

29 
à 

civili
. 

ti S
M 

ha n
 

t; 
va 

a 
far 

ja 
= 

i 

0: 
VE 

st 
Ùù * 

di 
ui 

ò 
S 

È 
lb 

0. 
n 

a 
gia 

d 
ità 

x 

[le
 

i ch 
ttr 

08 
Me 

ef 
ne 

è 
di 

TO 
ent

ù 
nn 

id
 

sn 
in
 

tà 

{ 10; 
ett

o. 
Lt
, 

pae
: 
dr
 

Re
 

6 
Mie

s 
N 

rn 
so
 

da 
Ù 

SA 

R 

al 
incit

a Htm
l 

lg 
esti 

sat
o 

Rin
i 

at
e 

ani
 

sor 
hio 

al
a 

ios
a 

gt 
Pe 

po 
prié 

d ndo
 

song 
6 vi 

pare
 

pin
a 

a 8 
sere

: 
ga
 

(to 
i 

pera
 x 

" 
ladr

o 
Vo 

di 

S) 

È 
I 

î 
da 

E 
î t

o 

Lo|
 

Lit
a 

n 
DI 

sd 
tr
o 

gore
 n: 

set 
“a 

ov 
tà 

8 s
i 

i 
SÀ 

à 
Bai 

Lo
 

100 
te 

in 
le 

a 
con 

gist
 em 

enn
i 

ch 
Ri: 

ni 
e sÌ0

 er 
roin

 el 
ch 

ro.|
} 

RG 

IN 

I 

mi
 

sio
 

qui 
co: 

èt 
si 

pos
te 

i 

fa
i 

Pi 
té 

i gl 
ri 

M 
;90 

lo 
iu 

‘ere 
si 

de
le
 
S
A
 

VE
 

ev 
0 

-|zi
 

ha 
gli 

tr 
stria

 pre 
nio 

€ 
SP 

cd 
al Vi 

du 
Ps 

Si 
5 

N 
| 

: 

o
 

er 
Je 

Ri
 

a, 
re 

stri 
DE 

Moti
 i 

è p
g 

pà 
lì 

e, 
d hea

rd 
fe
 

at 
pros

sima
 vite

. 
‘in 

Sit 
Der 

dat
es 

ta
g 

ion 
alS

tud
i 

hè 
ie 

ba 
fun-

 

atig
ut 

o ine 
ra
 

INÉ
 Na 

sa 

d 

dà di
 i
i
 

(CA 
sl 
Pn
 c

o 
pure p
re
 3
 

È a
.
 
at
t 

o 
ito Ta i

a
 

=» 
si 3 

ci 
i 

da 
Us 

-1 
” 

DI 
tali

 
3 

19 
v 

di 
a, 

An 
Veri

 si 

mb
 

ub 
; 

. 
Giov

 bai
 gi 

CICO
 

ga 
D 

vis
a. 

| 
ro
n 

uo
) 

u 1@:.
c0 

à 
l ' 

pag
o 

agn
i 

ic 
er 

ui 
mi 

con
 nse

 
> 

sua
 

fer 
be, 

9 
sot

 
0, 

Pre
: 

E 
; 

isi 

x 
a
 

Bari
 | 

P 

He
 

. 
Td 

| 

è Sa 
di 

Car 
canta

 ta 
Acca

de. 
IE,

 
ia 

1b di 
ci 

anni
 ride

r N
eg 

peo 
pt 

ai
 

4 
prg 

lil 
sa 

ei C 
ifico 
c 

a|pr
 conf

orme
 

ple
in 

rorv
e f

on
t 

n 
ita 

iu 
nta

 i 
o) 

hd
 

n 

bi 
PR
O 
E
 

"O
O 

tà 
rp
 

E; 
ele

t 
de 

ort
a” 

pra]
 

sg
 

Udi
 

dpi”
 

ile 
den

 
è p

ap
i 

di 
in 

var
 

o al 
no 

1» 
loc 

Ì 
can

tin
a 

011 

R 
pl
a 

rof
e 
PA
T 

men
to 

na.
 

il 
ved

i: 
x 

= 
" 

CA
 

sta
tua

 

Ha
 

N 

| 
2 

| d
i 

3 
si 

or 
che

 ta,
 

di
 

4 
Ta
 

x 
re
nt
 

L 
i è 

; 

ica 
te* 

cd 
ssid

e 
chi

o 
dé 

je 

ila 
Pr 

vie
 ali 

ser
gio

 cio.
 

egi, 

PA 
SSO 

na
ti
o 

to 

Ap
 

qu 
i.j

la 
ste 

5 
‘de 

Utt
 

stri
 

) 
la- 

CO
 

RI 

À 

«da 
de 

‘eat
igia

 ien. 
vi;

 U
E 

itu 
A 

a 1 do 
dla 

nto
 

s 

vo 
de 

del 
mm 

nte 
pr 

pi 
cate

go. 
ppi

 mi? 
Sn 

pi
t 

alla
. 

Vi 
ug 

no 
toa 

fr
 z 

si 
ve 

0 [ea D
er 

ve 
a]
 o 

i 

x 

NIE
 % 

De
 

en 
la 

an 
a 

sont
 lm

 / 
ber 

ras 
fol 

ho 

d 

bi 
n 

€ 
al 

G 
fa. 

Re 
nig

i 
0 

RAS
O 

fem
 ell’ 

sti 
ap 

Coll
e în 

DI 
cc 

to 
i ni 

rego
l 

; 
tari

 | 
L'at

 cab
 

ato
 

a 
x 

Hate
 Tie 

«“ 

; 
M
e
i
 

ell 
vit 

6 
( e 

9 tel 
go. 

fer 
lub 

scen
 

$ 

6 d for 
ard 

lio 
prof

 no 
è 

tom
é 

gli 
mi 

Tot
ti 

Big
 toi 

ma 
po 

sco 
È 

sti 
degn

a gola
 arà 

LE 
è; 

-JS8
 

O 
cit 

Da 
orte

 pi 

e 
LA 

NE
 

i 

I 

E 
è di 

prin ; Ghig
 na

 Gu 
ui 

Li 
i nea 

pa 
di 

Sarda
 « fi

 
pura

 ivit 
o ga

 da
 gio a pop

olo 
11 

izio. ie srmen
te. 

ogr 
Scu 
E 

ao n ‘Ad 

EMI 

dutte
ti i
ni
 S

a 
p
o
 

do che i
 
r
i
 
Ra
 mast 

se
nt
 Mg 

dr
 ui L

a 
der 
SR
O 

i 
da
 

d'App
O 

YOR 
D CANE

 - 

i 

sta
: 

i 

er
i 

T 
d
b
 

i 

I 

te) 

punt
a 

Fest
 

i 

1 
S 

mit
: 

sè
, 
a
 

j 
i 

o 
Ma
 

; 
ssi 

si
gt
it
t 

Al 

dé
 

10) 
ar
di
to
 

da
 

Î 
M 

ié 

orn
i 

; 

e

a

 

no, 
Dre

 e fion 
; Via,

 sa teo 
è i a

 

che 
Pori

og 
R
E
T
E
 

di 
e

 

tan
a gl 

SI 
x
d
 

> 
CR
 

Sur
 è S

TRI
 

I 
Ù n

 ine 
Acnot

izi 
iStà 

giò 
Ag
 

Lat
e 

son 
n Bell 

hci
; 

Si 
Prev

ede.
 a
 

resid
ent 

secut
t ques

to 
te ruar

 
con. 

g ple 
iaab

ioni
 i
 

pi 
alia

 ‘
A 

Ò a na 
"abi

to 
pume

ntal
 

al 
Pre 

Di ed 
ì 

ENE
RE 

È 

nu 
di 

do 
ni 

nel 
o 

ka 
| 

; 
: 

dl 

nh 
da 

cb 
at 

cd 
Lol

a: 
rihe

nity
o 

în 
iti 

tu 
‘der

agy 
pt
 

li 
ta 

0 
di 

e 
i 

zì 
ces 

i me 
è fi 

91 
pi 

16 

Il 

< 

si 
re 

i 
Lx
 

SÌ 

i 
di 

E V
a 

o 
à 

NE 

ita: 
c0 

an 

i 
ar 

‘da 
tori 

é 
rio 

cai 
To: 

te 
ici 

li 
nati

 
pi 

to) 
sud

 

al 
to 

re 
gli 

in 
10 

1 
agg 

dba
, 

i 

ni 
re 

i 

| 
ij 

; 

rag
a 

| Ù
 ‘ 

2° 
ti 

he i
 p

o 
vi
ni
 

dì 
Co
nc
o 

atli
 nel

 i cor
a 

® 
nr. 

Vo
s 
Dt
 

2
]
 
i
g
 

a, 
set

ta 
no
ve
 Cor

si 
s
n
 

vit
a sal 

suo
r 

ata 
in 
s
e
r
e
 

i S
cuo

le 
«@ 

alta
 H L
E
N
T
O
 

pe 

i 
Mo
s ' 

éci 
azio

 che 

i 
cor

s 
i 

fo: 
in 

boa 
ne 

Ses
ta 

nde
 

sn 
pal 

gl 
0, 

1 
a. 

sd 
uol

 dl 
a 

;|c 
de 

el 
nsa 

ai 
déni

cla 
va. 

e. 
aj 

ved
ra 

i 

T 
n 

a 

i 
a 

UST
 

n 

n: 
e 

sO 

i 
a, 

so 
Da 

i 
ator

i 
e 

gio
 

a 
dei 

esi 
IR 

«bi 
{fic

hi 
{:dY

 
el 

Ia 
m 

Lei 
nie 

esti 
REA 

Lo 
» 

is 

! 

0 
» 

Y 
e 

colo,
 ra

 

i'fa
zion

a Li 
iso

gne
i 

a uù 
ne 

° Sense
i 

a S..M
 

lo e da 
SI
 

po 

qual
e 
o
p
 

1 
i 
it
 L
e
 

i temp
i! 

i 
rn
 

Log 
MY
L 

D 
me
 

i 
ue “

n 
Ma
ta
 

na] E
a Pret

o L
a 

pe 
ore. 

pi b
ut
 t

o 
i gf

 pol 
di 

P 
Ret 

HR
: 

così 
A
r
 

ie 
do
 

i) 
a 

te
o 

nell 
RO Sena

 OTR
O E

LSE
 

fus0 
NRÈ 

ell 
in 

a C
PI 

dis, 
4 

«G 

ura 
- 

Loto st 
_|m

 iam 
e 

LI 

Hg 
ei 

pes
i 

calo:
 

del 
pe 

n 
° 

tà 
ia
 

e_si
 ita 

IA
 

a 
of. 

€ 
nf 

cond
e 

Ii
 

È mini
str 

i 
ER
 

feli0
® 

| C
et
 

la 
PET

 
rin 

a 
‘ett

 
d 

95 
azz 

i 
d 

oic
s 

0 

en 
Ò 

di 
$ LA 

, 

Ho 

ia 

ros 
Ì dol

 
o 

che 
ed 

me 
ett 

Fi
p 

uové
 

sull’
 nel 

ci 
ere 

nia 
n 

ttt
 È 

"ag
 

FI 

He 
| 

‘tori
 sal 

sta 
ad 

<a 
i 

decr
eto 

ate
tia

 
di. 

U 
09 

co 
ti 

il” 
$, 

LO 

È 

va‘ 

oso 
è 

ol- 
no 

ado
per

e 
a 

Pan
i 

ale
 «ili

 an 
uni 

la 
HG: 

na 

a ses 

È 
=; 

a 

IN
 

i 

si le 
Crig

ulie
so 

a 
tata 

i Lia 
8 

cui 
eto 

el 2 
Ù 

di 
gr 

tr 
(ch 

pi 
. G 

LON
C 

Ab 
gi 

Ca
la
 

i? 
mat 

# 
‘que

l 
ca 

icch
 ivi 

"n 
if 

sal 
dori

 
n 

Fi 

Zig
 ser

i 
sn 

À 

di
 

Pres
enta

 
semi

ati 
li 

Lig 
i 

A 
dhe

 
ti 

ne > 
af 

he 
de e 8 rogr

 
vin

i 
G 

i 

fi 

ST
A 

dna 
ag 
qu
a 

veli 
Col 

froni
 iscé 

pla 
an
 

a 
Ar h 

" 
si 

vuol
 vi 

di 
) 

col 

a 
Sca

 rre 
per 

na 
ia 

in 
nis 

ag 
icial

 

co 
| 

2° > di 
q 

svi 
ràmi

o 
vani

 
A 

gi
i 

ae 

l 

di 
tito

_ri 
e 

cal
e 

‘olle
 omidi

 se0 
udi 

cis 
da 

prc 
n 

| DEL 
TUT

T 
© 

ite 

sol 
1 

Con
 

ion
 

ostr
 na 

ta 
ano 

in
t 

Spva
dgii

 osto
 ‘Wp

 
da
i 

Pali 
fe d

ao 
ina 

fini 
dos 

orn
a 

ve 
Paga ; 

m 
ri 

idei
la 

elle
 dero

rie 
a; 

| SA
L 

smo.
 | r

n 
tua 

pEL
SE 

per
 

"i 
lo 

» 

fami
 
un 

0 
5: 

olor
ii 

al 
ad 

del 
al 

p 
m 

sir
ian

i 
pia

 
19 

del 
uni:

 
e d 
i
 

a 
d 

Bos 

ia 

te 
d 

is 
3 

erit
 ing

 pile 
da 

Jul 
esi

e 
al 

Pass
 

« 
ul 

or 
un 

uto 

dere
. 

E 
de 

ngi 
en' 

card
 

È 

& 
Ene

a 
la 

In 
pagi

nis 

1 
9 

84 

t 
‘V
iù
 

Fe
 

èi 
08 

AI
 

pra
 

( 

rin
gra

zia
n 

b 
al 

"je 
Ma 

posi
 va 

a 

, 

R 
ò 

LE 
“Au

g 
te 

pd 
soi

 
ì Ri 

a 

o 

ma
 H
i
c
 

o 
st
ra
z 

tec
n] 
S

E

S

 

Mot
ore

 I

E

 

n 
p
t
 

spa
 
i

 

re 
dio

 
os
 

_&
 

; 

pr 
ra
zi
am
en
t n

on
a 

Ri 
"p
ri
 

[01
 

; 

i 

ag
it
o 

co
nf
er
en
za
 

n
e
 

Fa
ri
 

per
imh

e 

é 
ita 

28 
d 

lo) 
svi

 

di 
pe; 

‘o- 
d 

mi 
lè 

r 

93 
Dis 

ARF
ORA

I 
i co 

’ 
i 

‘@ 
i 

ii 
a D 

o) 
a 

‘giò 
Ì 

si 

pin 

bi: 
to) 

a; 
il 

US$ 
Br 

i 
> 

SR
I 

Do 
i 

tà 
1 

CIE
 

n 

lit
e 

O 
1 

indi
 

hi 
r 

s0 
om 

ine 
dé 

di 
) 

au 
4 

ill 
tà 

A 
con 

ent 
ve 

de 
è prg

 

a pre
so 

| 
gior

 
er 

ullA
. 

3 
e 

n 
cit 

vi 

si 

+ 

en 
polo

 

nac 
o 

pi: 

Ì 
sl
 

ar 
éito

: 
Lig 

la 
sm
i 

p 
Ia 
d
t
 

fi 
L cotì 

Ja. 
ton

o 
cit

ta 
usi 

La 
ass 

D 
10 

Via 
RIA:

 «= 
1 K
i 

î 
n 

da 
nà 
LA
 

d 

— 
ù 

s 
| 

N 
V 

a 
cm
 egg

 
re 

na 

de 
Co) 

er: 
Sa 

en 
I 

po 
ni 

> fes 
è 

d Die
pa 

ia 
asm

 ma 
um 

più
 zi 

TRO:
 A 

po 
eo
 

1, 

i 

a) 
lo 

nr
 

i 

È 

i
 

Ù: 

|: 
gu 

% 
rio

 
i dar

i 
i 

di 
a 

;l 
di 

la 
vi
e 

nol
o 

sto 
Mai

 sta 
Sri

gan
to 

chi 
0 

nif 
era

 
el
 

; Sé 
sa0 

Sem
in 

del 
i 

i 
TÈ 

hit 

gur
i 

> 

I00
 

i 

ine 
èti 

cm
 

Il 

La
 
or
 

N 
sg 

i 
90 
a
r
a
 
t
n
)
 
a
i
 
R
a
 

Mic
h 

A 
pae)

 sta
to:

 
à 

di 
le 
fo
g 

nat
i 

la 
stu

di 

Pri
la 

N
 

N 

0 M
ehr

. 
t.) 

al 
di 

: WR
 to 

dr 
î 

n, 
boli

 
A
A
 

ini 
£ E

R 
Il 
g
n
i
 

mon
. 

16 
Se
t 
=

 

bai 
A
 

Gu 
de 

} ‘
do
it
 

ina
 "era

 | 

; 
rc
 

iL 
nos

tra
 17 

Bo
lo
 

È 
120

0 
î 

M 
! P

AC
C 

aa
 
a
 

I) 
ja 

egli 
è e
 

EAL 
m 

PES
A 

al co e
a 

pai
 

cntro
ne 

sai
eta

 ir
 prese

nte 
S dti 3
%
 

4 
ci
a 

Dei 

| 

gerà
. zo0l

o d
 

on
 

UN 

as 
È 

HI 

en)
 Venne 

ti fri Cost] 

Hare 
giano 

| La
 erca

 
Fin

e D
ET
ZE
 mai

. u
a 

par c
a mela 
a
i
 

schio 
feder 

indi 
"pres

ente 
mi 
i
n
 

due 

sim 
o 

K 

: 

" 

Y 

vd 
pl 

Pa
 

b 

Si
a 

Lp
 

SA 

"M
o 

e; 

att
 

"i
t 

) 

ì; 

Ri 

dr
o 

por 
bi 

en
 h

m 
sn
 

en:
 00 
s
i
 

sto da
 ph 
SI
LE
 

Sr 
«Pinc

o pbontic
abil t

in e ; 
s
e
 

V 
e Ete 

3 
d 

| 
fo
i 

8 

i 
0; 

lim
 

Par
 

on
a 

£ 

) 
I 

ig
 

Ò 
è 

e 
To) 

“pa
 
fo
r 

al
t 

di 

d 
MP
T 

es 
BI 

Î 
di
 

i 

rab
i 

il 
î 

Sin
t 

ri 

Arg
 

P 

si 
ità 

Ì 
edi

 
" 

ca
 

rit
o 

ig 
o 

aveg
li 

sia
 

IL 
phl 
Mg
 

Pin
g 

Di
 

25 

Dig
i 

Lu 
DI Ila 

iitor
ie 

A 
ti s

ai 
fi La 

Ba 
IR
 
o
 

RAR
 È' o

m 

egli
 bi 

pu 
e 

Gi 
Av 

ima
li 

om 
arti

 ati 
à 

i Z 
ch 

d 
lia 

f 

la
 

; 

4 

Da 
; 

bal
l 

dd
r 

L 
i 

le 
di 

iu 
ici 

Pie
r 

a vr 
a 

i 
0: 

3 
pe!

 

i 

a 
3 Pa

 Dc
 A 186

6 x a
 
Ra
 

SE 
Te
ma
 S

o 
a Gito-Pe

l i
 

ZUNE
 st T

g,
 ne L

e 
ni
 R

u =
 ES 

jes
t 

1a 
fo S
i
t
i
 

C erto
li 

LO 
Ai 

Di
 

(0 
0: 

ni 

° 100. 
160 

55: 
i du 

st 
lo) 

uit
! 

hi, 
Anci 

sa 
VII 

u 
‘Ga 6 

cv; 
reso

 
So 

nav 

b 
di 

es 
di 

nd 
ue 

en 
a 
a
 

Pater
] pert

an 
ce
t 

bote.
 

lf 
a 

i 

; 

t. 

i 

sf 
I 

vg 
140-

 
10- 

«41 

ti 
due 

tat 
re 

ni 
di 

pe 
RI. 

pe
 

( 

ni 
agr

i 
be
t 

di 
ol 

n bi 
OSC

C 
ell 

sa 
| Gi 

del 
} 

se 
GO 

sed
 

bi 
; 

sa 
ogi

 
su 

n 
sie 

n 
7 

pes
 

©) 
più 

Fte
ra 

‘Fi
lo 

gua
 

{ult
 a
p
 

me
na
 agio

 
ft
 

250 
19: 

dat
 

sl 
ssi

m 
I 

ua 
10 

Vv 
S 

Ò 
sal

e 
Mi
 

‘eli 

naég
 

miei
: 

cia 
si; 

e| dei 
re 

Ò 
à 

a 
gi 

pia 
co 

di 
le 

ed'u
 

eri 
Da 

nai 

san
 

n 
È 

ET 
sa 

sd 

ui 
1 

| 

; 

+ 
2 

s 
D-12

; 
dia

 
A 

IRR 
o
 

di
 

dal 
‘06 

. E 
re 

pe
ra
 

I 

el 
i; 

ica
 

i e
t 

DD 

Ve,
 

ISO 

M 
ì 

N 
1 

nie
, 

arò
 

ti 

1. 
Le) 

Za 
as 

"i 
zii 

d 
Li 

E 

ni 

ri 
} 
Bi
er
 
cr
 

rest
o 

vel
 

pio
 si 

n 
) 304 

i fr 
gli 

1 
Dè 

H 
ch 

ere
n 

i 
vi 

i S 
Be 

CoV:
 

« M 
d:ll

 
bm 

Seb
 

Ha.
 

Lf 
io 

fia: 
iù 

e cel 
nos

t: 
ti 

ke, 
ad 

Sa 
ose

l 
«pa

 
ah
 

Fota 
ad
i 

ee 
di 

pe 
SÙ 

on 
del 

gu 
ER 

re
 

i 
nta

 
Co 
F
I
G
 

Pa
in
t 

186
4] 

pon 
ad
i 

3 r
esc

hi 
e)
 

re 
Pi 

io: 
De
 pio

 ba 
pie

na 
Ben

edi
io 

on
e 

eg
ri
na
g 

sb
na
 

Po
 

"Sa
r e

ta 
ng 

cel
ebr

ato
. 

isu
onò

” 
T
d
 

1 
cit

 P

T

 

Ri
ca
 

i 

ni 
n
e
 

dI:
 6 

Ni
 

L 
DE
 

L 
de 

di 
ca
 

vai
 

; 

i 
2a 

0; 
sa
n 

È, 
ai 

ta
 

1A 
dar

ia 
ui 

cal
 

ard
 va

n 
one

 
Co 

‘ne 
p 

ci
: 

E 
i 

gad
: 

ntu
é 

Gi 

ozi
 e 

La 
gio

 
òdo

d 
ali.

 

(te) 

Gi 
r
t
 

del
 
er
og
a 

rof
 i, 

€ 

tito
li 

eg 
str

a 
van

 
Pi 

Sa
 

noi
 
p
o
n
 

cd
 

di) 
oa
 e. 
o
»
 

og
 di; 

Pa 
ta s

ega
 dora

. 
È 

RR
 a

 
dela

 migl
i i gio,

 o 
Lor

san
ià 

i e
re
 

one
. polte

 Tie
ni 

ci vigo
ro 

Ghig
i, 

t Fvei
to 

ane 
pre

d 
slo

 
= 

Ù oro 
i 

di 
Ro
e 

di 

0 
8 

"La
 

Co
i 
N

T

 

ant
o 

A 
vib

nio
i 

> B
all

 
poll

 
gu 

tat
a 

M
e
l
i
 

re
 

da 
dir 
E
t
a
 

ps 

a
t
:
 

pert
e 

io
ni
 

Ghi
gi 

si
a 

LIs
tit

a 
dr
 

i 

- 
da 

Por
t; 

o 
” 

mol
 

dels
 an 

ip
a 

Se 
ria 

ta| 
45 
i
 

Sig
g 

peri
ti 

lin 
oll 

co 
de 

Son
 

on 
pu
 

eg
 

e 
e 

stri 
tas 

ta 
ili

 

SÌ 
‘un 

cg 
pot

er 
‘A 

gad 
Di 

iche
 in 

È, 
sid 

È 
i 

î 

P 
o 

he 
ve 

cd 
È 

di 

DI 

TI, 

rae
i 

ts] 

i; 
i 

in 
R
a
 

e 
alli

 @d 
l 

an 
in 

a 
rli 

ig
or
 

MES
I 

ch 
de 

LÌ, 
la 

dal 
il 

Zion
: 

ne 
de 

PR 
0 

co 
nt 

-$ 
i 

a 
gic

o 
in 

si
c 

di 
Z 

me 

n 

\ 
na 

E 

n 
8 

N30 
lat 

sera
 von 

1 
Seg

ret
ari

o 
50. 

in
 

sc 
ind 

Pei) 
1 atat 

ta-[ 
dii 

ei 
a 

e to 
i ast

ist
en 

da 
avi

} 
ello

 e i gli 
«GIO;

 
sir 

a G 
e 

m 
ps
i 

on 
a 

1 t
o 

si 
cant

i 
sit 

tin 
in 

erà 
sidi 

ed 
pel

'au
ia 

P 
DE 

1 
» ta 

+ 85 
di 

orbi
. 

01 
UG
 

pl 
tir

e: 
rio

S 
ag
 

Pt
e 

Pir
a 1? 

ina 
- Vi 

«Ms
 Pte

 
enz 

Peri
 

‘|po
ssia

i 
di 

È spesi 
vani

, È 
si 

si 
prc 

“ma
g 

è disî
 Sa 

F'ed
era 

tz 
DIC

E: 
je 

ne L
 

ale 
Au 

n 
nc 

E 
: 

% 
RI
 

di:
 

posa 
st
i 

i 

i 

i 

pe 
9; 

| re 
vit

a 
Pat

o 
pat

e 
ci 
A
R
L
A
R
o
 

Gite
 Det 

|a 
a 
r
r
 

tl 
Z00 

da 
par 

non 
«Le 
a
e
 

pu
ed
e 

2 c0 

“ 

pas
 

ge: 
le 

Uni
ve 

Pa
go
 A
d 

cÒ 

lu 
nal

i 
,70-4 

spi-
|U 

"fa
to 

din 
FE
D 

tà 
i di 

pret 
spi

e 
‘a 

cors
o 

Ne ha 
eh 

el 
past

i 
al gni 

gi
a 

acer 
rr
 ,| 70 

es 
san 

ee 
La 

‘bei 
ttor

ità 
P co 

8 

va 
“ae

 

ct
 

ai
 

» 
nes

 do 
i È

 
te 

Ù 

È 
ott

e 
n 

| Mi:
 LI 

n 
a 

S. anto
nia 

ig 
i 

A 
per

 
Da 

did
 so 

Non
 

pe 
tetn

e al 
ar 

la 
ific

o 
i: 

uit 
“ific

i mi 
e]?

 olo; 
ssis

 tte 
hiu 

cor 
sci. 

PT 
rit 

ac 
ta. 

3 
copi

 
T 

0, 

i 

n 
S 

e
e
 

La
 

La 

ti; 

i 

un
o 
do
do
 

; 
na
t 

CA
 
si
o 
a 

Re
li
qu
ie
 

ici
 

iò 
Pa 

E.
 

( 
è 

TÒ. 
}: 

8 
sia

 
pi 

.Vu
ti 

O 
i 

Sa,
 

tir
 

m 
Ri 

f 
ce
h 

da 
io 

de.
l 

‘an
n 

gia
 

ti
 

cdl
 

go
rp
or
at
iv
 

of.
. 

à 

CO 
8» 

co
 

1e 

L 

Nafi:
 

di.
 s
n 

m 
à di s

la
 

cas
co)

 sd 
aut

o 
040

, 
no
s;
 de 

di = ore 
una

, 
dui5

: oce
 cs. 

i 
s 
T

E

 

"
r
 

Dol
 de o
 

=

 

so 
ha r 

no 
lo 

copi
o 2 

; "78 

ja)
 

ati 
a
a
 

st 

a 
as 

ut 
avi 

er 

fac
chi

ni 
va 

di 
Do
n.
 

K 
a 
A
L
T
E
 

"or 
8 

{o 
anc

he 

al 
nep

dfe
t 

i bos
 H
di
; 

vs 
Li 

jet 
| 

La
 

» 
or 

sod
e 

de
l 

na 
si 

î 
son

o 
Ù 

7 

= 

5 
| 

v Sto 
18 

e 

i 

Sal
i 

af 
mol

 

io
 

0 
Vrag

ii 
nd 
V
E
R
A
 

sali
ta” 

are 
che 

o sto 

sia 
di
 

an
 

pie 
di 

er
 

soda
) 
Ma
 

bi 
À 
I
L
E
 

! 
ho
 

n 
; 

aut
 

avi 
a 

de 

v
i
 

» 
Do
t 

Pr
oc
es
s 

Do 
da 

A 
il 

fi 
ita 

;@ 
CAS

 
ch 

ti
 

ola
zi 

a 
Mar

 

le 
be
a 

: 
ca
 

pr
g 

li 

a, 

so! 
dl 

pie
 

ed 

x 
n 

sf
 

s 
ia 

v 
È 

vi 
a ders

o 

si 

‘po
rn 

5 
pe 

A 
si
 

Mess
a 

| cru 
r 

“dbib
iag 

all 
M 

nu] 
GO 

rif; 
a 

azi 
chet

t 
ne 

ari 
pr 

d nia»
 

ri
na
 sita

 al 
e 

gi 
tsti

tut 
del 

a) 
no 

e 

8 
L 

T 

i 
10 tmo:

 ù E 

0 

via 
ntè 

lì 
e 

ri 
le 

Ii 
i 

n 
vv 

Su 
alîa

 sc0 
rasp

o; 
io: 

Pa 
lo) 

più 
re
ni
 

tai 
4 

ani 
peri

 l'en
i 

ir 
Jon 

One 
tti, 

xi 
lazi

 (peut
 all’ 

| gata
 ssi 

Ve
 

la 
È 

Ba 
tuto

 si 
t.i 

se 
pei 

“ 
3 

L È 

gu 
dimo

stri
 

nella
 

gio
 

cio 
Aqu 

un 
ntra

 port.
 20,3 

st 

com
m 

12% 
Cn 

d 
(ole

 
via 

di ci 
di 

o 
») dal 

Stan
da 

Lia:
 mI

ù 
olam

i 
| 

al's
a 

>} 
Di 

4 
èllo

 s a
 

o 
ai 

or 
der: 

è 
ile

 
N 

# 
rs 

v 
i 

Be; 

di 
d
o
i
 

,30 
IC 

i 
La
ga
 

ie 
all 
ai
l 

di 
icl 

#08
 È 

ai 
DI 
Si
 

La 
m: 

pe
 

it
 

4 
du 

înt 
eso 

ell 
a gio

r 
azi 

iud 
in 

ì 
sial 

te 
assi 

s 
= 

Lf 

ri
c 

3 
Pn:

 p 
(cist 

tai 
pet 

tia 

di 
sù 

0 
role

 
dan

i 
ha
 

a G 
Sp
i 

zi 
ett 

00 
ente

 
7 

gada
 

si
e 

p 
S 

ac 
ne 

dei 

e| l
ed 

la 
a 

“gi
orn

ata
 one 

er 
ue 

4 
ei 

la 
sim 

ndiz
i 

1 

ni 
"n 

spo
 

o 
cia

 e 
di 

È 
è. 

do. 
su 

ro! 
ne 

sora
 "cat

 o 
de,

 lor 
" 

Lio
go 

ul 
di 

pi 
ita 

Hod
i 

1) 
È 

la 
so 

teg 
ant 

co. 
é 

i cd 
t 

i; né 
H 

visi 
c 

ta 
te
rn
o 

MUN
I 

« 
bia 

e E 

zion
i 

di 
or 

"i 
h
e
 

&; 
cd 

via 
Ai;

 da 
di
 
nm
 

Ai 
Dei 

AS
S 

7 
i 

aò 
sta

 
8 

p 
x 

Ova
l 

all 
ta 

6 

not
 Fe 

en 
var

i 
AI 

on 
t 

ati 
el 

sit
a 

OTT
 

d 

ovi 
U 

10 
RI 

nea
 

Bte 

sà. 

997 
Me
 

È 

i 

te 

ne 
iù 

n 
B 

el 
S 

v 
i 

arri
 
Di
 

cavi
 

Vv 

di 
ed 

DB 

e 
go
 

na 
I 

gio 
alle

 
e 

A 
\ 

die 

nica
 

, C
im
a 
n
i
o
 

"i 
A
 

due 
me
g 

è sa,
 1 di, r

esa
 

‘Fo
ri 
D
E
A
 

vtr
 c
t
 

Le n

 

bo
 

ci) 
DIE

 F
ra
 
d
i
 

dt
, 
E
 
S
I
A
E
 

poi 

o 

Di) 

È 
n 

dal
 

«gt
 

i 

ci 

it
 

| 

: 

: 
in
e 

a 
Pe 

Le 
di 

47) 
Ae
s 

ro 
i 

MI 
x 

HA 
dr
 

E 
Bo 

ter 
sett

 
ad 

ala
 

1 
la 

, er 
RA
T;
 
MI
 

re:
i 

ra 
frat

i 
più

 di 
1a 

fov
an 

qu
i 

ifi 
hor

a 
Ma
 

a ata
 

uen
 
i
g
 

4 

vi 
Pi
pp
e 

da 
IM
A 

S 
ri 

gua
nti

 
i 

geni
 

si 
pri 

N, 
san

g 
tiv

min
as 

Mi
i 

i 
A 

Mo 
scò 

rà 
alr

 
un 

p 
legi

t 
pi 

pina
 lle 

con
 SE 

rg 
in 

Mi
i 

ch 
Ger 

pr 
ni 

[al 
co 

che
 

a 
du 

Tg 
; 

te 
Ise 

e 

ista
 

AN
DI
. 

MA
 

pe-
 

Mu 
mit 

Sa 
a 

2°
 

x 
; dro 

È. 
î 

sai 
iz 

gti 
ag
li
 

ne 
la 

‘ale 
rOv 

tim 
azz 

IC, 
a 

ch 
na 

qu 
si 

di S
PS 

pre
si 

j 
Tr., 

at
 

ta 
om 

arar
i 

m 
di 

IL 
d 

D 
E 

CO- 

ta 
n 

a 
po
 

alt: 
arma

: 
da
 

Giù 
ion 

(R
R 

Mi 
P 
vl
 
fi
a 

() 
ai 

pr 
‘8S0 

N GRI 
ia, 

ell 
e
 

vu 
‘a 

ide 
ca 

Sal
o 

Pac
 

au 
enti 

nn 
ere 

A 

eb 
1 

x 
Su
r 

NI 
pa
 
n 

so
 

z 
hi
 

5; 
È 

ia 
iv 

boh
 
i 

i 
ii 

Pau
l 

318
 

loni
 rof 

no 
A 

br 
Ma 

‘on
ti 

cia
 

la 
a 

la. 
n 

di 
Co 

ms
 

aL 
rie

l® 
al 

ì 

gi 
odi

 

Ì 
o t 

1h: 
Atti

 
S. 

bol
e 

per
 me 

\ 

évol
 t
e 

1 ‘ha 
n
 

Sa
no
 cos 

e an 
D con 

S. 
È 

» ini 
stra

 na 
$ 

D và 
per 

eve 
ni 

n 
“It 

Pr 
hie 

poet
 ag 

setn
pre 

nut
o 

Si 
Con

 i du 
€ ia 

mer
idi

ana
 ca 

B 
x 

val 
PAG

 
2 

vat
h 

‘c1ta
eì 

i 6 ace 
Rip

r 
-{e 

indi 
vin 

el 
Opo 

Ja 
R da

i 
dig

li 
si 

deg.
 o 

lo 
piag

hies
e 

o T
in 

ail"
 

ie 
pr 

tale 
D 

i 
vo
 

e 
A 

n 
"di 

ioni
 essi

o. 
we 

spa 
pa 

ta
 

i 
Ù 

ente
 la 

ro 
pre

ti 
vci 

era 
oi
 

pi
 

R 
Ch 

e|a 
a 

ch 
m 

i Pi 
dat

a 

ese 
cf
 

qui 
e 

m 
AZ 

pria
 par

o 21 
ve, 

Tio 
Ga: 

Sste
tt 

Tap
 

È 
si 

B 
a 

A 
ELO

 sr 
erso

ne 

dan
 ro 

cont
usa 

socla
zion 

itat
o. 

n 
Hg gligu

ia 
atten

 ‘Pric
a posta

. jet 
Lar

ini
 

| dioo
rso 

ind
i 

PA 
Ag
 

vo.| 
GL Pi scrle 

'omi
to 

Gi 
si 

o 
uri 

Pa Anga
lio 

posto
li 

des 
sg 

me
ct
 
n 
N
E
 

di 
T 

- 
: 

an 
à 

ndé 
lat

e 

De 
® 

ent
e 

av 
è 

pae 
o 

ma 
nti

 
atri

 gi 
e 
di
 

;0m 
rr 

"A 
ito 

pe 
si 

gio
v 

scie
 à 

6 
seli

 
LD 

stol
i 
Si
i 

, 

eg 
in 

è 
Ar
 

pra
 

ti 

Cc 
e 2 {li 

vi 
re 

nai
 

1 pete 
Satt

oli 
olam

i 
pipi]

 
a 

at 
1 
n
i
n
 

No 
vis

it 
hi 

90 
pn 

n° 
ha 

Ria 
Dee

 

pae
 all 

si D
i o
p
s
 

gdo
 ci CO

RN
I 

9; do si 
u
r
 

lo itoli
ca l

i 

P E
SR
I 
So
nn
o 

"S
n 

Je
na
 

dns
 ha 

to
ta
 na 

i 
pes

a 

TA
 

5 
: 

i 

do
 

anti
 

ti
a 

R
I
 

i 

À 

: 
O 

a; 

pf 

4 

nno
 

cc‘ 

6 

inn
s 

IO negl
i sr

à 
e Nat

o 
Fo "

at 
io
 

Ù Al
lo 

ui 
cur c

d o
puo

rdi
a (00,

 i er
 Si 
ud
it
a 

Chi
esa

 fn 
1 

cita
re 
a

i

 

svo
nid

e 
Pac

co 
k6 

: 
fs 

n 
56
0.
 

del 

n 
Bn
 

Véer
 4 

nil 
VA; 

bo
p 

Îazs 
et:

 pr 
PD sta. 

stem
 miti 

Veli 
tau 

dr
o 

latte
 Fra

 
indi

 T 
dà 

ich 
dio 

de 
o 

acco
 

r 
pi 

Pip
e 

“BA
 pg 

A C
E 

216
 rapid

 aghe
 

pe 
ii
 
I 

dell'
indi 

por
 th 

gara
n 

a, 
Pi 

na d' 
© el 

| 
rd Ls 

copie
 i 

da 

Bie
r 

tat
i 

N 
s|F

ran
 a 

una 
dr
 

sa 
bre 

gira 
r l’alt

ro pri 
0; 

a el
ind

ini
 22; e ab

 fore
n di è 

ila 
arte

c 
Sdc

ie 
elle 

E > lg: 
Rae

) 

, 9 

i del
la 

gat
te 

Ki 
D
e
A
 

A
 

ro
di
 

por
i %

 
vel

: 
DO
 
go
l 

in
di
vi
du
o 

ro
by
 

lav
ori

. 
fo
r 

s
e
s
e
,
 

‘e 

Ri
 
ag
io
 

10 
cop

ie 
19 

Liù 
18 

err
e 

co
 
È 

ni 
de
 

i 
é as

or
 

ind
 

4 
ip 

iu
 

A p
e 

c 
il 

è 
0, 

por
 

tit 
e e. 

de 
l'o

rdi
n 

Cit
 

vin
te 

o 
i de 

cop
i 

31 
1%
 

ci
 

he
 

Al
i 

i Orpr
eSa 

Hindi
 Hue 

ici 
rga 

riò 
ian

 
cal

l d
dr
 gne 

dine 
-. 

ittà 
deg 

Het
 ni 

e 
i 

og 
L Hi 

DI
 

voi
 

nai
 

asp
 

sè 
TÀ 

a 
ci 

hj 
str

i 
i
 

nir
 

ch 
Bi
ce
 

€ 
a 

el 
ra 

ral
 

di 
e 

ela
z 

d 
n 

R 
PI
U 

ial
e 

« $ 

3. 
e) 
35
 

al-|
sa 

uto 
ri
 

fran
t 

«ii
 ‘dl 

Lia 
sto. 

gi 
vare

 pali
o 

el 
DAse

 
gio: 

pro 
lo que 

be 
sr: 

ini 
nali 

| 
pe 

* i "
e 

: 
0 

e
 
(
A
T
E
R
,
 

ti 
po
 

a
l
i
a
 
g

r

 

D

E

 

pi
 

la
 
n 

sn
 

qu
al
i 

ri
t 

“g
io
rn
o,
 

L 
p
i
a
 

EL
 
RE
 

pr
es
a:
 

70
 

anta
. reci

pe 
org

e g. N
n 

no de e) 
emzi 

in
i 
M
i
,
 

rap
e 

risi 
gli 

s Ac 
ric 

quel
le 

07 
aei 

dat
i» 

N 
PA 

put
 nt

a 

i 
‘me

zze
 

pi 
Pa
pa
 
i
 

Dar
 

;one
 iù 

pre
n 

e a
rgo

 al 
tre 

pen
 «La

 ti 
sta

bil
ime

 ordi
 lare

. 
Far

a 
sta:

 o în 
L 

| 
SPi 0 

pr 
gg
 
Sa
l,
 

ana:
 m 

gr
an
 

Qu 
vol 
a

 

su 
sier

 
sto 

oait
 "a 

su 
amm

o 
att 

im| 
{C U ti, 

tela
 

PAR
 POS

 

li 
De
 

e, 
del 

dp
i 

"e 
ide 

108 
te 

ve
da
 

ou 
pi 

sr 
ie,

 
rig

a 
gi
 

«Lé
 

ua: 
Ci 

N 

la, 
f 

RO 
I 

È 
Jor

mat
m 

di 
va
to
 

pri
n 

pag
 

en 
to 

sec 
sio 

AL 
Î 

er 
ins

 
d a

d 
el 

il 

que
ll 

OP 
A-6

 

ogli
 

no 

i ar
ee
 vizio 

dh a brani 
T
T
 

cS ico 8i segna
 prof, 
a
 

re 
COPIA

 L SI
 

i 
fraterna 
a
 

TO 
Sa
 t
i 
a
 

scienz
a: SE 

so
 ped

 do
 

dit
o c

ava 
e

 

id 
È otot

ì Aaus
oli 
m
i
r
i
 

di 
dell

 sta
ta 

nti 

me
n 

jles
 si 

pe
di
 

- 

sra
jci

 
il 

he 
é 

ire
 tut

ta,
 tr

ad
e 
s
i
 

{ d'el
 ica

; 
del

 
pi
c 

ed 
Med

ici
 Pre

 
el 

COP
. 
AC
 

si
te
 

DI
EC
I 

i 
Mi
i 

pien
i nov

 
la 
pr
i 

ne. 
So 

«pri
n 

“Na
ti r

of 
mi 

DE
S 

sp 
si 

In 
po 

Co
A 

fogl
i 

si uu te
r D

og
i 

Dania
 0 

sù e
is 

vigon
n 

Si o
 

d; cellu
loi g

ia 
dr
 

! no 8) propri
 magti

nata, 
zione, 

pif
i 

i pie
 fogna 

ON 
Sg 

sa 
; 

” i
n 

pri 
pin:

 8 ta, 
* A
]
 
H
i
 

{co
p 

ud 
,, tagl

i 
rn
 D 

P 

sica
 

kad
 s

inc
omi

n 
c 

te 
». 

ev
a 

ei 
ace

 
37 

Al
 

PIE
 

COP
I 

gio
 

IEC
I- 

sgar
na si ceo 

È de
n na

 tl ac 
i ‘fa

unis
 

mita
 Ghi 

$ | 
Riv 

= 
88,>

 L 
Sa
 

ne 
pir

a 
Sig

 cenn 
Malic

i 
"pin

a 
Pa 

vol 
i 

9 
sca 

iv. 
0 

n 
8 

n 

st. 

di 
z 

oo
 

(3) 

a 

of 
gich

 el 
pr
 

ici 
f iv 

z00*
 

N 

rsi:
 Ugl 

“opa
 

scl
 

e 

C 
ti 

le
 

Ta
 

"u
lg
 

.0 
“| 

AL
 

bd 

D 

en
ti
fi
 

di 
am
 

da
 

d 

i 

1 
(il

i 

2/
7 

BA
 

Pi
 

IE
CI
 

pas 
he, 

dim
ost

r 
a AE 

poi
 

dac-
 

tia 
48, 

6. Va, 
s 

Pa 

N
A
R
A
 

è 
co
mp
e 

0 
" 

i 
Le 

G 
S. 

‘alt
o int

 Dee
 Da 

QU
AR
 

i 
GP
 

st 
‘0 i

e 
IM 

x 

pre
gi,

 
\ sso

 a 
TA 

ED 

| 

ec
 

nes
. 

SOC
I 

IZI
ONE

 

È 
5 f

ia
no
 

dir
et 

20 

tab
ilt

i 
nà 

tor
e 

: 

dae
 Vo 

re spo
 

i 
r
i
 

nenb
be 

stoc
iiat

a 
itàu

ia. Spa 



‘l'incendio era scoppiato prima che 

. discendere -.e' tutto bruciava intor- 
No |a. me.:Il fumo :e le fiamme for- 

«Î passeggeri, 

zioni intorno «a una nave che bru- 

‘tare i ragazzi oltre la linea di sbar- 
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La responsabilità dell equipago 
nella orribile: sventur 

fi 
a cei “Morro Castle, 

NEW YORK, 13 
Le ultime cifre sulle vittime del 

disastro del Morro Castle idànno 
un ‘totale di 135 persone morte 0 
scomparse e cioè 93 passeggeri e 42 
uomini dell'equipaggio, 

Dinanzi alla Commissione di in- 
chiesta federale, il principale testi- 
mone della giornata è stato S. T. 
Rogers, capo degli operatori radio- 
telegrafisti del piroscafo, il quale 
ha affermato tra l’altro che una 
buona. mezz'ora trascorse dopo che 

egli ricevesse l'ordine di trasmette- 
re i segnali S. O. S., ciò che fece 
verso le 3,25 e 3,30 nella cabina ra- 
dio piena di fumo acciecante e con 
le fiamme, che scaturivano da tut- 
te le parti. 

«Io . continuai a emettere gli 
S..0. S.. con la testa avvolta in una 
benda inzuppata, sentendo delle 
scattaturé sotto i piedi. Verso Je 4 
uno dei ‘miei aiutanti mi aiutò a 

mavano. uno spettacolo terribile. 
Udii il capitano Warms, che dice- 
va ai marinai di raccogliere prima 

ma il fuoco era dap- 
pertutto. ed era impossibile fare 
alcunchè». 

Rogers ha aggiunto che prima di 
emettere i segnali di soccorso ave|» 
va già ricevuto una radio da una 
altra nave, che chiedeva informa- 

ciava al largo della costa della 
Nuova Jersey». 

Egli ha rivelato in seguito che 
tentativi erano stati fatti per semi. 
nare il malcontento tra l’equipag- 
gio e che qualthe tempo fa vi era 
stato a bordo uno sciopero di ra- 
diotelegrafisti, 
Alagna, e un altro operatore, 

avevano cercato di raccogliere fir- 
me a una protesta affermante che 
11 nutrimento di bordo era cattivo. 
Il capitano Wilmot aveva detto che 
intendeva ‘ sbarazzarsi del secondo 
radiotelegrafista appena fosse arri- 
vato a New York. 

Il capo macchinista del «Morro 
Castle» ha dichiarato di essere con- 
vinto che vi sarebbe stato il tempo 
‘di salvare tutti i passeggeri qualora 
il segnale di soccorso . fosse , stato 
lanciato in tempo. Egli ha ricono- 
sciuto di essersi salvato ‘sopra un 
canotto con altri 32 uomini dell’e- 

‘inchiesta sulla. attività comunista 

to che.dai componenti l'equipaggio; 
ma egli ha spiegato .che nessun 
passeggero era ‘in quel. momento sul 
la nave. 

Il secondo radiotelegrafista Alan, 
è stato arrestato a causa di aleuné 

contraddizioni della: sua. testimo 
nianza con quella del suo capo; 
quest’ultimo ha detto che il segna- 
le di S. O. S; fu lanciato dali tati 
di, l'incendio è cominciato alle ore 
0.45 e il segnale fu lanciato alle 0- 
te 20. 
Attuslmente si indaga per sape- 

re se alle volte la nave non avesse 
ricevuto qualche dispaccio dalle al- 
tre navi nelle vicinanze che, allar- 
“iote dai bagliori dell’ incendio ar 
vrebbero chiesto spiegazioni prima 
ancora di ricevere VS: 0.:S. Le de- 
posizioni dci passeggeri sono con- 
cordi nell’affermare che un:;estremo 
disordine è regnato a bordo fin dai 
primi momenti: Ufficiali e marinai 
correvano senza scopo sul ponte 
senza . prendere alcuna . decisione. 

I funzionari del Dipartimento 
della Giustizia hamno ricercato: sul 
Morro Castle che brucia ancora, -la 
spoglia del capitano. 

Verso séra essi hanno trovato un 
cadavere che si suppone sia quello 
del capitano e che ‘sarà sbarcato. 
I funzionari ricercano pure il libro 
di bordo e alfri documenti. 

Il radiotelegrafista Alana, dete- 
nuto, è stato tradotto davanti al 
Gran Giurì, che conduce a porte 
dhiuse l'inchiesta giudiziaria sullo 
incendio del piroscafo. 

Numerosi membri dell’equipag: 
gio facendo la loro deposiz®one di-' 
nanzi la Commissione di inchiesta 
del Dipartimento ‘del’ Commereto, 
hanno dichiarato che parecchi ca- 
notti di salvataggio sono stati mes- 
si in mare con nessuno 0 pochi pas- 
seggeri. 
Secondo il New York World Tele- 

gram, Dickerson ‘Hoover, Presiden- 
te della Commissione di. inchiesta; 
sul disastro del Morro Castle, ‘ha 
annunciato che chiederà al Dipar- 
timento della Giustizia di fare una 

a New York e all’Avana in relazio- 
ne col.disastro del..detto piroscafo. 
Da parte sua, il Presidente Roo- 

sevelt ha espresso il desiderio che 
il Congresso approvi dei provvedi- 
menti legislativi che :vietino. uso 
del legname. nelle navi per il tra- 
sporto di passeggeri, rendendone 

quipaggio e due passeggeri. 
Un altro canotto no” ‘era occupa 

obbligatoria la costruz'one incom- 
bustibile e a prova di fuoco. 

e SRI 

LO SQIOEERO AMERICANO 

WASHINGTON, 13 pom. 
La commissione di mediazione g0- 

vernativa ha abbandonato gli sfor- 
zi per arbitrare lo sciopero dei tes. 

silì, in seguito alla impossibilità di 

ottenere l’accordo degli industriali 
su una base qualunque di arbitrato 

o qusiche cosa di simile, 
Le due parti sì preparano ora per 

una lunga lotta. gli scioperanti sul. 

la base delle misure .di assistenza, 

mentre gli industriali sul rafforza- 
mento delle guardie ai propri sta- 
bilimenti, 

Il Presidente della eaerializa A- 
icana del Lavoro, Green, ha di. 

rato che presenterà un rapporto 
iborresidente Roosevelt, 

Intanto, continuano e s’aceresco- 
no gli incidenti di sanque, 

A Woonsocket, tre persone sono|,. 
rimaste ferite, allorzuando la quar- 

dia nazionale ha faito fuoco su una 

folla di cinquemila manifestanti, che 

sj erano raccolti attorno ad uno sta- 
bilimento tessile dove lavoravano 300 
operti, Due agenti di polizia e due 

guardie nazionali sono rimasti fe. 
riti da colpi di pietra. 

In tutta la. Nuova Inghilterra. la 

guardia. nazionale ha dovuto essere 
attivamente impiegata poichè in tut. 

to il Settentrione del paese si ac- 

pr genoa disordini. 
I conflitti pù. sanguinosi. sì sono 

avuti o Saylesville. dove è avvenu- 

to un accanito scontro tra 4000 scio. 

peranti e la guardia nazionale e 

agenti. ; 

Gli scioperanti hanno fatto uso di 
sassi e bastoni; la forza pubblica di 
pallini da caccia, e bombe lagrimo- 
gene, Cinque persone, tra cui una 

vecchia: settantenne, sono rimaste 

ferite dai pallini da càccia' e alire 
hanno riportato ferite poco gravi? 

Sì osserva che la guardia nazio- 
nale, eseguendo gli ordini ricevuti, 
non ha fatto uso delle armi, ma qli 

incaricati di difendere le officine 
hanno fatto uso delle mitragliatrici 
di cui qualche colpo ha raggiunto 

la folla. 

Glì abitanti della zona nella qua- 
le si trova la filanda, centro del 

conflitto, sono rimasti colpiti dai 

gas, mentre cercavano di ;traspor- 

ramento. 

Rinforzì di guardia nazionale s0- 

no accorsi a Saylesville. 
‘Anche net Connecticut, nel New 

Hampshire, nel Vermont e nel Mai- 

ne, la guardia nazionale ha avuto 

molto da fare per difendere i tessi- 

lì che volevano lavorare, dagli as- 

salti degli scioperanti, che si fanno 
di rd in ord più minacciosi. 

mentano mano mano che Te tratta» 

tive di composizione della vertenza 
falliscono. 

Alle 18 dì ieri è dirigenti della U-| 

nione dei tessili hanno ritirato lè 
loro proposte avanzate per deferen- 
sa alla Commissione di mediazio- 
ne voluta dal Presidente Roosevelty 
allorchè i proprietari delle filande 

hanno respinto arbitrato. alle 
condizioni. proposte. dalla Unione. 
La parola d’ordine dello sciopero è 

ora: «Niente arbitraio finchè non 

sarà raggiunta la vittoria». : 

La partenza per. l’Italia 
del Sottosegretario dell'Agricoltura degli Sl, 

NEW YORK, 13 pom. | 
Il Sottosegretario all’ Agricoltura, 

Tugwell, si è imbarcato per PEu- 
topa per assistere alle riunioni 
dell’Istituto Internazionale di ‘Agri. 
coltura. 

La Marina sbiciatite americana 

sarà mantenuta 
HJDOPARK (New York), 18. 

+ Roosevelt. ha dichiarato che ha 
intenzione di vigilare a che.la Ma- 
rina. mercantile degli Stati. . Uniti 
sia mantenuto...Il sussidio - gover: 
nativo sarà egnservato per assici- 
rare la sua esistenza. 

La scoperta di tn TERE 
rivoluzionario nella Spagna 

MADRID, 13° 

— Ha suscitato viva impressione la 
scoperta, fatta nelle Asturie di. un 
grande contrabbando di armi.e mur, 
nizioni. Le guardie di finanza han- 
on sorpreso alcuni noti socialisti in- 
tenti a caricare, su di un autocarro 
di proprietà della Deputazione pro- 
vinciale, 78° casse contenenti. oltre 
100 mila cartucce Mauser. ‘Altre spe 
dizioni sono sfuggite alle ricerche 
degli agenti. Tra i responsabili in; 
dividuati vi sono due deputati s0- 
cialisti.. Si assicura che, nei giorni 
scorsi anche l’ex ministro socialista 
Indalecio Prieto, venne sorpreso sul 
luogo delle spedizioni. Le cartucce 
son di marca spagnola, fabbricate 
& Toledo nell’anno 1932. Le autorità 
hanno proceduto a 23 arresti. Si ri- 
tiene, che le munizioni fossero de- 

voluzionario, organizzato: dai socia- 
listi d’accordo con, i comunisti e 
sindacalisti ed estremisti ; FeubbDpA 
cani, ** a SEE {1 

“ La venerazione degli austriaci 
‘ per Dollfuss 

VIENNA, ,13., 
In occasione” déllè feste. ‘comnié- 

morative di Marc Aviano, fautore 
delle alleanze ‘che al comando! li 
Sobienski respirisero i turchi ‘nel 
1683, è stata affacciata la proposta 
di iniziare le pratiche canoniche per 
istruire i processi alla beatificazio- 

‘te in questo quarto campo Dux. Vi ha 

visto sfilare. impeccabilmente dinanzi: 

‘“l'ne del Cano, Derivate da essa e dal 

| faina dol ani nodi I 
:|Duce, mertre sorrideva con orgoglio- 

isu una “fusa di Balbo, 

‘‘[be stato costretto ad abbandonare 

nei titoli «la fuga di Balbo». 

“iten Burbau» è costretto a prendere 
‘[conoscenza della 

stinate ad un prossimo tentativo ri-|. 

}e pia PRATO [SS 
Un ordine de! giorno dell'on. Ricci 

ROMA, 13 pom. 
Ieri ‘hatino «avuto «termine le prove 

ginnico militari previste da! program- 
ma. del sesto Campeggio concorso DUX. 
L'attrezzatura del Fo: Mussolini ovè 
si sonò svolte le prove ha dimostra» 
to ‘in questa occasione le sue possibi- 
lità per: Jo ‘svolgimento rapido. ed or- 
dimato delle più ‘complesse ‘e’ varie 
prove ginnico sportive. In. una ‘sola 
giornata con l'applicazione di orari 

le di servizi opportunamente. coordina 
ti si è potuto compietare, con lo svol 
gimento ‘di cinque prove, il program- 
ma ‘del concorso. 

I 23 mila campeggisti, 115 mila in 

funzione di gara ripartiti in 800.mani> 
poli al comando di ufficiali dell'O, N. 
B., sì sono avvicendati con ordine! as- 
soluto, sui vari campi delle gare, ove 
era, in servizio una giuria composta. 
da' 450 e.ementi tra ufficiali. dell’E- 
sercito della M. V. S. N. ed ufficiali 
istruttori: dell’O.. N. B., pcs 

Ml maresciallo Badoglio ha visitato 
ieri l'accampamento dei Parioli ed la 

assistito ad alcune gare al Foro Mus 
solini, interessandosi vivamente allo 
svolgimento delle attività dei campeg+ 
gisti. Si sono altresì recati aj campo 
un folto: giuppo li ufficiali dell’eserci- 
fo in rappresentanza delle divisioni 
militari e. vari uificiali del comando 
dei terzo raggruppamento .della M.V. 
S.N. di Roma. Ieri sera è stato ospite 
della mensa del campo il conte Gale- 
azzo Ciano di Cortellazzo, Sottosegre- 
tario di Stato per }a Stampa e Propa: 
ganda, che è stato accolto con mani 
festazioni di vivissima simpatia dagii 
ufficiali. Nel pomeriggio di ieri, con 
la partenza dei reparti già disimpe- 
gnati dalle gare: si è ‘iniziata la smo- 
bilizzazione ‘del. campo. E particolar- 
mente significativo il fatto, che gli at- 
tendamenti: sono lasciati dagli avan- 
guardisti in partenza: in ordine per 

fetto. 
Il Comandante - quarto campo del 

Dux on, Renato Ricci ha diretto ai 
campeggisti. il seguente ordine. del 
giorno; ; 

Ufficiali, Accademisti, Graduatj ed 

Avanguardisti del ‘quarto. Campo Dux! 

Tl DUCE mi ha ‘ordinato di comu- 
picarvi il suò compiacimento ed il suo 
elogio per Je prove di sicura capaci. 
tà, di esemplare discplina da voi da- 

î luî*èd ha riconosciuto nella quadra. 

ta, perfezione delle vootre legioni una 
armoniosa rivelazione di forza e di 

rata, ‘ha da Palazzo Venezia ‘solen- 
‘riemente affermato, che- l’Italla Fasci. 
stà ‘«è’ frerà di questa superba giovi 
nezza, la quale dimostra di possedere 

musceli, ‘armi, cuori pronti e fedeltà 

genza limiti, 
Camerati del quarto Campo Dux! — 

Allietatevi della’ ambita soddisfazio- 

ricordo delle ‘giornate, che avete vis- 
suto nella luce immortale di Roma 
incitamento n perseverare nelta:! 
dempimento‘ del’ vostro dovere. Que- 
sto è il comandamento che ciascuno 
di nòi ‘ha lettò nell'occhio ardente’ del 

o] amore’ ai giovanissimi militi della 
rivoluzione, «che armati di Infcide 
baionette harino con severo imbéto at- 
fraversato ieri la mirabile via  diel- 

FImpero. * 
-Camerati! L’Onera Balilla è° apparsa 

dticora ‘una ‘voltà come un istituzio- 
ne ‘formidabile, Continuiamo ‘ora a 
perfezionare “con metodo, con vigore, 

con fede ‘il riostro lavoro, che darà 
alla Patria rinnovata dalla guerra e 

‘dalla rivolizione le invincibili gene- 
razioni del T.ittorio. ‘ 

‘Saluto al Deer 

Una: fandonia inista 

Dr \ ROMA, 13. 

Il «Lavoro Fascista» ha da Ber- 
lino » 

« La stampa tedesca aveva ieri 
dato notizia, con grande rilievo . e 
non: misconoscibile compiacimento 
di muri ‘supposto incidente, accaduto 
ini Jugoslavia: al Maresciallo del- 
l’Aria Italo Balbo, il. quale, reca- 
itosi in..visita ad ‘una associazione 
italiana. di: nalato. sarebbe stato 
oggetto di manifestazioni di tali 
‘proporzioni che S. E. Balbo sareb- 

if«fuggendo» la città, 
«La notizia è stata largamente 

diffusa in Germania dall ufficiosa 
«Leutsche. Nachrichten Bureau»; In 
essa si accentua sopra tutto il ca- 

to Pabbandono da’ parte del Mare-| 
sciallo dell'Aria. 

‘ « Del resto btti i giornali tede- 
‘| schi, di buon. accordo, rilevavano] 

« Stamani il «Deutsche Nachrich- 

recisa e. totale 
smentita a tale fandonia diramata 
dalla agenzia jugoslava «Avala» e, 
nel darne comunicazione ai giorna- 
li,.fa samere che si deve fare risa- 
lire. la. notizia ad una ‘agenzia e 
stera, di cui, però non viene dato il 
nome. 

«. Molti giornali che ieri pure a- 
vevano. pubblicato la storia. della 
«fuga» a caratteri quasi sensazio- 
hali trovario oggi opnortuno di non 
fare posto alla smentita nelle loro 
colonne, mentre altri ‘giornali st Jî- 
mitano .a segnalarla in un ‘qualun- 
que angolo dei meno visibili delle|' 
proprie “pagine. 

‘Quando. si dice l'amicizia infran. 
a. e

 

db 

Il prossimo Collio nazionale 
di filosofia a Padova 

PADOVA, 13 pom. 
“Dal 20, :a1‘23 settembre. prossimo. a- 

vrà: luogo a ‘Fadova il nono congres. 

so nazionale di filosofia. 

i ver, “Bari, F3 partito 

per il Mar Rosso 
- TARANTO; 18 poni. 

H Regio ingrociatore - «Bari» ha;.la- 
sciato.Faranto per il Mar Rosso, ove 
resterà nel normale servizio di sede 
del comando delle minori unità na- 

Héellezza. Dopo la indimenticabile pa-| 

rattere di «fuga» che avrebbe avù-|; 

“|Sicilia: 

di arti e. ‘tradizioni 

ILa chiusa del III Congresso Nazionale|{ 
popolari a Trento 

i TRENTO, 13 
Si è chiuso ieri ‘Paltro nèl' Castello 

del: ‘Buon Consiglio ‘il HI Congresso 
nazionale di arti & tradizioni popolari, 
Accenneremo qui. ancora a qualcuna 

delle ‘più ‘importanti . comunicazioni 

fatte, ° s 

II senso religioso del popolo ita- 
liano attraverso.gli ex voto della 

grande. guerra 
La seconda'sezione ha assistito, sot- 

to la presidenza di S. E. Leicht, alla 
importante’ relazione  del* prof. Cesa- 
Te Caravaglios, dell’Università di Ro- 
ma, che' ha. svolto .il tema: «La con- 
tinuità del'senso religioso romano ne- 

gli ex ‘voto della, grande guerra »; ne! 
quale -ha dimostrato: che forme votive 
di guerra rivelano ‘ciò che la Storia 
della’: guerra ‘stessa non dice, e cioè 
la ‘coscienza religiosa: degli umili com 
battenti, la «parte, migliore del loro, 
spirito. — 

L'ofàtore ‘Nel ribortarsi ai voti del- 
l’antichità pagana’ ha mostrato, come 

una;/ced ‘unica, sia la ‘tradizione’*di 
romanità. del popolo nostro, una ‘ed 

unica sia la continuità di quello Sspi- 
rito religioso che “fa ugualmeinte belli 
e luminosi, dallé::più elevate espres- 
sioni di fede e di amor di patria, il 
sacrificio di Pùbliò Decio Mure, il qua- 

le, nel 340*a, C..' impegnato contro i 
Sanniti, offiì agli Dei Mani e alla Ter- 

ra la sua.vita gettandosi nelle linee 

0 quello. del .Sergente pilota Arturo 
Dell’Oro, il'quale» il 1.0 settembre 1917 
nel cielo di Bellino si scagliò contro 
un apparechio. avversario, offrendo & 
Dio, come aveva ‘promesso, la sua vi- 
ta per la vittoria delle mostre armi. 

Il prof. Caravaglios: ha basato le sue 
osservazioni .e ‘i. suoi raffronti Sul- 
l'importante materiale votivo che du- 

rante la guerra. 6 nell'immediato dopo 

guerra, ‘gli fu possibile raccogliere e 
che oggi .fa parte dell'importante col. 

lezione da. lui donata al Museo del 
Risorgimento Nazionale di Milano, af- 
fidato ‘alla. sapienti e pazienti cure 
dell’ insigne vederli prof.r Antonio 
Monti. © 

Il Presidante ha messo. in rilievo la 
grande importanza scientifica della 
comunicazione: Caravaglios ‘e si è com- 
piaciuto col relatore..notando che. esso 
è stato anche valoroso’ combattente, 

ti libro. fondiario 

“Fu pure votato il seguente 0. di. g 
Il Congresso avuta: relazione sullò 

stato attuale del libro fondiario delle 
nuove provincie è convinto della bon- 

tà di tale istituto, ‘constatando che lo 
stesso ‘è ormai entrato a far parte del- 
le costumanze © ‘consuetudini giuridi- 
che della, regionè tridentina, poichè 
la popolazione: lo itonsidera come stru- 
mento necessario» alla È 

proprietà, espriate -il proprio compia- 
cimento chie «ilo legislatore ‘nazionale 
lo. abbia ‘mantenuto in vigore e fa voti 
che.ne sia ‘assicurato:il perfetto fun- 
zionamento mediante norme comple: 
mentari nella vigente legge tavolare. 

Usi civici della Venezia Tridentina 

La quarta sezione. si è riunita sotto 
la presidenza. del: prof. avv, Fulvio 
Maroi di Roma, fungendo da. segre- 
tario l'avv. Zippel di Trento, 

Il comm, Boni Carlo di' Trento; com- 
missario agli. usicivici della Vénezia 
'Tridentina, parlò di alcune partico 
larità di certi ‘usi civici, con riferi. 
mento alla .proprietà divisa dei boschi, 

ai masi, alle vicinie @ ai compascoli, 
‘svolgendo una dotta pagina sulla pro- 

prietà collettiva. trentina, che suscitò 

il più vivo interessamento: partécipa- 
rono alla discussione il prof. France- 

sco. Menestrina, LI proff. ‘Bolla, Maroi 
ed altri. 

Il prof. Gastone Bolla, dell'Univer- 
sità di Firenze; ha. poi svolto la sua 

relazione sul tema: Diritti singo- 
lari e. presunzione di demanialità 

nella ‘egge sugli usicivici », metten- 
do in. evidenza che i.cansorzi fondia- 

ri ‘tra: privati attribuiscono a singolif 

e a collettività ‘diritti particolari e at- 
testano la soptavvivenza di’ istituti 

fondamentali: del-diritto agrario; e 
che niuna. applicazione di legge può 
mettersi in contrasto’ con la coscienza 
giuridica e coni bisogni sociali dei 
territori delle: nostre Alpi, rimanendo 
l'applicazione ‘della legge ‘subordina- 
ta a una severa ficostruzione storica 
di quelli ordinamenti economici e de 
rapporti. giuridici che ne sono deri- 
vati, 
La ‘comunicazione; ricca di ‘elbinene 

ti storicie di Tichiami ‘legislativi ha: 
suscitata” il più “vivo ‘consenso. 

:°Una curiosa leggenda 

di. S.Giuseppe. 
‘Nella: ‘sezione.o viqdLetteratufa:' popo» 
lare);:spresieduta; dal prof. Sorrento, 
rappreseint@nte dell'Università Cattoli- 
ca del:S. Cuore di/Milano, oltre a u- 
na relazione: della Prof. Anna. Pasetti 
su! tema « Albino Zenatti. e la Iette- 
ratura popolare trentina » ‘e a un’al- 
tra del prof.. Agostino Pettenéèlla di 
Verona, nel quale è:;rievocato il. conte 
Giovanni Scopolt, ‘riutndo trentino, 
il prof. Giacomo: Roberti fauna im- 
portante comunicazione sui proverbi 
trentini \con. rife nto ai mesi, co- 

municazione' da, lui. documentata con 
copioso materiale già raccolto, ch'égli 
‘aumenterà con ulteriori ricerche. L'u- 

« 

della preziosa ‘raccolta. 
Infine il’ prof. Luigi Sorrento ha il 

lustrato' una curiosa/leggenda su. San 
Giuseppe, Ch’esiste con. copiose. va-. 
rianti, da lui raccolte, dalle Alpi allo 

leggenda che Der isfondo il 
‘contrasto fra la giustizia e la mise- 

‘Iricordia. di° Dio, | e che prova: una vol 
ta di più la profonda devozione del 
popolo verso il Santo Patriarca. 

L’uditorio,: dopo .d'àver seguito at: 

tentamente Jlacrelazione. prendendo vi. 
va ‘parte alla discussione, promise al 
dotto oratore la sua volonterosa. co]. 
aborazione nella ricerca di altre va. 
rianti. 

ga o trentino e terminologia 
‘artigiana, 

I Netta VII sezione (linguistica) il con’ 
i comi. prof. Lamberto ‘Cesarini 

rza. di Trento, trattando: con lar- 

ga documentazione di alcuni nomi 
antichi di strade di Trento, ha mo 

vali italiane distaccate in quel mare 
Nel settentrione la violenze ‘au pe di Dollfuss. e nell'Oceano. Indiano, sei, 

strato: quainte notizie si possono trar- 
sulla. vita privata @ sull’integrità 

«Va; furono. rallegrati 

nemiche perchè fosse salva la patria, 

tutela della 

ditorio. fa' voti perla pubblicazione 

sunt due parti di: ‘complessive pus se 

cui Si. & notata. l'importanza delia 
comunicazione, il . presidente 
Pellis ha dato la parola al 
Giovanni ‘ Pedrotti ‘di ‘Trento 

comm. 
che..ha 

ta di termini dialettici degli arnesi 
rurali e degli utensili domestici ‘ de) 
Trantino, raccolta assai meritoria; 
‘perchè l'invadente industrializzazio- 
ne imina: sempre; con l'esistenza dì 

vecchi. arnesi e ‘utensili, anche quella 
dei vecchi termini. 

L'sapplaudita comunicazione ebbe per 
conseguenza il voto della sezione di 
veder stampato integralmente è con 

largo: corredo. di illustrazioni la loda- 
ta raccolta. 

La seduta finale 

Reduci dalla gita @a Campiglio, 0- 
dal: Coro: della 

(S:.0, S, A. T., i congressistì si riùni- 
4rono nel pomeriggio di ieri l'altro al 

Buon Consiglio per la continuazione 
dei }avori che furono ripresi ad ore 15, 

‘Sy. E. .Leicht dà subito Lia. parola 

gretaria generale del Comitato nazio- 

‘nale italiano per le arti popolari, 
La prof. Liona accentua ii isovimen 

to di rivendicazione e di rivalorizza: 
zione di tutti i valori intellettuali è 

morali della Nazione, che ha. pure 
riattivato il culto del lontano passa- 
to e dei preziosi documenti dell’arte 
popolare che costituiscono l'espres- 
sione più genuina delie speciali atti 
tudini . artistiche. del..nostro | popolo. 

Parla quindi della costituzione de) Co- 
mitato Italiano delle arti popolari, 
isorto .in seno all'O, N; Dopolavoro e 
sotto gli auspici della Commissione 
Italiana. per la. cooperazione intellet- 
tuale; diffondendosi quindi-sulla ktti 
vità fin qui svolta e sulla grande ‘com- 

prensione dimostrata ‘da tutti ì fattori 
competenti, tutti concordi nello Sfor- 
zo generoso di attingere alle fresche 
sorgenti dell'anima popolare la mera- 

Vigliosa linfa vitale che ha dato la 
civiltà di Roma, 
S..E. Leicht, a nome della Presi 

denza del Congresso.è di S, E. Bodre- 
ro presidénte del Comitato Nazionale 
italiano per le arti e tradizioni popo: 
lari, rivolge il saluto di commiato ai 
cangressisti e li ringrazia perle es' 

sere venuti così numerosi a Trento 
da ogni parte. d’Italia. Esprime fa sua 
soddisfazione per l'esito felice dell'in: 

ì teressante Congresso @ nel contempo 
non nasconde rammarico. nell'ora 
di. commiato. 

Ringrazia, delle” cordiali. accoglien. 
z6 fatte ai congressisti, del numero 

‘unico. loro ‘offerto. dalla Società per 
gli studi trentini;. ringrazia il prof, 
Gerola, al quale, fece. capo tutta. .-la 
organizazione locale. del Congresso. 

Ricorda le Mostre organizzate dal- 
POpera nazionale di. assistenza alVI. 

talia redenta, dall’arch, ing. Wenter 
Marini. dalla signora Tomasi, .ed. au: 
gura che le Mostre dell'arte popolare 
trentina si trasformino.in museo pér: 

il. 

se. La formazione di raccolte comé 
queste e come quelle di Foggia, del 

la Spezia, di Aosta e di Tolmezzo di. 
mostrano di crescente interesse del 
pubblico per tali studi. 

Le parole di S. F. 
colte da una ovazione, 

La lingua italiana a Malta 

tradizioni popolari attribuisce ‘un ‘al 
tissimo e suggestivo significato al fat- 

to che da ‘Trento nostra, all'ombra di 
Dante, parta un voto di plauso per-i 
valorosi fratelli di Malta, i quali stre- 
nuamente lottano per conservare la ‘lo: 
ro lingua italiana c<he/à stata da' se 
coli ed è la più ‘gennina compiuta € 
profonda espressione dell'animo e del. 
‘la-.tradizionale popolare della nobile 
Isola Mediterranea ». Firmati: Bodre- 
ro «Leicht, Berretta, sorrento, ©’ 
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La fertilità della fantasia nazista 

LONDRA; (13: 

Secondo il corrispondente della; 
Morning Post da Vienna i Nazio- 
nal-socialisti tedeschi avrebbero ‘e- 
scogitato ‘un nuovo mezzo per co-| 
municare coi loro aderenti in Au- 
stria, inviando dalla Germania:.bol- 
lettini apparentemente. innocui, SO 
‘contengono problemi di scacchi” 
parole incrociate, Tali bollettini | 

«.{hanno una speciale. chiave, che per- 
mette a coloro che li ricevono di: 

drittogrammi che con-|.' 
.[itengono notizie politiche ed istru- 

zioni per la propaganda nazista inf 

decifrare i. 

Austria, 

Soc. Anonima Tipografica - Vicenza 
E° USCITO! i 

Edizione Catechistica dedicata 
8. S. BENEDETTO XV. 

Benedetta da due Pontefio] 

‘P. Idelfonso. da Bressanvido 
O, F. M. 

ISTRUZIONI = ||" 
=CATECHISTICHE 
NUOVA EDIZIONE CON ESEMPI 
Corretta, ampliata, aggiornata 

a cura ; O 

di Mons. Gav. Lr D'Anniballe 

della città. Dopo breve discussione in 

: prof! HB 

illustrato ‘brevemente ‘una suna raccol.; 

alla prof. Ennia Bona di ‘Venezia, se | 

{stipulazione del. contratto.  Verificandosi, infatti, 

manente che riuscirà di vivo interes.] 

Leicht sono ac- 

“Il prof. Sorrento ‘ha letto poi i hu 
merosi ordini del giorno votati, fra ij. 
quali il seguente: srt 

« Il Congresso ‘nazionale di arti’ € 

La propaganda contro |’ Austria continua] 

TN Governo Fascista, nel perseguire una politica demografici 
che riscuote l’ammirazione di tutti i popoli civili, tutela, con le più 

efficaci. provvidenze, quello che ben a ragione considera il nucl@ 

fondamentale dell'ordinamento sociale e cioè la famiglia. | 

situlo. Nazionale: delle Assicurazioni: 
che, per le sue finalità e per il suo ‘carattere ‘statale, affianca LI) 

stantemente questa poderosa attività del Fascismo, ha di racer 
adottato a tale scopo, una speciale forma assicurativa, denominali 

“POLIZZA NUZIALE,, 
la quale,:.per accordi intervenuti ‘con la «Santa Léga. Eucaristicà 

viene consegnata agli sposi dal Parroco, non appena < celebrato il 

matrimonio, act-mpagnata da un elegante «Libretto di famiglia! 

edito a cura della Lega stessa, in cui sono riportati i precetti del 

la Religione e' della legge civile sul percpnonta e lEnciclica «0 

sti Connubii». | 

LA POLIZZA NUZIALE — 
oltre a godere dei vantaggi fondamentali offerti dalle comuni assi 
razioni popolari. (esenzione dalla ‘visita medica, pagamento ratt 
dei premi, che per questa forma speciale è stabilito nella quota © 
L. 10 mensili, riconoscimento della morte ‘per infortunio, esdli 

Ogni cONCAUSA, CON ba gr: vento da parte dell'Istituto di una ‘comit 
doppia di quella assicurata ecc. ecc.),» mon è gravata delle spese 
emissione e gode per di più della 

ESENZIONE DAL PAGAMENTO 

La Polizza Nuziale; inoltre, a. conferma delle sue finalità: p 

stabilisce un 

‘ “PREMIO DI NATALITÀ i 
a favore degli assicurati che avranno sei figli viventi nati dopo. L) 

tale circostal! 19 

ciali, 

l’Istituto Nazionale delle Assicurazioni 

«pagherà immediatamente la metà della soll 
«ma assicurata, concedendo contemporane* 

«mente, per l'ulteriore durata del contratti 
«l'esonero dal pagamento dei premi che # 
«rebbero ancora dovuti per l’altra metà dell! 
«somma assicurata, la quale, ben cir 
«sarà. poi pagata nei termini dovuti». 

LA “POLIZZA NUZIALE,, | 
ha la durata unica di 25 anni e quindi la. sua naturale scaden! Ù 
viene.a coincidere con la celebrazione, da parte degli sposi, dell 

loro «Nozze d’argento», 

‘Anche gli assicurati con tale polizza 

PARTECIPANO AGLI UTILI D'ESERCIZIO 
dell'Azienda sotto forma di graduale aumento del: capitale stabili! 

.[e{godono delle. provvidenze sanitarie istituite a favore di tutti È 
assicurati in forma popolare. AA 

“PRAEVIDENTIA,, 
Società collegata con L'Istituto Nazionale delle Assicurazioni, ch 4 
garantisce integralmente le Raprase, è l'unica autorizzata ad eserciti 
în Italia le operazioni di l 

— CAPITALIZZAZIONE. 
«PRAEVIDENTIA», con le sue: operazioni di api 

a premio annuo ed unico, offre ‘al risparmiatore italiano il più 
veniénte e sicuro investimento del denaro! 

| 
Volete costituire una dote ad una vostra bambina appena pal 

f 
Non avete oggi risparmi, disponibili, ma volete costituire co 

| vostre economie un capitale per gli anni avvenire? Versando o, 
Inualmente L. 857,50 — poco più di 70 lire al mese — dopo 30 4 
n SPRAEVIDENTIA» vi effettuerà un pagamento ‘ dii. Lo: 

vid Ì * 

P tato) 

sRivaldersi, der lena e ‘progetti brazuiti alla Direzione 0 

nerale della Società ‘Roma, Via Nazionale So) oppure alle ag 

Generali del’Istituto Nazionale delle Assicurazioni, che’ la. rift” 

sentano nelle Sin gole zone. ‘Cl 

VOLUME PRIMO 

LIL © SIMBOLO APOSTOLICO” 
In due parti di complessive pagl. 

une 868... 29 
VOLUME SECONDO 

SI SAGRAMENTI,,. 

=
 

Mano: 6 20 

Ordinazioni dla: 

Società Anonima Tipografica 
Casella Postale 159 » VICENZA 

lGofiegio Gare ps ire 
LIDO -. VENEZIA 

Ù 
Villa signorile dominante il mare, con ampi e ridenti locali, terra/p 
giardini e cortili. Soggiorno gradit o per le Convittrici e particolar cu 
;ta cadatto. al, loro. irrobustimento. Istituto Magistrale Inferiore e 9 ol 
le Elementari interne. Seria ed accurata preparazione agli esà 
Here, “educazione impartita dalle Rev. Madri Campostrini, 

Per schiarimenti rivol gersi alla Direzione. 3 Cl 
i ila i ca Lia A Ì 

x mlt 

‘33. Nelle vostre relazioni d'affari citate sempre «L'Avvenire d’Italia» si 

nen TT 

DELLE PRIME TRE MENSILITÀ" DI PREMIO 

DI 

Depositando oggi la somma di L. ‘10,000, la «PRAEVIDENTI* 
il dopo 18 anni verserà a voi o a vostra figlia L. 22.080; dopo 20 2 

{{L. 24,120; dopo 25 anni L. 30.050. 

giora 
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